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IL RADIO GIORNALE 

MILANO 
VIA MERAVIGLI N. 2 

Dilettanti: ·visitate il nostro · Campionario di Radio l 

APPARECCHI RICEVENTI a 3 e 4 valvole 
approvati dall"Istituto Superiore P.T.T. 

VALVOLE DI RICEZIONE 
normali e a consumo ridotto. 

Convertitore Lo . z per la carica degli ac.cu­
mulatori dalla rete urbana: indispensabile 
per radiodilettanti. e automobilisti. Costruito 

per qm~lunque tensione eicorrente. 

TRASFORMATORI INTERVALVOLARI 

Condensatori regolabili da 0.00 l e 0.0005 MF 
Serrafili . . . . . . . . .. .. 
Treccia e isola tori d'antenna .. . . 
Prese doppie e triple . . . . . . . . 
Cordoni .. .. .. .. .. 
Bobine d'induttanza e aperiodiche 
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CUFFIE DI RICEZIONE 

Accumulatori .. . . .. 
Batterie anodiche .. .. .. .. .. 
Reostati . . . . . , .. .. . . .. . . .. 
Potenziometri .. .. .. .. .. 
Commutatori .. . . . . .. .. .. 
Convertitori per la carica degli accumulatori 

Slozioni trosmellenti di qnolunque tipo e potenzo · i~Je~;a:~i::::m~r~re~~ 
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Se volete la perfezione, è questo il condensatore che vi occorre! 
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u1 Il condensatore regolabile è la parte più delicata di un circuito. Molte sono le cause di 
(( perdita cui la sua imperfezione può dar luogo. Il ,.. nostro condensatQre, per la sua esa t= 
((. ta e massiccia costruzione, per la bontà dei materiali rappresenta quanto di meglio si 
((( possa desiderare ed il prezzo relativame~te basso è solo possibile grazie aJia costruzione ) 
u~ in grande serie J)~ 

1Ì CondenJ·Jsalore· dJJi o.oot MF ~ 
u 0.0005 JÌ ~ 
(( Tipo pesante e tipo leggero ~ 
(~ A richiesta si fornisce anche con manopola- indice graduato ~~ 
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Materiale isolante 
pe.r Radiotelefonia 

e Telegrafia 

·Rappresentante generale per l'Italia e Colonie · 
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Il t l 
RE1GlO DECRETO 1 O luglio 1924, nu­

mero 1226. - Num.ero di pubblica­
zione 1234 - Gazzetta Ufficiale del 
13 agosto 1924. 

Regolamento per l'esecuzione dei Regi 
decreti 8 febbraio 1923, n. 1067: 4 
giugno 1923, n. 1262: 14 giugno 1923; 
n. 1498; 27 settembre 1923, n. 2351; 
2 dicembre 1923, n. 2644; 9 dicem­
bre 1923, n. 2755, e del Regio decre­
to-legge 1.0 maggio 1924, n. 655 riflet­
tenti le comunicazioni senza filo. 

CAPO I. 
Disposizioni di carattere generale. 

N orme per le concessioni di s-tazioni 
ra.d'ioelettriche e di quelle a onde gui­
date. 

Art. 1. 
Sono sta21ioni di comunicazioni senza 

filo per servizio pubblico quelle delle 
quali •qualsiasi petsona può giovarsi per 1 
effettuare la propria corrispondenza. 
1 

Sono stazioni di co·munica~ioni senza 
filo ad uso, p'rivato q~elle che traSimetto­
no o ricevono segnalazio:ni solo per uso 
del concessionario nei limiti indicati nel 
decreto di concessione, esclusa qualsia­
si corrispondenza per conto d'i terzi. 

Art. 2. 
Per l'impianto e l'esercizio di stazioni 

radioelettriche (trasmittenti e riceventi) 
ad uso privato nell'interno del Regno 
(esclusi i servizi rad~oauditivi circolari o 
di radiotelegrafì:a ·circolare pei quali si 
applica l'art. 23 del presente regolamen· 
to.) i canonri annui dovuti da concessio­
nari in base all'art. 7 del R. decreto nu­
mero 1067 dell'8 febbraio 1923 sono sta­
biliti secondo le dist.anz;e in. linea d'aria 
delle stazioni corrispondenti e secondo 
l'importanz:a delle cornunicazioni in ·mo­
do e nella misura qui appresso indicate. 

Fino alla distanza di 100 km. è stabi­
lito un canone di L. 15 .per chilometro; 
al di sopra di 1 00 km. L. 1 O a chilom,e­
tro per ogni chilometro o frazione m 
più dei 100. 

l suddetti canoni potranno essere au­
- ment.ati d'i una percentua1e variabile dal 

10 per cento secondo la importanza del­
la comunicaziò.ne. 

Detti canoni non potranno in ogni 
caso· essere inferiori a L. 300, n è supe­
riori a L. 12.000 annue. 

Nel caso che sia richiesta la conces­
sione di più stazioni ha loro direttamen­
te comunicanti, il canone sarà stabilito 
prendendo per has.e la media delle di­
stanz.e 'che intercedono fra le stazioni 
corrispondenti, moltip'licata per il nume~ 
ro delle stazioni sbe-SSie ·meno una . 

Per le stazioni unicamente riceventi 
·ad uso privato (escluso quello per ra­
di·o audizioni circolari) il canone sarà 
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fissato col decreto di concessione entro 
i limiti suddetti. 

Se la concessione riguarda impianti 
sperimentali -richiesti da case costruttri­
ci o ,fornitrici di ~pparecchi per comuni­
cazioni senza filo e destinati esclusiva­
mente- al collaudo dei suddetti apparec­
chi , il canone annuo resta sta~bilito in 
L. 3000 per ogni impianto r•elativo al 
collaudo di sole stazioni riceventi, e da 
L. 5000 a L. 1 O. 000 se l' im:pianto si ri­
ferisce anche al collaudo d~ stazioni tra ­
smittenti. 

Nel caso di autorizzazioni tempora­
nee per l'impianto e l'uso di Sltazioni ra­
dioelettriche trasmittenti in occasione di 
mostre, esposizioni e ·manifestazioni 
sportive e commerciali, ecc. il canone 
mensilmente dovuto dal c-oncessionario 
sarà: 

di L. 100 per stazioni fino alla po­
tenza di 50 watt all'antenna; 

di L. 200 per stazioni fino alla po 
tenza di 250 watt all'ante1rma; 

di L. 300 per stazio·~i 1fino ·alla po­
tenza di 500 watt all'antenna; 

di L. 400 per stazioni 1fino alla po­
tenza di 1.5 kw. all'ante1nna; 

di L. 500 per stazioni di ·potenza 
superiore. 

Art. 3. 

Le domande per ottenere la conces­
sione di stazioni radioelettriche terrestri 
sia per uso putbblico che privato per 
trasmissione o per ric-e:viment(), dovran­
no es•sere redatte su carta da ho:llo da 
L. 3 e saranno dirette al Ministero del­
le Co:municazioni, direzione .gene11ale 
dei servizi .dettrici. 

Es1se oltre il visto - dlel Pre1fetto della 
Provincia o-ve il richiedente risiede, do­
vranno contenere : 

la indicazione precisa del richie­
dente e della sua residénza; 

la indicazione sulla natura e sullo 
scopo della concessione {è esclusa la 
radioaudizione circolare) e sulla località 
dell'impianto; 

tutte le indicazioni · oè correnti ·per 
poter stabilire la entità del canon e d~ 
corriSiponders.i; 

la indicazione del periodo di tem­
po pel quale si chiede la concessione 
e •quello erntfio il quale. si attiveranno la 
stazione o le stazioni; 

il progetto di mas.sima degli impian~ 
ti con gli schemi relativi e oon la indi~ 
cazione del tipo degli appaire•cchi. 

A corredo della domanda stessa do­
vranno. essere uniti i seguenti documen­
ti in carta da bollo debitamente lega-
lizzati : 1 

a) il cer6ficato di cittadinanza ita­
liana; 

DIC ZIO DI 
b) il certificato generale del casel­

lario giudiziale; 
c) il certi1fìcato di buona -condotta 

rilasciato dal •sindaco del Comune in cui 
il richiedente ha la sua residen2a. 

Se la oonceissione è richiesta dal rap­
presentante di un· Ente o da una So- ' 
cietà com·merciale, alla domanda dovrà 
essere allegata una copia autentica del­
l' atto co~titutivo dell'Ente o della So­
cietà e dello statuto di essi, la prova 
deHa esecuziorne d-e:lle formalità legal­
mente richieste perchè la costituzione 
dell'Ente o della Società sia perfetta e 
la prova altres.ì che: la Società non solo 
abbia la sedie in Italia ed i soci ammi­
nistratori siano per due terzi di nazào­
nalità italiana, ma ablbia capitale pre:. 
valentemente italiano. L'accertamento 
di tale~ultima -çondizione sar'à fatto dal 
M~nistero delle comunicazioni, di c~n­
certo con ,quello delle .fìnanZJe!, con· i 
mezzi che sar:anrno ritenuti più oppor­
tuni . 

l certificati di cittadinanza, del casel­
lario giudiziario di buona condotta do­
vranno es1s.e·re· di data non -anteriore ai 
tre mesi a quella della presentazione 
de'Ha domanda . 

Le domande di concessioni per. im­
pianti di comunicazioni senza filo ad 
uso pubblioo· a bordo delle navi del 
commercio e degli aeromohili, invece 
dei documenti di cui sopra, dovranno 
contenere soltanto : 

a) la indicazione della persona, del­
la ditta armatrice o dell'Ente che fa la 
dom·anda e la indicazione della $Ua re-
sidenza; . 

b) la indicazione del sistema di e­
mis•sion.e -adoperato e delle su1e caratte­
ristiche principali : 

c) il periodo di tempo· pel quale si 
chiede la conces.sione · 

d) tutte le indicazioni richieste dal 
R. decreto·-legge. n. 1786 del 5 dic:em­
bre 1920. 

Alla domanda dovrà es,s.ere· unita la 
quietanza della somma costituente il de­
posito cauzionale d~ L. 300. 

Quarndo tra'ttasi di stazioni ticeve~ti 
per uso esdusiv10 di radio-audizione cir­
colare, invece de.Jla disposizione suindi­
cata valgono •quelle di cui all'art. 27 
del presente regolamento. 

Art. 4. 
Le conces1sioni indicate aJgli articoli 

' precedenti possono essere sosp1ese o re­
vocate senza alcun co.mpenso nei. casi 
di cui ai com:ma a) e b) dell'art. 10 del 
R. decreto 8 febbraio 1923, n. 1067 e 

, nei seguenti : 
1 • Quando· i'l c•once:ssionario abhia 

pe,rduto la cittadinanza italiana, o, in 
cas-o di Società o di Enti, ·quando il ca­
pitale sociale non sia più prev:alerite· 
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mente italiano o comunque la Società 
venga meno alle norme statutarie ap­
prov;ate' dal M!iniste11o; 

2. Quando."il concessionario trasmet­
·ta corrispondenza abusiva di suo arbi­
trio e ~faccia •segn:alazioni che possano 
arrecare danno agli interessi dello Sta­
to o adibisca la propria stazione ad u­
so diverso da •quello . considerato nel 
decreto di concessione ed in caso di 
stazioni ad UJSO privato perm,etta corri­
sponde~za ;per cornto di terzi; 

3. Quando ricouano i casi previsti 
dall'art. 64 comma d) dall'art. 65 com.­
ma d) e dall'art. 66 comma a) e b) del 
R. decreto n. 2960 del 30 dicembre 1923 
sullo stato 1giuridico degli impiegati ci· 
vili dell'Amministrazione dello Stato. 

Art. 5. 
Qualora per inadempienza o comun­

que per colpe dei concessionaJ:i di sta­
i~orni radioelettriche trasmittenti ò rice­
venti si faccia luogo alla revoca della 
concessione, il .Ministel'o delle comuni-· 
ca;zioni potrà incamerare la cauzione 
prestata dallo· stesso concessionario, sen­
za pregiudizio delle eventuali aziorni giu­
diziarie che verso di lui possono com­
petere aìl' Amministrazione o ai terzi. 

Art. 6. 
Nel caso di assunzione dell'esercizio 

delle stazioni da parte diel Govreno, 
prevista dall'art. 131 del R. decreto 8 
febbmio 1923, n . 1067 !all'atto della 
consegna sarà redatto urn verbale da cuì 
risulti lo stato di conservazione e di fun­
zionamento dei singoli apparati. 

.Alla riconsegna, se il funzi1onamento 
della stazio~e e lo stato degli apparec­
chi risulteranno regolari, nessuna inden­
nità sarà · dbvuta al concessionario. In 
caso diverso lo Stato corrisponderà al 
concessionario· un compenso da deter­
minarsi dal iM:inistro per le comunica­
zioni, inteso il parere della ComJmissio­
ne c:::>nsultivia tecnico-legale istituita 
pr.esso il 1MiniEtero stes~o. su ~erizia 
tecnica di un funzionario espressamente 
delegato . 

Art. 7 .. 
· Nei casi di concessione di stazioni per 

servizio pubblico, il . ·Ministero ·del le · co~ 
mlllnioazioni ha facoltà di far · assiste:re, 
à sc·opo di vi.gilanz:a, i propri funziona­
ri ai lavori di costruzione. 

Il collaudo delle s.Uddette stazioni, da 
farsi a spese del concessionario, sarà 
·e·seguito da una Corn:missione tecnica 
nominata dal ·Ministero delle comunica­
zioni. Nessuna responsabilità di qualsia­
si genere assum:e lo Stato pel collaudo 
e per la sorv;eglianza dei lavori di co­
struzione degli ·impianti sia nei riguardi 
del concessionario, si•a nei riguardi di 
terzi~ 

Art. 8. 

Il ,Ministero delle co·municazioni, in­
dipendentem,ente dai poteri che a nor-
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m .a delle leg;gi vigenti, spettano all'auto~ 
rità politica locale, ha il diritto di con­
h·ollo su tutti gli impianti radioelettrici. 
A tale uopo i funzionari :autorizzai:i a­

vranno diritto di acoede:f'e nei locali del­
le stazioni date in concessione. 

Art. 9. 
Le lunghezze di onda da usarsi da sta­

zioni fisse e mobili adihite al serviz:io 
rad:otelegrafico e radiotelefonico inter­
nazionale, verranno scelte ndle gamme 
c!t lunghezza di onde che saranno · sta­
bllite all'uopo dalla Convenzione inter­
na7ionale pei servizi di comunicazioni 
ser.za filo e che saranno ·fiBsate in se­
gcito ad accordi presi com le varie Am­
mirn~trazioni estere o con i concessiona­
ri di stazioni estere . 

: Pel servizio pubblico e privato fra sta­
zioni fisse nell'interno del Hegno le :lun­
·ghezze di onde sararrmo scelte nelle se-
.guenti gamme : 

dia O a 200 
)) 370 )) 475 
)) 950 )) 1050 
)) 1610 )) 1750 
)) 2850 )) 3300 

metri 
)) 

)) 

)) 

)) 

)) 3900 )) 4800 )) 
Per le stazioni radioelettriche private 

a scopo di studio o di diletto, la lun­
ghezza di onda da impiegare sarà hs­
sata nell'atto di concessione e la poten­
za del generatore non potrà superare i 
JU watt. Tale limite non riguarda gli 
istituti scientifici governativi o pareg­
giati . 

1 tipi di stazioni da impiegarsi ad uso 
privato sono soltanto quelli ad onde 
persistenti. 

La potenza massima degli impianti 
privati fatta eccezione per .quelli consi­
derati negli articoli 21 e LL del presen­
te regolamento, sarà stabilita di volta in 
volta nel decreto di concessione. 

A .rt . 10. 
Per stabilire i e caratteristiche tecni­

che di esercizio degli impianti privati 
in tutti i casi non considerati negli arti­
coli . precedenti, saranno presi accordi 
di volta in volta tra i JYlJ.nisteri delle 
comunicazioni, .guerra, marina ed Il 
Ciommissar'iato di aeronautica. 

Art. ll. 

· Le principali caratteristiche tecniche 
degli impianti e, in particolare, la po­
tenza e la lunghezza d'01nda indicata nei 
precedenti articoli, sono soggette a va­
riazioni in dipendenza ' degli accordi in­
ternazionali e delle modificazioni por­
tate )negli impia:nti statiali in conse­
guenza dei progressi della tecnica ra­
clioelettrica o delle esigenze militari. 

T ali varianti saranno determinate dal 
Ministero delle comunicazioni di concer­
to· coi 'Ministeri della guerra e deHa ma­
nna e dd Commissariat~o dell'aeronau-

tica. 

Art. 12. 
Nel decreto di concessione saranno 

stabilite opportune disposizioni circa le 
caratteristiche degli impianti, allo sco­
po di evitare i disturbi che dall'eserci­
zio delle stazioni concesse . per servizio 
pubblico, per uso privato o sotto qual­
siasi .forma gestite od usate da ttrivati 
eventualtinente derivino ai propri servizi 
od a quelli di altri cornce:ssio:nari. 

In tali disposizioni potranno estsere 
comprese le limitazioni di orario di eser­
cizio, il divieto dell'uso di alcuni appa­
rati riceventi a reazione ed! anche la 
sospensione dell'esercizio delle stazioni 
concestS.e pel periodo di tempo necessa­
rio alla rimozione dei disturbi. 

La esecuzione delle disposizioni ·t:ud­
dette e delle eventuali modifiche, tra­
sformazioni o ~postamenti delle stazioni 
concesse in quanto ·ordinata ai fini di 
cui al oomma precedente, dovrà aver 
luogo esclusivamente a spese del con­
cessionano. 

Art. 13. 
~utte le concessioni o licenze s1a di 

Sitazioni trasmittenti, sia di stazioni ri· 
ceventi, si intendono sempre accordate 
senza pregiudizio dei diritti dei terzi e 
sotto la osservanza di tutte le leggi e 
r·egolamenti vigenti o che vemssero m 
seguito emanati. 

A.rt. 14. 
Tutti i concessionari di stazioni radio­

elettriche debbono sottoporre all'appro­
VIazjone del l\llinisttero delle comunica­
zioni gli orari di servizio, nè ad essi po­
tranno portare alcuna variante se:nz:a la 
preventiva autorizzazione ministerial'e. 
Il :Ministero può imporre limitazioni di 
orario quando ciò sia richiesto da ragio­
ni tecniche o da interessi dello Stato. 
Per le stazioni statali gli orari di ser­
vizào dovranno ess~re concordati fra le 
Amministrazioni interessate. 

E' vietato alle navi del commercio e 
dia diporto di servirsi delle proprie sta­
zioni radio:telegraifiche o radiotelefoni­
che quando si trovino all' ancoraggio 
nelle acque dello Stato, o siano irn par­
tenza, salvo per avviso o richiesta di 
soccorso, in casi di pericoli, ovvero per 
motivi di urg·enza nella pri·ma mezz:' o­
ra dopo l'arrivo o quando le co.munica· 
zioni con la terra siano impedite da for· 
za maggiore o vietate per misure'· sani· 
tarie. 

l trasgres.smi di tale dis:po:s~z:ione in­
correranno nelle pene comminate da· 
;gli articoli 1·8 e l 9' del R. decreto 8 feb­
braio 1923, n. 1067. 

Art. 15. 
l oerti~ficati di abilitazione contempla· 

ti nell'art. 17 dei R. decreto 8 febbraio 
1923, n. l 067, saranno: rilasciati dal Mi• 
nistero delle cO'municazioni mediante e­
same sul progra·mma di cui ~all',allega· 
to A. 

ll certHioato non è tichiesto ai con· 



cessionari di sole stazioni riceventi ed 
è obbli,g:atorio pel solo personale ope­
ratore di stazioni trasmittenti di qual­
siasi natura escluse .quelle delle navi 
per le 'quali restano ferme le disposi­
zioni del R. decreto n. 2223 del 4 no­
vembre 1919 relative alla concessione 
dei certificati internazionali di radiote­
legrafista. 

Sono dispensati dall' esam·e coloro che 
sono muniti di brevetto, q di altro cer­
tificato ufficiale riconosciuto equipolle:n­
te a :giudizio insindacabile del ·Ministero 
delle comunicazioni, ed in particolare i 
militari della Regia 'Miarina che ahbia­
no superato ,favoflevo1m·en:te gli ·esami 
del cor.so complementaère presso la Re­
gia scuola semaforisti o di altr:a scuola 
governativa riconosciuta equipollente. 

II personale tecnico dirigente delle 
stazioni trasimittenti date in concessio­
ne potrà essere dispensato dali' esame 
stesso, mediante 1 'esibizione di titoli di 
studio o prolfessionale riconosciuti suf­
ficienti dal IM1inistero delle comunica­
ZIOni. 

'Gli esami saranno ,fatti presso una 
Co,mtnissione nominata dal ·MJ.nistero 
delle comunicazioni. 

La Com·missio:ne si radunerà normal­
mente nei pr-imi .giorni dei mesi di feb­
braio, m1qggio, ' a.gosto e novembre, ·e, 
se necessario, in sessioni str:aoèrdinarie. 

l candidati per essere ammessi agli e­
sall)•i dovranno far pervenire in tempo 
utile una diomanda in carta da hoilo da 
L. '3 i1'1d~rizzata ali 'Istituto supe~iore 
P. T. T. corr-edata dei seguenti docu­
menti: 

titolo di studio (non inferiore alla 
licenza elementare o titolo equipo1len­
te}; 

atto di nascita in copia autentica. 
dal quale risulti che l'aspirante ahbia 
com.oiuto il 18° anno e non sorpassato 
il 45° anno di età; 

certificato penale, in data non an­
teriol1e di due ·mesi a •queHa della pre­
sentazione diel documento; 

certificato di buona condotta e mo­
ralità rilasciato dal sindaco del Co·mune 
nel quale r aspirante ha residenza; 

eventuali certi1fioati comprovanti l"' 
conoscenza della radiotdegra1fìa e di 
lingue estere; 

certificato di cittadinanza italiana. 

Tutti i documenti doVTa:nno essere 
prodotti in carta da hollo e debitamen­
te legalizzati. GJi aspiranti non ricono­
sciuti idonei non potranno ripresentarsi 
a nuova prova se prima non siano tra­
scorsi almeno sei mesi dalla data del 
primo esame. 

~.16. 

A.l ;personale comunque adibito al ser­
vizio delle stazioni radioelettriche è fat­
to obbligo assoluto di mantenere il se­
greto d'ufficio. 

ÌL RADIO GIORNALE 

Stazioni radioelettriche ad onde guidate. 

Art. 17. 
Sono impianti t,elegranci e tel~fonici 

a onde guidat~ •quelli che im:pie:gano 
correnti ad alta frequenza modulate 
propagantesi lungo conduttori metallici. 

Art. 18. 
La potenza massima e la lunghezza 

di onda da usare in cias.cun impianto a 
onde guidate saranno- stabilite dal Mini­
stero delle comunicazioni nel decreto di 
concessione. 

Verificandosi diisturhi le caratteristi­
che dell'impianto dovranno essere va­
riate a richiesta del M1nistero. 

Art. 19. 
concessionari degli impianti a onde 

guidate saranno legalmente responsabili 
del funzionamento degli impianti stessi 
e delle sue conseguenze compresi gli 
eventuali danni ed inforturni al persona­
le dipendlente ed a terzi. 

Art. 20. 
l ~oncessionari di impianti .~ onde ,gui­

date .per servizio puibblico pagano i ca­
noni stahiliti dali' art. 9 del R. decreto 
8 febbraio 1923, n. 1067, e che .~al'1anno 
fissati nel decreto di concessione. Per 
gli impianti ad uso privato i concessio­
na.ripalgano i oanoni stabj}iti dall'art. 5 
del R. decreto l.eg,ge :n. 655 diel 1° mag­
gio 1924. 

c~o 11. 
Disposizioni speciali per servizi radiote­

legrafìci e di radioaudizione circolare. 

S'intende per servizio di radiotelegra-
1ìa circolare quello che viene effettuato 
per · mezzo di stazioni radioelettriche de­
stinate a comunicare al pubblico o a 
speciali abbonati pe:r m .ez-zo di segnali 
telegra·fici notizie di interesse generale 
e di carattere commerciale. 

Per la concessione di tali stazioni ra­
diotelegra,fiche trasmittenti e riceventi, 
valg:ono tutte le norm.e stabilite nel ca­
po I del presente r:e:golam:ento, salvo 
per qua:nto concerne i canoni. 

S'intende per servizio di radiocomu­
nicazione circolare quello effettuato per 
mezzo di stazioni radiotelelfonic:he de­
stinate a cmn!unioare al pubblico con­
certi ·musicali, audizioni teatrali, confe­
renze, prediche, discorsi, lezioni e si­
mili, nonchè notizie; queste ultime pe­
rò con le garanzie da determinarsi nel 
decreto di concessione. 

Per la conoessione di stazioni trasmit­
tenti radioteldoniche val1gono l·e norme 
stabiìite :nel capo l del presente re,gola­
mento salvo per .quanto concerne i ca­
n:Oni. Per le stazioni esclusivamente ri­
ceventi provvedono ,gli articòli seguenti. 

Le stazioni adihite al servizio rà.diote­
legrafìco e di radioaudizione circolare 
non possono tras·mettere corrisponden-
ze per conto d~ terzi. · 

Le suddette stazioni per servizio di 
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radioaudizione. circol1are potranno anche 
·fare servizio di puhhlicità e sui proventi 
lordi del medesimo dovrà ess·ere corri­
sposto al 1Ministro delle comunicazioni 
una percentuale che sarà .fissata nel de­
creto di c01ncessione. 

A~rt. 22. 
l servizi di radioaudizione circolare 

possono essere regionali e nazionali. · 
H servizio regionale comprende più 

Provincie, quello nazionale è esteso a 
tutto il territorio del Regno. 

Le stazioni per servizio di radioaudi­
zione circolare r'e.gionale non dovran­
no essere più d\ S•ei escluse le eventuali 
stazioni ripetitrici. 

Al-t. 23. 
Il canone di concessione per I'im~ian­

to ed esercizio di ciascuna stazione tra­
smittente di rad!oaudiz.ione circolare .o 
di .radiotelegrafia circolare verrà fissato 
nel decreto di concessione a norma dd­
l'art. 2 del R. decreto-legge n.. 655 del 
1 o maggio 1924. 

Art._ 24. 
La concessione d'i stazioni trasmitten­

ti pei servizi di radioaudizione circola­
re sia nazionale, sia regionale, potrà 
essere accordata dal Ministero delle C.o­
·municazioni alla ditta che offrirà le mag­
giori garanzie di capacità finanziaria · e 
tecnica, oltre alle altre condizioni che 
sar·anno stabilite nel bando di concorso. 

Art. 25. 

L:e notizie di carattere circolare pre­
disposte dal concessionario per la dira­
mazione dovra:nno ottenere il visto pre­
ventivo dell'autorità politica locale. 

A tal uopo, esclusiV'amente a spese 
del concessionario, un .funzionario com­
petente sarà distaccato presso . la stazio­
ne trasmittente. 

Non occorre il visto preventivo del­
l' aut;·rità politica per la trasmissione 
delle suddette notizie allorquando que­
ste siano fornite dall'•agenzia che sarà 
all'uopo designata dalla Presid!enza del 
Consiglio dei M~;nistri. 

Il concessionario ha l'obbligo di tene­
re un registm sul 'quale dovrà essere 
presa nota di tutte le trasmissioni ef­
fettuate giornalmente. 

Tale registro dovrà essere, a richie­
sta, esibito a1 funzionari incaricati del 
controllo. 

Art. 26. 

iGli orari delle comunicazioni :gratui­
te che il concessionario a termini del­
l' art. 2 del ·R. decreto-leg,ge, n. 655, del 
1 ° mag,gio 1924 è tenuto ad eseguite 
per conto d'ello Stato, potranno, su ri­
chiesta del M{nistel'o deile comunica­
zioni, essere opportunamente variati in 
modo da dare al servizio gov,ernativo 
la massima efficienza senza disorganiz­
zare il servizio del concessionario. In 
caso di urge;nz:a però dette comunica­
zioni gratuite potranno ·esser·e effettua-
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te anche nelle ore stabilite per le dira­
mazioni al pubblico. 

n tempo impiegato per queste tra­
smissioni urgenti sarà detratto dialle 
due ore stabilite per le comunicazioni 
governative. 

Art. 27. 
Chiunque intenda ricevere le trasmis­

sioni radioauditive circolari dev;e essere 
munito di apposita licenza da rilasciar­
si dagli uffici tecnici di finanza· contro 
esibizione di un certificato del conces­
sionario delle stazioni trasmittenti per i 
servizi suddetti attestante l'avvenuta sti­
pulazione del relativo contratto di abbo­
namento. 

La suddetta licenza, la cui validità 
dovrà corri51pondere alla durata del con­
tratto di a bhornamento, è soggetta per 
una v:olta tanto alla tassa di concessio­
ne governativa di L. 25 a favore dello 
Stato e a un diritto di L. 50 a .favore del 
concessionario tgiusta l'art. 3 diel R. de­
c~eto-legge, n. 655, del 1° maggio 1924. 

.Jl concessionario deve dichiarare sul 
certificato rilasciato ali 'utente di avere 
già introitato il proprio diritto di L. 50. 

T aie tassa e tale diritto sono a carico 
esclusivo dell'utente. La tassa di licen­
za deve essere pag:ata mediante appli­
cazione di una corrispondente marca 
per atti amministrativi sul certificato 
dello stipulato contratto. 

L'annullamento della marca viene e­
seguito col timbro d'ufficio a cura degli . 
uffici tecnici di ;finanza. 

Per :gli uffici .governativi e ,gli istitu­
ti di cui ali 'art. 1 del R. decreto-legge, 
n. 655, de:l ·1 ° maggio 1924 la licenza 
viene rilasciata gratuitamente dal Mini­
stero delle comunicaz.i:oni anzichè dagli 
uffici tecnici di finanza. 

l rivenditori di apparecchi e di mate­
riale radioelettrico devono prendere no­
ta, su apposito registro bollato, da esi- · 
bire ad ogni richiesta delle autorità . go­
vernative, del noine, cognome, domici­
lio, residenza dell'ac,quirente, del nu­
mero e data della licenza, nonchè del 
tipo de li 'appa11ecchio venduto. 

Gli uffici tecnici di finanza parteci­
peranno mensilmente al M'inistero delle 
comunicazioni l'ammontare delle tasse 
di licenz:a da ciascuno di essi introitato. 

La licenza per una stazione radioelet­
trica ricev1ente destinata ad esclusivo 
uso di radioaudizioni circolari, potrà es­
sere accordata anche a stranieri resi­
denti in Italia purchè il contratto di 
ahbonam.ento sia accom1pa,gnato dal nul­
la osta del :Ministero dell'interno e da 
un certificato attestante la moralità del 
richi,edente rilasciato sotto la personale 
responsabilità del console della N làzione 
alla ·qua1e il richiedente appartiene e 
semprechè il cittadino straniero richie ·­
dente appartenga ad uno Stato che usi 
lo stesso trattamento . ai cittadini ita­
liani residenti nello Stato medesimo. 
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Art. 28. 
JI pagamento della tassa di :bollo su­

gli apparecchi riceventi stabilito dal­
l 'art. 4 del R. decreto-legge n. 655 del 
l o maggio 1924, deve esser :fatto me­
diante applicazione di marche di con­
cessione governativa sullo stesso foglio 
sul quale il concessionario dlei servizi 
di radioaudizione circolare rilascia al 
venditore degli .appm,ecchi la ricevuta · 
del diritto ad esso attrihuito per la ven­
dita degli apparecchi stessi. 

L' a111nullamento delle marche deve es­
sere eseguito a cura d eH' uffì.cio tecnico 
d~ .finanza prima d eH 'applicazione sugli 
apparecchi riceventi del marchio o con­
trassegno di cui ali' art. 4 del R. decreto­
legge su citato. 

L'applicazione del bollo da parte del­
l' ufficio tecnico deve essere promossa 
da chi intende di mettere in vendita gli 
apparecchi . La spesa per l'applicazione 
suddletta e quella eventuale per l' ac­
cesso del :funzionario tecnico di finanza 
al luogo. dove 1gli apparecchi si trova­
no, sono ·~ carico del richiedente. 

Art. 29. 
Qualora , il coneessionario di stazioni 

di radioaudizione circolare effettui cor­
rispondenza privata per conto proprio 
o di terzi, trasmetta 'quotazioni di bor­
sa ovvero eseguisca trasmissio:ni dii noti­
zie false o tendenziose, le quali per­
turthino l'ordine pubblico o siano co­
munque dannose allo Stato o a,gli inte­
ressi di privati cittadini, potrà essere 
tempora111eamente sospeso con decreto 
del 1Ministero delle comunicazioni, dal­
l'esercizio delle stazioni e, nei casi più 
çrravi dichiarato decaduto d!alla conces­
~'ion~ stessa, senza !pregiudizio della 
penalità cui potrà andare incontro e dei 
risarcimenti cui possa essere eventual­
mente tenuto direttamente verso i terzi 
e verso ' l' AJm·ministrazione concedente. 

-Art. 30. 
La l ung;hezza d'onda da assegnare a 

ciascuna stazione trasmittente .destina­
ta al servizio di audizione circolar·e do­
vrà essere compresa nella gamma fra 
370 e 475 metri. 

Art. 31. 
Gli aerei delle stazioni r'adioelettriche 

destinate soltanto alla ricezione delle 
radioàudizioni circolari dovranno essere 
unifilari e della lunghezza di 30 metri. 

Per aerei più corti è consentito l'uso 
di più ,fi1i. 

Il sostegno dell'aereo non dovrà ave­
re un ·altezza magg;ioTe di 5 metri se si­
stemato su tetti d~ edifici o su terraz­
ze; o un'altezza non m:a:gtgiore di 8 me­
tri se sistemato su appoggi fissi al suolo. 

Il filo dell'aereo poi non dovrà in m~s­
sima attraversare strade, nè incrociare. 
ed essere sistem:ato sopra o sotto fili 
telegra:fici, telefonici o di trasporto di 
energia elettrica. 

:1 sostegni dovranno essere saldam:en­
te fis~s~ti 'a!gli edifici ed in ogni modo 

non dovranno arrecare danno, pericolo 
o creare disturbi a persone o a ma111U­

fatti. 
Deve essere preveduta la possibilità 

di collegare il ·filo aereo alla terra in 
caso di temporale. ~ale precauzione è 
SJ:lecialmente da osservarsi per gli aerei 
installati in ville isolate e situate in 
luoghi elevati. 

Art. 32. 
Le gam:me dell~ lunghezZ:e d'onda 

per la ricezione delle quali .gli apparec­
chi destinati alla radioaud~zione circola­
re devono essere adatti nonchè tutte le 
nm'~e tecniche cui 1gli 'aipparati stessi 
devono sod!disfare per evitate reciproci 
disturbi, sara'nno stabiliti con decreto 
del 1Ministero delle comunicazioni inte­
so il parere d,ella Commissione consul­
tiva teonico-legale. 

Art. 3~3. 

Nessun tipo di apparecchio potrà es­
sere messo in vendita 'senza la preven­
tiva approvazione del :M~nistero delle 
co:rnunicazioni. A tal ,fine le ditte do­
vranno presentare ali 'istituto superiore 
P. T. T. i relativi campioni muniti di 
schemi di principio e di montaggio con 
la indicazione delle costanti elettriche. 

l campioni approvati, sui quali sarà 
applicato dali 'istituto uno speciale bol­
lo, dovranno essere conservati dalla dit­
ta, senza introdurvi ·modi,fìcazioll1i. 

ll 'Ministero d.<elle comunicazioni avrà 
,facoltà di accertare in <qualsiasi momen­
to se gli apparecchi in vendita siano 
conformi ai campioni. Nel caso in cui 
differissero nello schema e nelle · co­
stanti dai caìmpioni med!esimi, il suddet­
to 1\tlinistero avrà il diritto di fame so­
spendere la costruzione o la vendita. 

La presentazione del campione do­
vrà .essere ·accompagnata da una dichia­
razione dalla quale risulti 'quali parti 
ver:raltlno importate dali' estero e ciò ai 
fini del penultimo capoverso dell'art. 4 
del R. diecrebo-le.gge n. 655 del 1° mag­
gio 1924. 

Art. 34. 
L' app:rovazione dei campioni non im­

plica ~alcuna responsabilità da parte deL 
l 'amministrazione per ciò che concerne 
la hotntà del funzionamento e l'attitudi­
ne del rioevito;ye ad essere impiegato 
per determinate ricezioni . 

'in particolare l'Amministrazione non 
a.ssum,e alcuna responsabilità per la e­
ventuale infrazione di brevetti, nella 
quale i costruttori potessero incorrere. 

Art. 35. 

Col concedere le licenze di esercizio 
delle stazioni riceventi lo Stato non 
assume alcuna r·esponsabilità per danni 
di qualsiasi natura od entità che potes­
sero determinarsi in confronto di chic­
chessia per l'impianto e l'esercizio o 
comunque per ,fatti derivanti dalle sta· 
zioni riceventi concess·e . 

In particolare gli attacchi de li 'aer·eo 



debbono essere sempre .fatti con l ' ac­
quiescenza e sotto l.a responsabilità del 
proprietario dello stahile al quale sonò 
applicati . , 

. DISPOSIZIONE TRANSITOIRIA. 
Tutte le autorizz:azioni finora date a 

privati di usare stazioni radioelettriche 
riceventi saranno valide fimo a 30 iior­
nì dopo la data di pubblicazione del 
presente regolamento nella Gazzetta U f­
ficiale del Regno. 
Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 

Il lYl inistro per le ~omunicazioni : 
CIANO. 

ALLEGATO A. 

ESA:ME ORALE. 
F emomeni elettrostatici ----: Tensione 

-- F orz:a elettrica - Coef,fìciente die­
lettrico ~ Rigidità , capacità ed accop­
piamento dei condensatori. 

Forza elettromotrice - Cor rente elet­
trica - Effetti princ~pali della corrente 
elettrica, resistenZJa - L egge di Ohm e 
di ]oule - Circuiti deriv;ati - Resi­
stenza di isolam.ento - ~Materiali iso- 1 

lanti. 
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Costante di tempo - Rocchetto di 
Ruhmkorff - Scintilla di apertura 
Interruttori. 

Correnti alt·ernate - . Grandezze sinu­
soidali -Periodo - Frequenza Pulsa­
zione , differenza di fase - Valore ef­
ficace, V'alore medio. 

Circuiti comprendenti resistenza, au­
toinduzione e capacità - Resistenza 
effettiva - Reattanza ---:- Impedenza, 
fattore di potemz:a , risonanza .. 

· Corrente bifase e trifase. 
Mòtori e dinamo a cort~ente continua 

- Alternatori, motori a corrente alter­
nata - Trasformatori, fladdrizzatori, 
moltiplicatori di frequenza. 

Pile ed ~accumulatori , manutenzione 
__;_, T elegra·fo 1Morse _:____ StrUimenti dii mi-· 
sura. 

Effetti fisiologici de li' alta tensione -
Pericoli d eli 'alta tensione e precauzio­
ni da prende:r:e. 

1Miotori termici - Funzionam~nto d-ei 
motori a scoppio a 4 'e a 2 tempi · _:__ 
1\tlotori Diesel - .Manutenzione. 

Oscilìazioni elettriche - Caratteristi-
che -:-- 1Generazione circuiti aperti . e 

7. 

Schemi dei vari apparati radiotele­
gra1fici - F unz.ione e proprietà dei vari 
organi :- Regolazione - ·Ricerca ed 
eliminazione dei guasti. 

Misure speciali di radiotelegrafia e ra­
diotelefonia. 

Precauziomi d!a prendere per evitare 
danno alle persone e alle cose duran­
te la trasmissione. 

Dispositivi di .protezione dei circuiti 
oscillatori . . · 

Norme generali per l'esercizio di stà~ 
zioni radiotelegrafiche ad uso pubblico. 

· Convenzione radiotelegrafica interna­
ziomale e relativo regolamento. 

Termini abbreviati co~venzionali 
Doveri del radiotelegr~fista per . ciò 

c:he si riJerisce al servizio radiotelegra­
fìco. 

Segreto professionale·~ 

- PROV!A PRA~IOA: 

Fenomeni magmetici-isteresi - - Sole­
noidi - Elettrocalamite . 

' chiusi, accoppiamemto. i':: · 

Prova pratica di - trasmisiSione . Morse 
e -di ricevimento a udito d~ segnali ra­
diotelegrafìci 1Morse. La dura~a di cia­
scuna prova non sarà infe~iore a dieci 
minuti. Il candidato dovrà rag·giungere 
una ·velocità Cii tra smissione è dì rice­
zione auricolar.e, non inferiore a 21 .pa­
role al minuto, calcolando la parola 
composta in media di 5' caratteri. _ 

Forza magneto motrice - Flusso ma­
gnetico. 

Campi variabili - Induzione - Auto­
induzione. 

Onde elettrOim'~gnetiche - Propag~­
Zione. 

Aerei - Caratteristiche -'--- Terre. 
Cismoscopi - Risonanze - Ba tti­

menti. 

Il ·M:ini~tro per le comunicazioni 
CIANO. · 

Il regolamento per la 
o 

costruzione dei ricevitori 
Circolare del Ministero delle Comunicazioni 

A com plememto della precedente cir­

co lare di quest'Istituto, N. 7074/Bn3 ed 
in confor.mità di quanto è stato stabili­

to col Regolamento per le comunica ­

zioni s enza filo , pubblicato sulla Gaz­
zetta Ufficiale N. 190 del 13 corrente, 
si comunica che con Decret·o Ministe­
ria le in corso di pubblicazione sono 

5tate de:finitivamente fissate, circa gli 
apparecchi riceventi per radioa udizio­
ne circolar e , le prescrizioni che seguo· 

no: 
a) Gli appare~chi dovranno esser·e 

~llfll lltllll 

costruiti in modo da permettere la rice­

zione solo di lunghezze d '·onda compr-e­

se fra 300 e 3000 m:etri; 
b) Gli apparecchi stessi rnon dovran­

no dar luogo a sensibili oscillazioni nel­
l' a-ereo, quando . questo non sia a telaio; 

c) Sono vietati ·gli apparecchi a 

valvola provvisti di reazione sul circui­
to di griglia della prima valvola. 

L' Amminist~azione può tuttavia, a suo 

giudizio insindacabile, autorizzare ap­
parecchi del gemere : 

l. quando la reazione sia regolata in 

-

modo da non dare mai oscillazione sul­
l'aereo. 

2. quando r apparecchio si possa usa­

re unicamente: con un telaio che ne 

.faccia parte integ;ramte. 
Poichè le condizioni dla osservarsi per 

.gli apparecchi di cui trattasi sono me­
no restrittive di quelle pi'eannunzip.te 

dal1o scrivente, è ovvio che gli apparec­
chi i quali hanno già avuto la sanzione 
di 'quest'Istituto, debbono ritenersi ap­

provati de1finitivamente. 

ft o . di PIRRO. 

lnviateci fotografie e dettagli tecnici d.ei vo~ 
stri trasmettitori e ricevitori, elenco dei nomi~ 
nativi di stazioni dilettantistiche ricevute 

-
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Il n stro . c 
Decreto sulle Radiocomunica­

zioni. 
Sorge intanto subito spontanea la 

domanda: Ci troviamo di fronte a qual­

cosa d:i definitivo o si tratta di uno 

dei soliti decreti che vengono modifi­

cati a poçhi mesi di distanza da un 
altro deotleto? Potranno finalmente i 

nostri diletbanti, s·eguendo le disposi­
zioni contenute in questo de•creto, im-

IL RADIO GIORNALE 

n t Il ulti IS SIZI DI 
dal gennaio dell 'anno in corso? Giac- All'art. 30 è detto che la lunghezza 
chè il vero sviluppo in Italia della Ra.: d'onda sarà compresa tra 370 e 475 m. 

dio dipende esdusivam1ente dall'im- Abbiamo già altre volte fatto notare 
pianto di stazioni trasmittenti naziona- CJhe in questo campo trasmettono già 
li ed è V'ano sperar·e che poss·ano ba- non meno di 20 stazioni sul solo con­

stare le stazioni estere. Ed allora che tinenil:e e che quindi ne risulterà inter­

cosa si attende? . Perchè sri fa langue- ferenza oolle stazioni ·estere e per giun­

re una industria nazionale a tuJtto be-
1 

ta con alcune delle più inJteressanti da 
neficio dell 'industria straniera? ricevere. 

All'art. 27 . è detto che gli ufrfici di All 'art. 31 è de~o che l'aereo dev'es,-

piantar:e alla luce del sole una stazio- fin~nza rilas·Òano licenza di ricezione 
ne ricev,ente? O dovranno continuare, contr·o esrihizione di un certificato del 

malgrado tutte le formalità compiute concessionario delle stazioni trasmit­

e - quel che più contar - le tasse telllti attestante l'avvenuta stipulazione 
pagate, a ricevere intimazioni · pea- la del r-elativo contratto di <abhOillamento. 

demolizione delle antenne e altre si- Ciò garantisce egregiamente le Compa-

1 · gnie che eserciranno le stazioni radio~ 
) trasmittenti , ma significa purtroppo per 

sere unifilare e della lunghez:za di 30 
metri. Non si vede la ne~essità di que­
sta limitazione, che mentre danneggia 

la ricezione, non serve praticamente a 

nulla. Altrettanto dicasi per l'altezza 

prescritta. 
miE ~m.enità? 
Suppon~amo pertanto, malrgrado i 

precedenti, ·che il nostro pes,simismo sia 

errato e analizziamo per sommi capi 
le nuove disposizioni. 

All'art. 9 è detto che per le stazio­

ni trasmittenti da impiegarsi per uso 

privato la potenza del generatore non 
potrà superare i 30 watt. 

Questa potenza è in verità alquanto 

esigua ma d'altra parte è bene che sia 

così giacchè non ha alcun senso che 
dei dilettanti trasm:ettano con pot.entZe 

di centinaia di watt. In tal caso non 

ha più nulla di straordinario il trasmet­
titore a grandi distanze, mel11tre l'abi­
lità del dJJ,ettante deve appunto stare 
nel raggiungez;e .grandissime portate 

con una minima energia, cioè con un 
massimo rendimento. 

All'art. 24 è detto che possono es,.. 

sere accordate concessaoni di stazioni 
'brasmibt·enti per- radioaudizione circo­
lare. Ma vi·en fatto di domandare : che 

ne è stato delle famose rich[este di 
concessione inoltrate dagli interessati 

al Ministero delle P oste e Ttelergrafi. sin 

l 
il dilettante che finchè tali stazioni non 
esisteranno egli non sarà autorizzato a 

ricevere. 
Questo articolo dovrebbe es•sere sen­

z' altro riveduto nel senso che la licen­

za venga rilasciata subito pagando per 

intanto la sola tassa gov;emativa •e cioè 
sino a quando non esisteranno le sta­

zioni trasmittenti nazionali. In Italia vi 

sono almeno 1 O. 000 persone che oggi 
s0111o costrette a ricevere clandestina­

mente e che sarebbero inveoe certo di­
sposte a pagare! un canone al Governo 

pur .di essere lasciati in santa pace. Sa­
rebbe dun,que un guadagno per il go• 

vemo e un incoraggiamento ai dilet­

tanti ed all'industria. Giacchè occorre 
pure pensare che vi sono persone che 
hanno impiegato capitali in questa nuo­

va industria e che vedono il loi-o la· 
voro completamente inceppato dalla 
inesplicabile inerzia governativa. Nes­
suno può ne:gare che in questo campo 
l'Italia è oggi proprio all'ultimo posto 

tra le Nazionj civili l 

In quanto alle prove orali e pratiche 

per la concessione delle licenze di tra­

smissione, consiglieremmo di non esa­
gerare con la teoria e di dare mag .. 

gio:r valore alla pratica inerente al cam­

po radiotecnico. 

Regolamento per la costruzione 
dei radioricevitori. 

Do hhiamo sinceramente -rallegrarci 

che, almeno :in parte, siano state pre­

se in considerazione le nostre critiche 

al precedente r·egolam·ento. 
L' aill'mento dd campo di lunghezzh 

d'onda e il fatto ·che sieno tollerate le 
oscillazioni nel telaio costituiscono un 

buon progresso. 
Siamo naturalmente convinti che col 
l 

tempo dovrà .essere permes·sO qualun-

que tipo di appaxecch~o, come è avve­
nuto dappertutto, malgrado tutte le 

prescrizioni .. E questo J)·erohè il fatto 

d!el disturbo reciproco tra dnettanti non 
dipende tanto dalla na·tura dd ricevi­
tore come dal .modo in cui viene usa­

to e di ciò è unicamente responsabile 

il dil.ettante e non il costruttore. 

o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o . o o o o o o·~~~~· ···· · ············ ··· · ···~ 

L. MAVER., -RECCI-II 
Via Bigli, 12 - MILANO (3) - Via Bigli, 12 

Cuffie Marca N. & K. la cuffia mondiale 
Cuffie Marca MA YREK tipo speciale leggerissima [2SO g) 
lsolatori di porcellana · Parti staccate 
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ome si possono ricaricare gli accumulatori colle pile 

La ricarica delle batt·erie di accen­
sione ~ostituisce più o meno lilla dif­
ficoltà .della radioricezione. Se si vuole 
che una carica abbia a durare parec­
chio tempo, si è costretti a scegliere 
una batteria di accumulatori di grandi 
dim·ensioni e si ha inoltre lo svantag­
gio che ·durante la ricarica, cioè alcuni 
giorni, non si ha la possibiLità di rice: 
vere a meno di poter disp.one di una 
seconda batteria o di possedere Uii1 di 
spositivo di carica da attaccare aUa re­
te di luce. 

Qjui in seguito verrà descritto un me~ 
todo poco conosciuto ma ottimo che 
rende possibile di tenere la haUe:ria di 
accensione sempre in efficenza - sem­
prechè non veng:a troppo forzata - e 
ciò per mezzo di dementi galvanici. 
Ottimamente servono qui gli dementi 
Callaud in forma speciale, che forni­
scono una conente debole ma straor­
dinariamente costante. La costruzione 
da sè d'i un tale elem,ento è molto fa­
cile el si hanno buoni risultati proce­
dendo nel modo seguente : 

Di una lastra di piom.bo S!Pessa 2 
mm. si for:ma dapprima un cilindro· del 
diametro di 65 mm. e 50 mm. di al­
tezza, e ad esso si sa1da un sot:Jtile tubo 
o filo di piombo della lunghezza di 
14 c.m. che si provvede all'altro capo 
di un serrafilo. lnv.ece di un cilindro di 
piombo si può anche fondere .con rita­
gli di piombo una croce di dimensioni 
analoghe. La crnce o il cilindro di piom­
bo viene posto in un bicchiere per pila 
- che si può acquistare ovunque -­
dell'altezza di 16 c.m. In seguito ci si 
procura un cilindro .di latta d~ zinco 
alto 8 o 9 cm. che può pure essere co­
struito con :ritagli di latta di ·zinéo, lo 
si unisce di 3 ganci che, servono ad ap­
pendérlo all'orlo del bicchiere e vi si 
salda poi un filo che porta all'altro ca-

(Dalla Rivista '· Radio Amateur ,) 

po un s1errafilo. La fi.g. 1 mostra chi a­
rament'e questo dispositivo. 

Poi si versa una soluzione formata 
di 20 gr. di solfato di magnesio o sol­
fato di zinco in un litro di acqua, sino 

l"igura 1. 
Zinkring - anello di zinco 
Beizylinder - Cilindro di piombo 
Kupfervitriol - solfato di rame. 

a riempire il bicchiere sino a 2 cm. sot­
to l'orlo superiore e si getta con pre­
cauzione un;a manata di cristalli di sol­
fato di rame. L'elemento éomincia ben 
p:r:esto a fornire corr:ente, raggiunge pe­
rò soltanto il suo massimo rendimento 
dopo un certo tempo, il che s.i può ac­
celerare aggiungendo alla soluzione al­
cuni centimetri cubi di acido solforico. 
Sia ancora notato che l 'd.emento va 
tenuto in un posto tranquillo in modo 
che la pesante soluzione di solfato di · 
rame che si trova nella parte inferio:re 
del bicchiere non si mescoli col resto 
del liquido. Il cilindro di piombo si ri­
copre presto di un sottile strato dì ra­
me e quando il solfato di rame dopo 
un certo tempo è consum·ato, basta get­
tare nel bi.'cchiere una piccola quantità 
di cristalli, per mantenere l ' ele~ento 
in efficienza. Una pulizia completa e il 
nuovo riempimento -dell'elemento deve 
avvenire og:ni 3 mesi .circa e sarà bene 
in questa occasione allontanare lo stra~ 
to di rame dal cilindro di piombo; ciò 
che riesce facile con una pinza a te­
naglia. 

Per la ca.rica di 2 elementi ,di accu­
mulatore ( = 4 volt) occorrono 6 elemen­
ti Callaud', per 3 elementi di accumu­
latore ( = 6 volt) 9 elementi Callaud e 
si ha il vantaggio che si possono usaTe 
piccoli e poco costosi accunmlatori di 
6 a l O ampèr-ore, che si tengono sem­
pre sotto carica in modo da essere in­
dipendenti da altre stazioni di carica. 
Gli elementi rimangono costantemente 

Figura 2. 

collegati alla batteiria di a ·.ccensione co­
me allo schema di fì.g. 2 e non ne ven­
gono staccati che per la pulizia. 

Quando il ricevci.tore funziona e as­
sorbe corrente dagli accumulatori, que­
sti vengono sostenuti dalle pile che ri­
prendono subito da sè la ·carica degli 
accumulatori appena vengono spente le 
valvole. Sia ancora notato che gli de­
menti non · possono servire direttamen­
te all'aocensione delle valvole causa la 
relativamente priccola int•ensità di cor­
rente da e'ssi fornita che non si lascia 
quasi mis,urat e con un comune strumen­
to di misura. Per contro gli accumu­
latori assm·hono continuamente energia 
dagli elementi che viene poi fornita per 
breve tempo alle valvole con maggiore 
intensrità. 

L 'auto·re dell'articolo si set"ve di que­
sto dispositivo per un apparecchio con 
2 valvole comuni e ciò con ottimo ri­
sultato. 

Hans Bante. 

Questo sistema .è particolarmente in­
dicato nel caso in cui vengano usate 
valvole a consumo ridotto 

(Nota della Redazione) 
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Cose note e cose nuove circa il circuito einartz· 

. Un circuito compendioso e di eccel- 1 

lente rendim<ento pe[ la ricezione delle 
ond!e1 corte è il montaggio . detto di Rei­
nartz che ha fatto l_a sua apparizione 
trionfale nel l 922. E' la creazione di un 
dilettante americano, l\tlr. ]ohn Rei­
n.artZI .. 

Fig. l. 

La principale differenza tra il mon­
taggio Reina,rtz e il montaggio ordina­
rio ·è ohe la reazione ·è una ·comhina­
zione di effetti elettrostatici e elettro­
magnetici ·e -che la sinto'n~zZiazione pri~ 
mar~a e la secondaria hanno una presa 
al1a terra comune. 

Fig. 2. 

La fig. l mostra la forma originale, 
primitiva del montaggio Reinartz. · Le 
cifre di qruesta fi;gura significano : 

l ) bobina secondaria di accordo 
con 50 spire con presa ogni 5 spire. 

2) bobina primaria con sole 1 O spi­
re con presa ogni spira, 

(Dalla Rivicta "Radio " di Berna) 

3) conden:satore di sintonia . di ca· 
pacità 0.00025 ·a 0.0005 MF. 

4) condensatore dì griglia di circa 
0.00025 MF. 

5) resistenza · di griglia di l a 5 M 
n secondo il tipo di valvola. 

6) condensatore di reazione da 
0.0005 a 0.001 MF. 

metro minore e introdotta nel primo. Il 
senso dell'avvolgimento della bobina di 
reazione è molto importante. Il meglio 
è d'i trovq.re la buona .maniera di av­
volgi~ento proce'dendo per prove. La 
batteria. anodica è shuntata da un con­
densatore .di l a 2 MF per evitare i ru-
mori deHa batteria. . 

Se vogliamo aggiungere uno stadio . di 
amplificazione ad alta frequenza prima 
della valvola detectrioe, può servire il 
circuito di .fig. 2. Abbiamo qui un cir­
cuito s.intoniZIZato di placca. Qrue:sto: cir­
cuito anodico è form.ato da una bobina 

: - di 3 5 a 40 spire ( 1 O cm. di diametro) e 
: da un conidensatore variab~le di 0~00025 

Fig. 3. 

- MF. Ess10 è sintonizzato sulla lunghezza 
d''onda dia trioeve!1e. E' importante sor­
vegliare ·ch:e la . bobina del circuito di 
placca e la . bo}:>ina di sintqrnizzazione 
non si influenzino. Ciò si ottienie la· 
sciando u~ grande "spazio tra. le ;· 'bohine 
e · disponendole in; modo tale oh.è i loro · 
assi siano perpendicolari uno all'altro. 
Usando questo circuito con molta cura, 
esso dà i migliori risultati. 

7)· bobina di reazi<)pe composta di 
3 gruppi di 10 spi~e. 

L:'energia d'i reazione è ricondotta 
dal circuito di placca per mezzo del 
condensatore 6 e della bobina 7. La bo- Sie ci contentiamo di ncevere dei 

Fig. 4. 

bina primaria e .la secondaria S10no av­
volte su un unico tubo di materia iso­
lante, u"no d'i fianco all'altro. Abbiamo 
dunque uri ac~oppiamento fisso tra cir­
cuito primario e secondario. La bobina 
di reazione è avvolta su un tubo di dia-

concerti m un campo di lunghezza di 
onda ristretto, per esempio, eilitro 300 
e 450 m., il circuito Reinartz: può esse­
re considerevolmente semplificato. ln 
questo caso non è più necessario muni­
re la bobina d 'accordo di pl"ese. L.a 



sintonia può farsi unicamente col · con­
densatore! del circuito di griglia (.fig. 3). 
Oosì pure la reazione può essere solo 
capacitiva 1senza che il rendimento di­
minuisca sensibilmente. ln questo caso 
si sopp~imerà naturalm·ente la bobina 
di re·az'Ìone. 

Per mezzo di questo montaggio sem­
pli5cato è possibile costruire degli ap-

1L JlADiO GioRNALE 

in questo modo, è raccomandahile im­
piegare fili di colori ·differ.enti per i dtte 
avvolgimenti in modo da evitare con­
fusioni. In questo apparecchio, il con­
densatore variabile per la sintonia , .... , 
ha una capacità di circa O. 00025 ,MF e 
quello di reazione O .10005 ·MF. 

Se vogliamo aumentare ancora l'in­
tensità dei suoni, possiamo aggiung,ere 

-
•. 
• 
·• 
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1 O) bobina di impedenza come resi­
stenza di alta frequenza per la placca 
della prima valvola. 

La · prima valvola ha il compito di 
detectric~· ove passano le oscillàzioni ad 
alta fr.equenza attraverso l'avvolgi.men .. 
to primario del trasformatore prima di 
essere ricondotte nel circuito primario. 
La se'conda valvola funziona molto ve­
rosimilmente conte,mporane1amente1 co-
me amplificatrice ad alta e . bas'Sa fre­
quenZJa . 

. VolendQ ancora aumentare l' a .mplifi­
caz.ione, possiamo usare la doppia rea­
zione (fig. 6). La prima valvola è nuo­
vam·en:te una valvola ad alta frequenza 
e az:iona la valvola detectric.e per mez­
Z'O del trasformatore ad alta frequenza 

· 6. Le due · placche sono colleg.ate col­
l'antenna per mezzo dei due condensa­
tori 7 'e 8 (ciascuno di 0.0005 MF). 

F1g. 5. 

In questo ~pparecchio, il ~~enso del­
l' avvolgimento dei trasformatori ad al­
ta frequenza è molto i·mportante. E.' 
diunque ra·~comandahile quando si pro­
cede alle prove, di mettere in c.ill'cuito 
una dopo l'altra tutte le combinazioni 
possibili. 

par·ecchi piccoli e m~neg,gevoli. P·er 1 con vantaggio uno stadio di bassa fre­
gu~dagnaTe più spazio che sia possibi- quenZJa. Si oper:a c.mne per tutti gli al­
le . è raccomantdahile avvolgere le bo- tri apparecchi e l q schema da seguire 
bit~e di ae:cordo a fondo di ·paniere. Se è quello di fig . 4. 

La .fig. 7 mostra un adattamento in­
teressante del circuito Reinartz, per la 
ricezione su quadro. Il quadro è co­
Sitruito assolutam.ente nello stesso modo 

noi impieghiamo nell'apparecchio delle l dati di questo circuito sono 1 se-
valvole a consumo ridotto, ci sarà potS- guenti: 
sibile costrui:r~e dei piccolissi:r:ni appa-
recchi, con1pletament·e pronti al fun-

. zionamento se111za batteria esterna e fa­
cilmente traspor~abili. 

Nella esecuzione pratica per la rice­
zione d'onde della radiodiffusiohe, le 
bobine di accordo sono sovente avvolte 
su un supporto in forma di .stella di 
circa 12 cm. di diametro medio. La bo­
bina prima:ria ha allora 1 0-15 spire e la 
bobina secondaria 45. Si ·ottengono· i 
migliori risultati 'avvolgendo le due bo­
bine l 'una neU' altra sino alla quindice­
sima: spira. Si arresta !<l questo punto la 
bobina primaria e s~ continua la bobina 
s•econdaria per altrie 30 spire. La ,fine 
dell'avvolgimento primario viene col­
legato 1al principio dell'avvolgim·ento 
secondario, .al polo po1sitivo della bat­
teria d'ac.cen;sione ·e allD terra. Il prin-

Fig. 6. 

c1p10 dell'avvolgimento pnmario .è .col­
legato all'antenna. 

Quando si procede all'avvolgimento 

l 

l 
\ '' l , 

' ' \ t l 

\•,' 
l 

Fig. 7. 

8) .trasform,atore .a ba·ssa frequenza, come la bobina che è stata descritta 
preferibilmente del tipo blindato. Rap• nel montaggio di fi.g. 3. 
porto 1/5 a 1/3. La fi1g. 8 mostra un circuito analogo 

9) elemeillto di lampadina tascahi- a quello di fig. 3 nel quale' la 'sintonia 
le: 4,5 volt circa. · viene ottenuta per m·ezzo del variome· 

1 O) potenziometro di circa 200 n. tro · l-2. 
· 11) commutatore che permette di e·- Nella ,fig. 9 abbiamo un .circuito anaa 

sdudere la valvola a bassa frequenza. logo nel quale anche la r:eazione vi•ene 
La Wireless Press Ltd. di Londra dà regolata per mezzo di un variD'me·tro. li 
una interessante variante del circuito varioonetro 1 serve alla sinlto·n.izzazione· 
Reinartz. Essa è rappresentata a fi.g. 5 della corrente di ,griglia. Il variO·metro 
e 1. suoi dati .sono i .seguenti : · 2 che, accoppiato indut1tivamente sul 

8) trasformatore a alta fre.quenza. · ' primo: serve a produrre la sintonizza~ 
9) condensatore di sintonia di z1ione esatta della reazione, mentre il 

0.00025 MF per la sintonizzazione del- ::ondlensator·e 3 di circa 0.00025 ,MF è 
l'avvolgimento sec.ond~rio dd t ra:sfor- fisso. 
matore ad alta frequenza .' · Per finire vorremmo dar·e ancora un 



montaggio Reinartz che permette la ri­
cezion.e di tutte le lunghezz:e d'onda 
volute. P ·er ciò occorre una serie inin­
terrotta' di bobine. La bobina di cor­
rente di griglia . 1 è general~ente due 

Fig. 8. 

volte prru grande che la bobina prima­
.ria 2 colla quale essa è accoppiata. La 
bobina di placca 5 ha un num.ero di 
spire intermedie tm quello delle bobi-

Fig. o. 

ne l e 2. Il condensatore di sintonia 6 
che vi si ricollega deve avere una capa­
cità di 0.00025 MF come pure il con­
densatore di accoppiamento 7. 

La resistenza di griglia 8 collega la 
griglia .del secondo stadio col polo po-

iL RADIO GIORNALE 

S1t1vo della batteria di accensione e· ha 
una resi~stenza di 2 a 4 MO. 9 è un 
comm'Utatore che permette di esclude­
re dal circuito la valvola a bassa fre­
quenza. 10 è un trasformato~e a bassa 
frequenza del rapporto 1 :5 con una ten­
sione preliminare di griglia data dal­
l '·elemento 11, che può essere regolata 
ancora più esattamente a mez;z;o del 
pote'nziometro 12. Il condensatoTe 13 di 
0.5 a 2 MF può essere montato in pa­
rallelo colla batteria ad alta tensione 
per evitare i rumori che la batteria po­
·trebbe creare. 

tere ancora una bobina di impedenza 
davanti alla cuffia o al trasformatore a 
ha·ssa frequenza per aumentare l'impe­
denza. 

Ohiunque si accinga alla costruzione 
di un ricèvitore Reinar.tz; deve ~ammen­
tare che se questo circuito permette di 
ottenere risultati sorprendenti quando 
si .sa servirsene, produce però assai fa­
cilmente delle irradiazioni sgradevoli. 
Un .debuttante non dovrebbe mai m.et­
teTsi a costruire un ricevitore Reinartz 
perchè potrebbe div:e;ntare il gelllio ma­
lerfÌ:co di tutti i dilettanti vicini alla sua 
s1tazione. 

Fig. 10. 

PeT tutti i montaggi Reinartz è i m- Un piccolo trucco per diminuire il 
portante ricordare che il passag1gio del- pericolo della irradiazione lavo·rando 
la cuffia e del trasformator·e a bassa con circuiti Reinartz cons•isJt.e1 n eU' inseri­
frerquenz:a deve <essere sbarrato alle cor- re una Iie.Sii.stenm aniti-'induttiva (per es. 
flenti dì alta .frequenza, affinchè queste di gra.fìte~ di circa 300 a 400 n nell'an­
si-ano realmente . m portate dal conden-

tenna. La ricezione diventa naturalmen­
satore .di reazione. Nei circuiti Reinartz. 
la cuffia o il circuito a bassa frequenza te più debole, ma la formazione di o-
non debbono dunque mai essere shun- scillazioni nell'antenna è resa molto più 
tati da un condensatore come ciò è difficile. P .ertanto il mezzo più sicuro 
quasi sempre necessario negli altri ca- ·è di serviirsi dell 'apparecchio con mol­
si. E' anzci. sovente rac.comandahile met- ta precauzione. 

Nel prossimo numero il Sig. Franco Mari etti risponderà con 

un articolo ·alle numerose richieste di schiarimenti circa il suo 
precedente articolo : 

LH · ricezione su QUHdro delle onde cortissime 
.pubblicato~nel N.

0 

7 H II. 

1~~00~~~~~~"-~~~~~-0-0~~~$><1>1-<-': 
Ì Due cose deve tenere presente il radiodilettanfe1 negli acquisti per i suoi montaggi: . 

f IPENDERE POCO E COMPRARE BENE . . ~ 
Ì . Per ottenere questo deve quindi chiedere subito lo splendido listino illustrato di accessori di R. T. alla Ditta · FRANA · ~ MOMPIANO (Brescia) . 
t. .• ~<!>-0~-<l>-<l>-~~~">~~~<!>0-0~~~ 



·rL RADIO GIORNALE 

DIFFUSIONI · RADIOTELEFONICHE QUOTIDIANE ITALIA . 
ORA Lunghezza Potenza 

(Tempo Europa STAZIONE Nominativo d'onda l n GENERE DI EMISSIONE l NOTE Centrale) in metri Kw 

7.0(}-8.00 Koenigswusterhausen (Berlino) LP 4000 5 borsa meno la domenica 7.40-8.00 Torre Eiffel (Parigi) FL 2600 5 previsioni meteoroldgiche generali meno la domenica 8.00 Praga PRG 1800 l bollettino meteorol gico e notizie 
8.00 Amburgo - 392 - notizie 
8.00-8.10 Monaco - 485 - prezzi del mercato 

10.00 Vox Haus (Berlino) - 430 e 500 - borsa 
10-12 V lenna RH 700 0,5 concerto solo la domenica 10.4G-11.40 L'Aja PCUU 1070 - concerto solo la domenica 10.5(}-11.50 Koenigswusterhausen LP 680 - concerto solo la domenica 11.00-12.00 Amsterdam PA5 1100 - concerto l irregolare 11.15-11.30 Torre Eiffel (Parigi) FL 2600 - segnale orario meno la domenica 11.30 Radioaraldo (P..oma) - . 540 0,5 notizie 

/ 11.50-12.50 Koenigswusterhausen LP 2800 - Cf)ncerto solo la dom~nica 12.00 Praga PRG 1800 l bollettino meteorologico meno la domenica 12.00 Roma (Centocelle) ICD 3200 -
12.00 Radioaraldo (Roma) - 540 0,5 segnale orario 12.0Q-13.00 Eberswalde - '2930 - concerto e notizie 12.0Q-12.15 Torre Eiffel (Parigi) FL 2600 5 notizie del mercato meno il lunedì 12.15 Vox Haus (Berlino) - 430 - borsa 12.30 Radio-Paris SFR 1780 10 . prezzi cotone, olio, caffè, bor&a 12.45 Radio-Paris SFR 1780 10 . concerto 13.00 Vox Haus (Berlmo} - 430 - notizie 13.0Q-14.00 Eberswalde 2930 - 6 concerto e conferenze solo martedì, giovedì e venerd 13.00-14.00 Londra 2LO 363 1.5. concerto 
13.45 Radio-Paris SFR 1780 10 primo bollettino di borsa 14.00 Bruxelles t BAV 1100 - previsioni meteorologiche meno la domenica 15.15 Gine-vra - 1100 - concerto e conferenze 15,20 Radioaraldo (Roma) - 540 0,5 previSioni meteorologiche, borsa mena il sabato 15.40 Torre Elffel (Parigi) FL 2600 5 bollettino finanziario 

l Sheffield - 303 1.5 

. ( oon=OO, oo~~enm, 
( 

Edimburgo 2EH 325 - meno la domenica Plymouth 5PY 330 1.5 . 16.0Q-18.00 C ardUI 5WA 353 1.5 
la domenica Londra 2LO 365 1.5 

Manchester 2ZY 375 1.5 ecc. t5:3o-1i.30 Bournemouth 6BM 385 1.5 
giorni feriali Newcastle 2NO 400 1.5 

Glasgow 58 C 420 1.5 
BJrmingham 51 T 475 1.5 
Aberdeen 2BD 495 1.5 l 16.00 Praga PRG 1800 l bollettino meteorologico e notizie meno la domenica 16.00 Roma (Centocelle) ICD 1800 l prove 

16.30 RadJo-Paris SFR 1780 10 listino di borsa (chiusura), metalli e cotone 16.30-18.00 Vox Haus (Berlino) - 430 - musica solo il mercoledl 16.30-17.30 Vienna RH 700 0,5 concerto . 17.00-18.00 Madrid - 400 a 700 - prove 
l Sheftleld - 300 L5 

\ \ Edimburgo 2EH 325 -
Cardiff 5WA 350 1.5 
Londra 2LO 365 1.5 
Manchester 2ZY 375 l;!) concerto, conferenze, notizie borsa, segnali meno la domenica 17.00-20.30 Bournemouth 6BM 385 1.5 

orari, ora per le signore, storie per bambini Newcastle 2NO 400 1.5 ) Glasgow 58 C 420 1.5 
l Birmingham 5IT 475 1.5 

Aberdeen 2BD 495 1.5 
17.00-18.00 Madrid - 400 a 700 - prove meno il sabato 17.30 Torre Eiffel (ParigJ) FL 2600 5 listino di borsa (chiusura) 17.40-19.00 Vox Haus (Berlino) - 430 e 500 - concerto 18.00 Bruxelles - 265 1.5 concerto irregolare 18.0Q-19.30 Amsterdam PA5 1100 - concerto 18.15 Torre Eiffel (Parigi) FL 2600 5 concerto solo il giovedì e il sabato 1.8.00-19.30 Eberswalde - 2930 6 concerto 18.30-19,30 Petit Parfsien (Parigi) - 340 1.5 prove 18.50 Bruxelles • BAV, 1100 - previsioni meteo~ogiche 19.20 Kbel (Praga) - 1150 - concerto, bollett no meteorol. e notizie giovedì e sabato 19.20 Eberswalde - 2930 6 concerto e conferenze solo la domenica 19.20 Torre Eiffel (Parigi) FL 2600 5 bollettino meteorologico meno giovedl e domenica · 19.21 Radio Iberica (Madrid) - ::!92 - concerto hinedl, mercoledì e sabato 19.00-20.00 Telegraverts (Stoccolma) - 450 - mercoledì 19.00-20.00 Nya Varvet (Gothenburg) - 700 -20.00 Torre Eiffel (Parigi) FL 2600 5 previsioni meteorologiche meno la domenica 20.00 Ginevra - 1100 - concerto e conferenze martedì, giovedì e domenica 20.00-21.00 Svenska Radiobeglets (Stoccolma) - 440 - solo il venerdl 20.00-21.00 V lenna RH 700 0,5 concerto solo il mercoledì 20.00-21.30 T.elefunken (Berlino) - 290 o 425 2 concerto Irregolare Amburgo - 392 1.5 

\ 
Milnster -;- 407 1.5 
Breslavia - 415 1.5 
Berlino - 430 e 500 1.5 . 20.00-23.00 ( Stuttgart - 437 1.5 concerto Li p sia - 452 1.5 
Konigsberg - 460 1.5 
Francoforte srM. - 467 1.5 

IJ 
. 

Monaco - 486 1.5 
20.10-22.10 Amsterdam PA5 1100 - concerto meno il giovedl 20.30 Petit Parisien (Parigi) - 3~0 - prove meno la domenica 20.30 Roma (Centocelle) ICD 1800 l prove 
20.30-21.45 Lyngby OXE 2400 - concerto 

Sheftleld - 303 - \ 
( 

Edimburgo 2EH 325 -

l eonoorlo, oo~e'en", noU~e, bona, 

Plymouth 5PY 330 1.5 
Cardiff 5WA 353 1.5 
·Londra 2LO 365· 1.5 

segnali 20.30-23.00 Manchester 2ZY 375 1.5 
Bournemouth 6BM 385 1.5 l dfari, esecuzioni teatrali, ecc. 
Newcastte 2NO 400 1.5 

r 
Glasgow 580 420 1.5 
Birmingham 5IT 475 1.5 
Aberdeen 2BD 495 1.5 

20.30 Radio-Paris SFR 1780 lO concerto 
20.30-22.35 Zurigo - 650 0,5 concerto, ecc. 
21.00 Chelmsfiord - 1600 25 prove 
21,00 Radio Club Italiano (Milano) lRC 320 0,1 concerto (prove) saltuariamente 21.00 Radioaraldo (Roma) - 540 0,5 concerto 
21.00 Ecole Sup. P.T.T. - 450 0.5 prove, musica, ecc. meno il lunedì e martedì 21.00 Torre Eiffel (Parigi) FL 2600 5 concerto mercoledì e domenica 21.15 Losanna l e HB2 850 - concerto e conferenze 
21.15-21~25 Ecole Sup. P. T. T. - 450 0.5 vario. solo n martedì 21.30 Bruxelles - 250 1.5 concerto 
21.4o-22.40 L'Aja (Velthuisen) PCKK 1070 - concerto solo ll venerdl 21.4o-22.40 L'Aja PCUU 1070 - concerto 
22.00 Kbely (Praga) - 1150 - concerto e conferenze 
22.00 Praga PRG 4,500 l concerto 
22.23 Radio Iberica (Madrid) - 392 - concerto giovedl e domenica 23.!8 Torr~ Eiffel (Parigi) FL 2600 5 previsioni meteorologiche meno la domenica 



VI IL RADIO GIORNALE 

RAD IO P ROGRA MM I 

X !n 
1000 

TSO 

250 

D. S. - significa Diffusione Simultanea alla o dalla sta • 
zione menzionata. 

Il Radio · Club Itwliano trasmette general­
mente di sera per prova ·concerti e conferenze 
tenuti ali 'Istituto d'Alta Coltura (via Amedei, 
8 - Milano) su lunghezza d'onda di 320 m . e 
100 Watt-antenna. , 

La Siti Mìlano compie trasmissioni di prova 
su lunghezza d'onda di 330 m. e 100 watt­
rmtenna. 
La Siti - Milano compie esperimenti di Radio­

telefonia con lunghezza d'onda di 16 m. 
(potenza 20 watt) · dalle 17 alle 18. 

La stazione .dell'ippodromo di S. Siro trasmette 
1 nei giorni di corse ippiche su lunghezza 

d'onda di 420 m. . 

RICEVETE ROMA? 
Il Radio araldo trasmette alle ore 11.30; 

12; 15,30; 16,30; 21, con lunghezza d'onda 
di 450 m. Potenza 100 a 500 Watt. 

Si dice ... 
che la stazione de « f1 Radiofono » (Roma) mi­
zi·e.rà le sue trasmissioni r.adibfoniche regolari 
su 425· m. a partire d1al 15 Settembr·e. Potenza 
2 Kw. 
che la stazione S.I.T.I. {Milano) inizi·erà le tra­
smissioni dei teatri cittad'ini su 330 m. a partire 
dal 25 S€-ttembre. Pot•enza 100 watt. 

RICEVETE CHELMSFORD? 

4
La nuova stazione di 25 Kw. trasmette per 

prova su 1600 m. 

DIFFUSIONI DALL'AMERI CA. 
Gene:cal Elettric Co. WG Y. Schenectady, 

N.Y. 380 metri. 
Radio Corporation of America. W JZ. N e:w 

Y ork. N. Y 455 metri . 
John Wanamaker WOO. Philadelphia. Pa. 

509 metri. 
L, Bamburger and Co. WOR. Newark, N.J 

405 metri. ì 
Post Dispatch. KSD. St. Louis, Mo, 546 

metri. 
Rensselaer Poly. Ist . WHAZ. Troy, N. Y, 

380 metrl.' 
(dalle ore 24 alle ore 5) 

Lunedì. 15 settembre 

LONDRA 

4 . 0-S . O.~Time S.ig,nal fr.om Greenwkih. Con­
cert: The << 2LO » Trio. London's Brid­
.ges (3) by Amabel Canr. Lena M. Brown 
(Mezzo-Soprano). <<A HoHda,y Chat: A. 
T·enderfoot in Camp. >> by ]oyce Wed/g-
w~. . 

6.0-6.45.-CHILDREN 'S CORNER. 
7.0.-TI.ME SIGNAL FROM BIG BEN. WEA­

THER FORECAST and 1ST GENERAL 
NEWS BULLETIN. S.B . . to all Stations. 

JOHN STRACHEY · (the B.B.C. Liter::,ry 
Critk) : << Fortnightly Book Talk. >> S..B. 
to all Sva.tions .. 

\ 
Local News. 

7 .30-8.30.-lnter val. 
· 8.0.-Symphony Conc-ert. S.B. to all Stations. 

(For Progrurnme see next column.) 
10.0.-TIME S.J GNAL FROM GREENWICH. 

WEATHER FORECAST andl 2ND GENE­
RAL NEWS BULLETIN. S.B . to all Sta­
tions. 

Top.ical Talk. 
Local News. 

10.30.-THE SAVOY ORPHEANS kND SA­
VOY HAVANA BANDS, rela.yed from the 
Sarvoy Hotel, London. S.B. to all Stations. 

11.30.-Cloee down. 

Announcer : ] . G. Bro.adrbent. 

STUTGARDA 

11.~0 Uhr vorm : Wirtkhaftsnachrkht·en 
\ 4.45 Uhr nachm. : Wirtfchafts.nachrichten 

5-6.30 Uhr: Nachmittagskonzert (Rundfunk­
Orchester) 

6.30 Uhr : Wetterbericht und Zeitsignal 
8-8,30 Uhr : Vortmgvon Dr, med. Fallenger 

(Ziirich) iibe.r <«Dio Heil:ung v,on KrankeiJ 
durch Ele.ktrizitat» (III. Te il). 

8,30-9,30 Uhr : 
BA YRIFCHER-ABEND 

Ausfiihrende : Emma Mayer (Ait) 
M:ax Raymer (Bariton) 

1
9'.45-11, 15

1 
Uhr. Na,chtkonzert (Rundfunk-Or­

·chefter) 
Cari Struve 

Dlllette Trudl Aiberte 
Karl Banzhaff 

9.45 Uhr : Wied:erholung dies W,çttevberkhts 
u. Zeitfignal 

Martedl 16 sette m b r e 

LONDRA 

1.0-2.0.--·Time Sig,nal from Greenwich. Oon­
oert : « The 2LO >> T ,rio ~md Cyril Kyna 
ston (Baritone). 

4.0-5.0.-Time Sign.al fro~ Gr·eenwiGh. Con­
cert : <; Books Worth R,eading, >> by Jenny 
W1ren. Organ and Orchestrai Musk, re­
layed from Shephe.rd's Bush Pavilion. 
Travel Picvure-Prague : Czecho-Slovakia. 

6.0-6 . 45.~CH I·LDREN 'S CORNER. 
7.0--:--TIME SIGNAL FROM BIG BEN. WEA­

THER FORECAST 'and! IST GENERAL 
NEWS BULLETIN. S.B. to all Stations. 

ERNEST YATES on « The Lontdon of To­
Morrow ». S.B . to Aberdeen. 

Loc?Jl N ews. 
7 .30-8 .0.--lnterval. 
8.0. Second Veterans) Night . 

Scene: An Old Music-Hall 
Chairme.n : WILLIE ROUSE (« Wireless 

Willie ))) . 

Artists :-
I. RAY WALLACE (Mirnie). 

In Impressions cJf Vesta Vktoria, Kate 
Carney, Harry Champion, Ada Reeve, 
Connioe Ediss, Alfred Lester, Marie Uoyd 

V·esta Tilley. 
II. CHARLES COBORN. 

In 01-d-time Favourit·es. 
III. ]AY KAYE. 
In Seleeticns from Dan Leno's great 

Succ-esses, 
« Buyitng ?. House >; 

a :n d 
« The Huntsman >> 

IV FRANK WOOD 
In Impres&ions of Eu:g>ene Stratton, Albert 
C~ev.alie,r, R. G. Knowl-0s, GU's Elen, 
Mark Sheridan, ChrrrJtes Godfrey an<:! 
Hany Randlall . 
V. ARTHUR ACKERMAN ANO 

JENNY WYNNE, 
Folk Song Ent·ertainers 

VI. One Hour of the Old <c. Stars of 
Va:riety >• 

TOM COSTELLO, MARIE COLUNS. 
TOM LEAMORE, MAGGIE :RIMMER, 

ARTHUR ALBERT, FLORRIE ROBiNA, 
JOHNNY DWYER, HARRY )XTEDBURN, 

PADDY BOSTON 
I:n their wonderful ol'd SO!llg Success.es. 
VII. THE WIRELESS ORCH.ES:fRA. 
Conducted by DAN GODFREY, Junr. 

In Melodies otf Yesterday. 

9.30.-Speeches delivered on the oceasion of 
the Official Openig of the B. B. C.s 
Nottingham Rel.ay Station. S. B. from 
N e>ttingham. 

10.0.-TIME SlGNAL FROM GREENWICH. 
WEATHER FORECAST and 2ND GE-

l 



NERAL NWS BULLETIN. S. B. to all 
except Scotti~h Stations. 

STANLEY HUGHES on « The Earthquake 
at Yokohama n. S. B. to all except Scot· 
tish Stations. 

Local News. 
10.30 Selections of Old-Time So:ngs by the 

Wireless Orchestra. 
11.0.-Close down. 

Announcer : 1. G. Broadbent. 

STUTGARDA 

11,30 Uhr worm. : Wirtfchaftsnachrichten 
4,45 Uhr n&chm. : Wirtfchaftsnachrkhten 
5-6,30 Uhr : Nachmittgskanzert (Rundfunk-Or-

chefte:r) 
6.30 Uh~: : Wette.rbericht und Zeìtsignal 
8.30-9.30 Uhr : . 

SINFONIE KONZERT (Beethoven) 
Di'rigent : Hans Seeber-van der Floe 

1. Ouverture zu dem Ballet i<Die Gdchopfe 
des Pr.ometheusn 

2. Sihfonie Nr. 7 A-dur 
(Poco sostenuto, Vivace - Allegretto - Pre­
sto - Alle,gro con brio 

9,45 Uhr: Wiederholung des Wetterbedchts u. 
Zeitfigna 

9.45-11.15 Uhr : Senrdespiel-Abend (Runfun­
korc:hefter) 
Als Gaft: Hans Werder (Wien) Heiteres 

Carl Struve 
Fred Hoger 
Gerda Hanfi 

Mercoledì 17 settembre 
,LONDRA 

4.0-5.0.-Times Signa! from Greenwich Con­
'cert: The « 2LO >> Trio. i< My Part of 
the Country">> by A. Bonnet Lailfod. Flo­
rence Evelyn (Soprano). « Tales of Many 
Homes >> ( 4 , by Kathie Herrick. 

6.0-6.45.·-CHILDREN'S CORNER . . 
7.0.-TIME SIGNAL FROM BIG BEN.· 

WEATHER FORECAST and 1ST GE-
'NER·AL NEWS BULLETIN. S. B. to 
all Stations. 

Mr. HERMANN GARDNER, b. Se., on 
<i The Common Sour·ce of Things », S.B. 
to Glasgow. 

Local News. 
7 .30-8.10.-Interval. 

Ballet Music jrom Covent Ga·rden 
(PAVLOVA SEASON). 

8.10.-« A POLISH WEDDING >:· Krupinski 
8.40._,« From My Windòw », by Philemon. 
8.45-8.55.--,Int·trval. 
8.55.-« AMARILLA » Glazounov ond Drigo 
9.35.-.Selected Poems f'rom the Works of 

Walthe.r de la Mare : Spokoo by C. A. 
LEWIS. 

10.0.-TIME SIGNAL FROM GREENWICH. 
WE.ATHER FORECAST and 2ND GE­
NERAL NEWS BULLETIN. S. B. to all 
Stations. · . · 

Mr. ALLEN S. W ALKER on « Cambridge». 
S.B. to all Statù:ms. 

The Week's Work in the Garden, by the 
Roy.al Horticultural Society. S. B. to all 
Stations. 

Local -N ews. 
10.35.-THE SAVOY ORPHEANS AND 

SA VOY HA VANA BANDS, relayed' from 
the Savoy Hotel, London_. S. B. to a:ll 
Stations. 

11.30.-Close down. 
Annowncer : 1. S. Dodgson·. 

l 
IL RADIO GIORNALE 

STUTGARDA 

11.30 Uhr vorm. : Wirtschaftsna,chrichten 
4,45 Uhr nachm. : Witschàftsnachrichten 
5-6.30 Uhr : Kind-tm,aJchmittag 

Sagen, M3..rchen, Faben erzahlt von Lene 
Frau sowie Runàifwnkor.chester 

6.30 Uhr : Wette·rbericht und Zeitsi.gnal 
8-8,30 Uhr: Vortrag, von Obering. Schods 

iiber «Neuheiten auf der Radio-Messe in 
Leipzign 

8.30-9.30 Uhr : 
GRIEG-ADEND 

·Ausfiihrende: Wiirttbg. Kammersa:ngerin 
Ma.rga }lll1ke·r-Burchardt 

1.· Mit einer Prunnla verir 
2. Verborg'rne Liebe 
3. Abschied 
4. Zwei braune Auge.K1 
5. lch liebe Dich 
6. Jm Kahne 
7. Ma·rgaretens Wie•genlied 
8. Zur Rosenzeit 
9. Ein Schwan 

l O. Hoffnung 
11. Solvejg's Lied 
13. Warum schimmern Deine Augen 
14. Eros 
15; Ein Trawrn 
Danzwische:n : Ged:ichte von Henrik 1bsen 

(Georg Ott) 
9.45 Uhr : Wiederholung des W.etterberichts 

u. Zeitsignal 
9.45-11.15 Uhr : Funk-Kabarett (R,undfunkor-

chester) 
Hans Werder (Wien) 
Lina Cossweiler 
Cari Struve 

Giovedì 18 settembre 
LONDRA 

1.0-2.0.-Time Signal from Greehwih, The 
Week 's Concert of Ne w Gramophone Re­
cords. 

4.0-5.0.-Time Signal f.rom Greenwich. Con­
ce.rt The « 2LO >> Tdo. A Talk on Fa­
shton, · by Nora Shandon. F.roma W•est 
(Mezz.o-Soprano). · Careers. fo,r Wome:n : 
Dental Surge·ry, by a Dental Surgeon. 

6.0.-6.45.-GHILDREN'S CORNER. 
7.0.--TIME SIGNAL FROM BIG BEN. 

WEATHER FORECA.ST and IST GE­
NE·RAL NEWS BULLETIN. S. B. tu all 
Stations. 

P,PRCY SCHOLES (the B. B. C. Musk 
Critic: « Th Fortnights Mwsic. » S. B. 
to all Stations. · 

T ALK by the Radio Sorciety of Great Blfi­
tain. S.B. to all Stations. 

Local News. 
7. 35-8.0.-Interval. 
8.0 .. -« THE HARVEST HOME» and (( THE 

COMPLpAT ANGLER n. S. B. to ali 
Stations. 

(Por )a:rUcolars se·e contre column.) 
10.0.--,TIME SIGNAL FROM GREENWICH . 

WEATHER FORECAST and 2ND GE­
NERAL NEWS BULLETIN. S. B. to all 
Staiions. 
F. A. MITCHELL HEDGES, F.L.S., 
F.R.G.S. on << Unknown Trihes-·Unchar­
ted Seas ». 

Local N~ws. 

10.30.-Ballet Musi.c from Covent Ga~den. 
S. B. to all Stations. 

1l.O.~Close down. 
Announcer : 1. G. Broadbent. 

VII 

STUTGARDA 
11.30 Uhr vorm. : Wirtschaftsna·chrkiht·en 

· 4.45 Uhr. na·~hm. : Wirtschaftsnachrichten 
5-6.30 Uhr: NachmittagskonzC~rt (Rundfunk-

Or·chester) 
6.30 Uhr : Wett-trhericht und Zeitsignal 
8-8.30 Uhr : Vortrag Rolf Formis · 

<(Meine E-rJ.ebnisse in den Dich:ungeln und 
in den Goldminen von Bau Tong,» 

8.30-9.30 Uhr : 
Il. INTERNA T. REZIT A TIONSABEND 

Oskar Vogelmann- Vollrath 
Mitwìrkende : Konzertmeist·er D. Weinberger , 

Stuttg~rt (Beethoven-Sonat·e C-Moli) 
am Fliigel : . Artuhr Haagen 

l talienisch : 
Fogazzaro : Sera 

Russisch : 
· N. Nek.rassow : Seljanij Schumm (Das 
gru,fte Ra;uschen) 

Englisch: 
Edgar All.an Poe : The Raven 

Spanisch: 
Calderon: «La v ida es suefion J orna da li 
escena XIX Monologo de Segismundo 

Franzosisch : 
]ules Renard : u,Poil de Carotte». 
Les poules - L'e pot. 

Deutsch: 
LiliecrolJ. : Pidder - Liing 

9.45 Uhr : Nachtkonzert (Rundfunk-Or.chester) 
Cari St.ruwe 
Hens · Werdler 

Venerdì 19 settembre 

LONDRA 

1.0-2.0.-Time Signal f1rom Big Ben. Concert : 
The « 2LO » Trio and Mar,gery Alding­

ton (Mezzo ... Soprano)-Old English Songs. 
4.0-5.(}----Time Signal from Greenwich. Con­

cert : « EJ.e,phant Folk », by Mrs. Hobart­
H.amden. Organ Musi.c, relayed from 
Shepeh:rd's Bush Pa.vmon. Thomas Ma.r-

shall (Pia:nist.) « Great Romances-(6) 
' Garibaldi and Anita,» by Helen Townroe. 
l 6.0-6.45 . ~CH'ILDREN 'S CORNER. 

7.0.----'-TIME SIGNAL FROM BIG BEN. 
WEATHER FORECAST •md lS(l' GE­
NERAL NEWS BULLETIN. S. B. to all 
Stations. 

Cap.t. R. A. NEAUM on « The Gre.at Py­
ra:mid and its Suppos.ed RelaUon to Bi­
blica;l History. S. B. to other Stations. 

Lo.c.ai News. 
7 .30-8.0.-Interval. 

Programme by the « 2LO » Military Band. 
Conduct•ed by DAN GODFREY, Junr. 

WILLIAM ANDERSON (Bass). 
MARCIA BOURN andl LENA CORPING, 

in Comedy Duets .. 
ROLAND MERRY :and WINNIE 

VAUGHAN (Entertainers) 
8.0. The &md. 

Marche Militaire . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Schubert 
Overture, <r Tam o' Shanter » .... .. Drysdale 

Duets. 
« She's Got the Wana Bl.ues » ... David (9) 
« Why Dkf I Kis That Giri? l> ••• King (Jl) 
« What'll I Do? >> • . . . . .. • .. • .. .. .. • Berlin {7) 

Songs. 
« When Duii Care l> . . • • • • . . . • • • . O ld English 
<i Beggar's Song » ... arr. Lane Wilson (l) 
« The Sword of Ferrara» ...... F. Bullard 

The Band. · 
W.altz, c< Gol d: and Silver >> • • • • • • • . • . . • Lehar 
Selection, « I Pagliaoci » . . . . . . Leoncavallo 
« March of . the Little Le.aden Soldiers » 

l Piern~ 
Winnie Vaughan and Roland1 Merry 

will entertain. 
The Band. 
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Suite, <<, The Dwellers in the Western 
World » . .. . . . . . . . . .. . .. . .. . . . . .. . .. . .. . .. .. Sou~a 

Duets. 
<< Night Time in Italy » ......... Kendis (9) 
<< One Little One More >> 

Sterndale Bennet (16 
<<Down On the Frarm >> ............... Dale (31) 

Songs. 
<<In Cellar Cool >> ............... Old Germ.an 
<~ Father O' Flynn >> .. .. • .. .. .. .. .. • .. Stanjorti 

'The Band. 
Gipsy Rondo ..... .. ...... .. .. ...... ...... .. Haydn 

10.0.-TIME SIGNAL FROM GREENWICH. 
WEA THER FORECAST and 2ND GE­
NERAL NEWS BULLETIN. S. B. to 
a ll Stations. 

T·opical Talk. 
Local News. 

10.30. Band Progamme (Continued). 
« The Coon's Patrol >> .. .. .... .......... L01tter 

Winni·e Vaughan and Rolrand Merry 
· entertaining again. 

The Band. 
Remi,nis·cences of Englad . . . . . . . . . F. Godfrey 

11.0.-Close down. 
Announcer : R. F. Pa~mer 

STUTGARDA 
11.30 Uhr vonm. : Wirtschaftsna·chrichten 
4.45 Uhr nachm. : Wirtschaftsnrachrichten 
5-6.30 Uhr : Der Nachmittag der Frau 

Mode, Haushalt, Kochkunst, Kinder-und 
Krankenp.flege, fernelf Ruridfunkcrchester 
(Lene Fr.au und Georg Ott} 

6. 30 Uhr : Wetterbericht und Zeitsignal 
9.30-9.30 Uhr: 

VORTRAGS-ABEND 
Karl Kòstlin (La.ndesthe.ater) Stuttgart 

Ernst von Wildenbruch 
Gediohte, Prosa und aus den Dramen 

Dazwischen : Klaviersoli und Improvisatio­
ne.n gelspielt von A•rtur Haagen 

9.45 Uhr : Wiederholung des Wetterberichts u. 
Zeitsignal 

Hans Werder (Heiteres) 
Carl Struve 

Sabato 20 settembre 
LONDRA 

1.0.- -T ime Signal f,rom Greenwich. 
Popular Programme 

, OLA,IRE ALEXANDER (Sop,rano) 
HELENA CECILE (Entertainer) 
in Itemps f<fom her Repertoire. 
THE WIRELESS ORCHESTRA. 

Gonducted by DAN GODFHEY Junr. 

IL RADIO GIORNALE 

4.10.-<< Psychology and the Shop Assistant, >> 

by Gladrys Burlton, B. A. 
5.30.--A Ga:rden Chat by MARIO N CRAN, 

F.R.H.S. · 
(lrttermedi.ate times given are only 

approximate.) 
6.0-6.45.-CHILDREN'S CORNER. 
7.0.-TIME SIGNAL FROM BIG BEN, 

WEATHER FORECAST antd .IST GE-
NERAL NEWS BULLET-'IN. S.B. to all 
Stations. 

Capt. P. P. ECKERSLEY (Chief Engineer, 
B. B.C.) on << Technical Topies ». S.B. lo 
other-Stations. 

Local News. 
7 .30-8.0.-lnte:rval. 

? -
8.0. THIRD QUERY PROGRAMME 

WELL-KNOWN RADIO ARTISTS 
and 

THE WIRELESS ORCHESTRA 
fìOllowing on the success of the previous 

«Query» Programmes, listeners are again 
invited to submit a draft od' the pmgramme, 
complete with the na.mes o.f artists, items, 
and announcer, es it would ordina:rily have 
been sent to press for The Radio Times. 

Tre most sucoessful entrant will be 
aw:arded a prize od' ... ve guineas, and e.ach 
of the two runners-up two guineas ; the 
first five competitors will be invited to spe 
first five competitors will be invited to 
spend an evening at the London Studio. 
Ali entries must reach 2, Savoy Hill, not 
later than fir.st post on Monday, Septem­
be·r 29th, 1924, !8-lld envelopes clearly 
marked <,Query Programme >> in the top 
le.ft-hand corner. 

The portion of the programme concer­
ned in this competitions fakls only bet­
ween 8 and 10 p.m. 

10.0.-TIME SIGNAL FROM GREENWICH. 
WEA THER FORECAST .and 2ND GE~ 
NERAL NEWS BULJ...ETIN. S. B. to all 
Stations. 

Mr. F. HOPE JONES, M . .I.E.E., · « The 
Change from Summer to Winte:r Time )). 
S.B. to all Siations. Local News. 

10.30.-THE SAVOY ORPHEANS and SA­
VOY HAVANA BANDS, relayed from the 
Savoy Hotel, Loodbn. 

12.0.-close down. 
AnnomJC:e.r : J. S. Dodgson. 

STUTGARDA -
11.30 Uhr vorm. : Wirtschaftsnachrichtell 
4.45 Uhr nach.m. : Wi.rtschaftsruÌchrichten 

Srugen., Fabeln, Marchen erzahlt von Lene 
Fr~u fowie Rundfurtk-Or-chesteU" 

6.30 Uhr : Wetterbel~Ciht und Zeitsignal 
9.30-9.30 Uhr ; 

KAMMERMUSIK-ABEND 
des Quartetts Ruoff 

Beethoven, Streichquartett op. 18, Nr. 5 
(Allegro, - Menuetto - Allegro) 

Dazwischen : Aus den We~ken von Theodor 
Fontane anlòkUoh seines Todestags 

1(Geor.g Ott) 
9:45 Uhr : Wiederholung des W'etterberichts u. 

Zeitsignal 
9.45-11.15 Uhr: Funk-Kabarett (Rundfunk­

Orcheste,r) 

ULTIME INFORMAZIONI 
Trasmissioni su ondè corte della 

Torre Eiffel. • 

Lunedì l Martedì l Venerdì l Sabato l À 

25 agosto 26 
l sett. 2 
8 )) 9 

15 )) 16 
22 )) .2 

Ore T.M.G. 

da 05.30 a 05 .33 
)) 05.34 )) 05 37 
)) 05.34 )) 05.41 
)) 05.42 )) 05.45 
)) 05 .46 )) 05 .49 
)) 05-50 )) 05 53 
)) 05 .54 )) 05.56 
)) 05.57 )) 05.60 

29 
5 

12 
19 
26 

30 
6 

13 
20 
27 

75 metri 
116 )) 
115 )) 
75 )) 
75 )) 

Ore T. M. G. Emissione con 
caratteristica: 

da 15.20 a 15.23 a 
)) 15.24 )) 15.27 b 
)) 15.28 )) 15.31 c 
)) 15.22 )) l5.33 d 
>> 21.20 >> 21.23 a 
)) 21.24 )) 21 27 b 
)) 21.28 )) 21.31 c 
)) 21.32 )Ì 21.35 a 

Il testo seguente sarà passato in m.ani'pola~ 
zione lentissima e sarà seg:uito d-a tratti di 
qualche secondo per misure alla cuHìa shun-
tata. -
<~ vvv de FL - FL - 115 metres-emis-si·on a, 

b, C, OUI d» 
Inviare i risultati al RadiogJornale e al Capo 

del Centro ,radiot·elegrafico di Parigi, posto del­
la Torre Eiffel. 

c;.;;:::::::::::=::::o;.=========:;:::===== ===::::=====:::================t:=====~ ,=:=:=:= =::===:=:=:=:=:=::=:=:===== = = ===~=======================m 

~ Batter· .l e A n o d Il c ·h e ad A~ T~ TENSIONE a secco 
. ed a hqu1do ed a BASSA TEN-

SIONE In sostituzione degli accum.- Tipi speciali a liquido con sale· eccitatore brevettato "SALEX ,. 

Chiedere Listini alla Soc. Ano n. SUPERPILA (Slilllilimenti PILLft e LECLftNCHÈ) -= Firenze 
FORNITRICE DI TUTTI OLI ENTI STATALI= LÀBORATORI PRIVATI= OSSERVATOI{IO SCIENTIFICO DI PADRE ALFANI 

m=:::=:=:::::::=:=:=:=::::::;;;;:;::::::=::::::======================== ========== ' ==================:=:=:::::=: :=:=:=: :=:=:= =::==:=!) 

~~~~oXoX§~@to!oi§X§J~@.X§l§j~~t§Jt~I~XoXoJ~t§X§J~~~~ 

@) lndi .. izzi di fo .. nito .. i tedeschi: ~ 
~ per merci d'ogni genere (Broadcasting) ~o~ 

1 

~ per cataloghi, prospeffi, campioni, rappresentanze sono contenuti in gran parte nella ~ 
@J Rivista Universale "UBERSEE POST, Lipsia (Salomonstr, t o) ~~ 
(§) Giornale d'esportazione il più importante della Germania o 

~ Rithiedete un prospetto orans ed informazioni sulla tanatilft di rendimento del Reparto Esportazione " EXPORT DIENST ,. ~ 
@)~toJ~t2I§J~~~~~~r§X§Io~oloXo~rè'X§X§JCoXoXoXoloX§I§.Jt'§I§J 
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mplificazione ad alta frequenza a 

Introduzione 
Il successo nella ricezione a 1grande 

distanza è intimam·.ente .collegato con 
una efficiente amplificazione ad altra fre­
quenza. Raramente si hanno a regi­
strare inconvenienti quando si usa un 
solo stadio dii questo sistema per raf· 
forzare i .segnali. Quando però si usano 
due o tre stadi, il processo apparente­
mente semplice consistente nell ' aggiun~ 
ta di ' valvole ampli,ficatrici ad A. F. 
porta con se complicazioni che distur­
bano il .funzionamento dell'amplifica­
z:ione ad alta frequenza. 

. 1In alcuni ;periodici vediamo frequen­
temente parecchie valvole in serie con 
circuiti di placca sintonizzati collegate 
con un delizioso abbandono·, ma ognu­
no che ha provato a montare tali circui­
ti ha imparato a sue spese che essi so­
no completamente inservibili. lnevita-

li'; 

(Dalla Rivista " Mòdern Wireless ,) 

,frequenza. Un sistema ampl~ficatore ad 
alta frequenza aperiodico dà risultati ·CO­

sì scadenti .su onde corte che non ci 
proponiamo di trattare tali dispositivi in 
questo articolo. 

Il circuito semplice 

La forma più semplice di circuito am­
plificatore ad alta frequenza con una 
valvola è ·quello illustrato a tig. l. Ah­
biamo un circuito oscillante L 1 C1 nel 
circuito· di rgriglia dii una v:alvola. Un 
lato del circuito L1 C1 è collegato colla 
griglia G e l 'altro lato col terminale ne-
gativo della batteria .di accensione B1 ; 

. un reostato R 1 è incluso nel Cél\PO nega­
tivo del filamento, per cui alla griglia 
viene dato attraverso· L 1 un potenziale 
negativo corrispondente alla caduta di 
potenziale attraverso la porzione circui-

. tata del reostato R 1 • 

It!tlrlt/t!t!lll 
132 

l''igura 

bilmente si produce l'autooscillazione 
1. 

Questo potenziale negativo sa!l"à gene­
ralmente di circa l o 2 volt e serve a 
impedire lo stabilirsi d 'una corrente di 
griglia ap.prezzabìle nel circuito dli gri­
glia della valvola. 

e una volta c:-he il dispositivo amplifi­
catore oscilla esso è praticamente in­
servibile per la ricezione della radiote­
lefon.ia . . 

La effettiva ra•mplificazione di corren­
ti a AF di frequenza alta come quelle u­
sate per la radiodiffusione è inevitabil~ 1 

mente in relazione coll'uso di 'Circuiti 
sintonizzati per gli ·accoppiamenti inter­
valvolari. Questi circuiti sintoniz:z;ati so­
no responsabili per la tendenza che 
hanno tutti gli ampli.ficat~ri ad alta fre­
quenza di uscillare, .ma d'altra parte, 
l'uso di un circuito sintoriizzato ha per 
risultato la bene.fica produzione di am­
plificazione data da fenomeni di riso­
nanza . Noi possiamo, naturalmente, fa­
re a meno di accoppiamenti intervalvo­
lari sintonizzati usando trasformatori a­

periodici, m·a henchè con tali dispositivi 
possa ottenersi grande stabilità, la sen­
sibilità è piccola ·ed occorre un ·gran nu­
mero di valvole per dare il risultato che 
può essere più facilmente ottenuto con 
uno o due stadi c'f.efficienti dispositivi 
sintonizz:ati di am;plirfic2.zione ad alta 

Una tale corrente di griglia introdur­
rebhe uno smorzamento nel circuito di 
griglia della valvola. Il circuito anodico 
della v;alvola contiene la placca .A., il 

•• éJ 

circuito sintonizzato L2 C2 e la batteria 
ad alta tensione o -hatteria anodica 132 • 

un condensatore di, supponiamo, 0.002 
MlF di capacità può essere collegato at­
traverso B2 per agire come conduttore 
per le correnti ad ·altà hequenza, ma 
praticam.ente ciò non è necessario e dal 
punto• di vista d~ll 'alta ,fr:equenza la ba t-

teria B2 può essere considlt!:rat~ còlbe 
una continuazione del colleg~m~nto L 2 

c2 al filamernto . 

ln questo sema:>lice dispç>_lhvo -ampli-
ficatore ·si suppone c · · .. : ~·:~~:·.C2 
venga alimentato da •. u ~r~énte 
alla sinistm del eire · '· · ~i ca ' r­
rn·ali questa ·;;orgeb t •· .a'ft'rrt~nta i n~ 
d'energia sarà un ·a e'reo 'o'·· tl 'sistema 
eqtJ,ivalente o la cor~ente ·anodica di 
·una precedente valvola amplificatrice 
ad alia f!Ie•quen~a. Analogamente le o-• . .. ( ·.· () . - ·~ 

Figura 3. .. ·. 
scillazioni ampli1fica.te a:ttr.a 
cuito L 2 C2 saranno éllplp 
det·ector o a un altro stad" 
zione ad alta frequenz.~: t e-ssànb 
perciò principalm.ente le f·or~e el~tt~o­
motrici tra \V e X e quelle tra Y e Z. E' 
nostro scopo ottenere le !PiÙ alte forze 
elett11omotrici tra Y e Z sen~a che la 
valvola cominci ad oscillare. 

Se si dispone un tale çircuito si tro­
v:erà che, a meno che vi sia un forte 
carico sul circuito L1 C1 o sul circuito 
L2 C2, 1qu~mdo i due circuiti sono sinto­
nizzati alla stessa lunghezza d' ~nda la 
valvola produrrà oscìllazic;mi persistenti 
di proprio ~accordo e il merito de1 di­
spositivo, corne amplificij.tore d~ conen. 
ti ad alta frequenza applicate ejsterna­
men.te, $COlnpare. 

Questo .effetto di autooSicillazione è 
dovuto all'effetto reattivo che viene 
spinto oltre il punto stabile ·ed è dovu· 
to al trasferimento d~ enef1gia a1mplifi­
cata nel circuito di uscita della valvola 
(Lz C2) al circuito d'entrata (L1 C1). Per 
impediTe l'autooscillazione di una val ­
vola dobbiamo impedire il trasferimen­
to di ener.gia dal circuito di uscita al 
circuit<;>· di ent11ata. 

Questo trasferimento di ener.gia si 
compie c.on due ·modi d' accoppiamen­
to: 

J. · accoppi~amento capacitivo .tra un 
circuite e l'altro. 

2: accoppiam.ento induttivo o ma­
gnetiècf tra l'iriduttanza nel circuito a­
nodic.o' ' e l 'itidfuttanza · nel circuito di 
griglia . 
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Accoppiamento capacitivo 
in una valvola. 

ilmente almeno per 1'80 % s1 
al ' acooppiamento capacitivo 

tra circu· dico ·e circuito di gri-
glia di , o~ .le .. ·depr~cat,e . auto-
osciHazio • deg i amplificatori àd alta 
fretquenzd. 

L' ac~op "amento capacitivo viene ef-
fe tuato tn due ~di d~Herenti che pe­

'!giJIS-'ir.QJ~~ ... entramhi nello stess1o sen­
care l 'autJo~scillazion~. 

·~9pne di accoppiamento ca-
p·acihVQ · ute ·: 

l. alla capadtà tr.a gli elettrodi d'el­
là ola · capacità formata dal-
· la griglia e daHa placca della valvola 
e la capacità tra le spme della valvo-

· ~ lL :RADIO GIORNALit 

Se noi sempli,fichiamo il circuito di 
fig. 1, considerando la V'alvola unica­
mente cpme un mez~o di accoppiamen­
to di un circuito alF a,ltro per mezzo di 
accoppiamento capacitivo, abbiamo la 
fig. 2 . Qui le hatteri·e rB1 e B2 serv:ono a 
dare un collegamento diretto da L 1 C 1 

a L2 C2, mentre il condensatore C 3 (trat­
teggiato) rappresenta la capacità tra la 
gr~glia e la placca dena valvola. Poichè 
le batterie B1 e B 2 hanno r-esistenza e 
impedenza trascurabile, esse non influi­
scono il .. circuito dlal punto di vista del­
l' alta frequenza e ,possiamo conse,guen­
temente sempl~ficare la fìg. 2 come ve-
desi a fig. 3 . · 

Questa .figura ~appresenta uno dei 
metodi tipici .. di accopiPiamento di due 
circ.uiti oscillanti sintonizzati. Tali cir­
cuiti possono sempre essere ·accoppiati 

··-··t--~r---------
CJ ~: • 

~-....... ---..,___:.. __ .;_._-'-. ~--.. * c, 

c4 't--~- t~-j l c, 
R, 

'-:----...__---L--1[1) ' !1!1!11111)1[1)1 
81 . Bi! 

F ig. 4 . 

zoccolo e contspon­
• ollegamen:to. 

acità tr'a le borbine d'in-
duttanz ~· _ 

:Vi è tendenza · a deprecare la oapa­
cità bra griglia e placca di una valvola 
in modo eccessivo e non si presta ba­

. stante <attenzione alle altre · capacità che 
agiscono in parallelo coli 'azione capa­
citiva deHa valvola stessa. 

Nella fig. 1 si vedono i tre piccoli 
condensatori imma<gÌhari cl' . c2 . e c3 
(tratteg:giati) che servono · a indicare la 
capacità distribuita tra la griglia e la 
placca della valvola. La ~griglia, natutal­
mente, è solita·mente in forma di un 
filo a spirale ·concentrico con una plac­
ca cilindrica. Il risultato è ohe la griglia 
agisce come una faccia di un p~ccolissi · 
mo condensatore e la placca. come l'al­
tra faccia. La griglia e la placca interna­
mente · alla valvola agiscono pe-rciò co­
me un cond~satore ·e questo conden­

· satOl·~e accoppia il circuito L 1 0 1 al Cir­
cuito L~2 0 2 per mezzo di un comune 
accoppia·mento capacitivo. 

La griglia · ha ;pure un~ capacità ri­
spetto al filamento poichè la griglia 
fo,rma Unta ·faccia di un an'cora piÙ pic­
colo condensatore e il filamento l'altra 
faccia. Questa capacità; 'henchè ahbia 
una parte nd processo d' amplificazio­
ne ad alta frequenza; può esser:e con­
venientemente lasciata fuori considera­
zione ~allo s1tato attuale 'a titolo di sem· 
plicità. Analogamente la capacità tra 
placca e filamento può per il momento 
essere trascurata. 

insieme per mezzo di accoppiamento in_ 
duttivo, capacitivo o di r·esistenza e la 
fig . 3 è un m .etodo tipico per l'accop­
piamento di due circuiti sintonizzati per 
mezzo di u:n cori'densatore. T al volta il 
condensatore è inserito tra · un capo di 
un circuito ·e un capo dd l'altro e un 
altro cond~ns:atore tra l'altro capo di 
un circuito e l'altro capo del secondo; 
però non sono necessari due conden-

l 
l. 
l l ' l i l l . 

t3; C:4 r:.5 r:6 C'7 
::;:: .. \.:. • .J.. . .,. . .,. . 

l l l 

l l t 

~.J? :- ~~.$: :-
__ ) ___ 

~~~É:" ~::t~i· 

Fig. 

satori se i due capi dei rispettivi: circui­
ti sono collegati diretta\l}ente. 

Nel dispositivo di fig. 1 le oscillazioni 
in L 2 C 2 sono, causa l'amplificazione 
nella V'alvola, !lnolto più forti che le o­
scillazioni nel circuito L 1 C 1 ; si t<ratta 
perciò del ritorno di ener,gia ad! alta fre­
quenza dal circuito L 2 C2 al circuito 
L 1 0 1 . Questa energia è riportata al1a 

.capacità tra igriglia e pl,acca delle val-
vole, cioè attrav·erso il condensatore c3 . 
nella fig. 3. Sel a lf,ase tra le oscillazio-

ni in L2 C2 e in L 1 C 1 è corretta, la 
valvola genererà oscillazioni persistenti. 

.1\mbedue i circuiti debbono 
essere sintonizzati; 

E' però importante considerate che 
non vi sarà trasferimento d '·energia dal 
circuito L 2 C 2 al circuito L 1 C 1 a meno 
che ambedue i circuiti siano approssi­
mativamente sintonizzati alla stessa lun­
,ghezza d'onda. Se per esempio noi di­
sintonizziamo L 2 C 2 in modo che la .l un­
ghezza d'onda di questo circuito è mi­
nore o maggiore di quella dd circuito 
L1 C1, la valvola ri'maJI"rà stabile e n:on 
solo non oscillerà, .ma essa no~ a·mpli­
ficherà. Leggere variazioni nella sinto­
nia produrr-anno variazioni nell~· tenden­
Zla della valvola ad oscillare e se la 
tende:n~ è troppo grande; una cl~sinto­
nizz<azione di . uno dei condensatoriÌ cl 
e d 2 rendetrà f'appar'ecchio stéjthil-e. Lo 
stato ideale è di avere ambedue i cir­
cuiti esattamente sintO!Ilizzati ~Ile lun­
ghezze d'onda .dei segnali da a<mplifi­
care. E.' necessario disintoniz~are ' uno 
dei circuiti per impedire l'autoo~ciHazio · 
ne della valvOla; il ,gradb di amplitfica­
zione sarà ridotto e se la variazione è 
troppo '~:~rande, l ',effetto di 'amplificazio­
ne sarà · nullo. Inoltre il disintonizzare 
uno- dei 'circuiti puè> av·ere per risulta­
to, nel caso di un radio ricevitore, di ri­
cevere qualche altra stazione e in ogni 
caso la regolazioner al punto d'auto· o­
scillazione può causare molta interfe­
ren~a coi ricevitori vicini causa l'irra· 
diazione di oscillazioni continue pro­
dotte d~lla v:alvola. 

La fig. 4 ·mostra le varie capacità in 

EJ2 l 
l 

lti~Jll!t! 
l 

.l 
l 
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5. 

una valvola a·mplificatrice ad alta fre· 
quenz;a. Si V'edrà che vi è una capacità 
c3 che agisc·e tra griglia e placca della 
valvola 1mentre vi è pure effetto capaci­
tivo direttamente tra .la · placca A ,. e il 
filamento F; questa cç1pacità è r'appre­
sentata :da C5 nella fig. 4 . La capacità 
C5 agisce in paraHelo colla capacità C2 

e la . batteria B2 non disturba l 'azione 
della corrente osci,Hatoria come è già 
stato spie.gato . A;straendo dalla cap(lcità 
Cs possiamo .pure considerare il tratto 



dallçt placca al filamento diella valvola 
come· due capacità in serie. Queste sa. 
rebb~ero le sole capacità se la griglia 
fosse massiccia e perciò le due capaci­
tà Ca e C4 , mentre agiscono in serie 
l'una all'altra, sono unitamenty in pa­
rallelo con C2 e perciò le oscillazioni in 
L:2 c2 p~odurranno differenze di po~ 
tenziale variabili attraverso C4 come Ca. 
I potenziali attraverso C4 saranno co­
-municati al circuito L1 C1 oosica è effet­
tivamente la capacità griglia-filamento 
contribuisce pure al passaggio di ener­
gia dal ci~cuito di placca al circuito di 
griglia. Questo lato pare sia stato trascu­
rato in precedenti discussioni, ma ri­
mane il fatto che il mezzo essenziale di 
acooppiam.ento tra i circuiti di placca 
e d'i ·griglia della valvola è la -capacità 
griglia-placca internamente alla valvola, 
la capacità tra i conduttori che vanno a 
questi elettrodi e la capacità tra le spi­
ne delle valvola. Coll'aumentare della 
distanza tra i condut;tJori degli elett!Iodi, 
diminuisce considerevolmente · l' ef1fetto 
capacitivo e conseguentemernte vi è me­
nOI tendenza all'auto-:oscillazione. 

Capacità tra le bobine. 
Pare esservi una totale trascur:anza di 

una impàrtan.tè· causa di autooscillazio­
ne negli amplificatori ad alta frequenza . 

Benchè si presti regolarmente atten­
zione ·~:d la .· capacità' internamen:te alla 
valvola, urn effetto capacitivo che è so-
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Ciò che comunemente .avviene è che 
ogni bobina ha una certa capacità ri­
spetto a qualche conduttore comurne; 
per esempio 01gni :bobina p-ossiede una 
certa capacità rispetto alla terra, e la 
parola terra comprende pure i collega~ 
menti che sono collegati al fila:rn.:ento 
dell'accumulatore ed alla batteria ad 
alta . t~nsione dì-e, essendo .masse so-

17 

alta . tensione che non ha importanza 
per ralta~ frequenza . n risultatoè che la 
capacità tra le spire del primario e del 
secondario di ognuno dei trasformatori 
ad alta frequenza può esser·e considere­
vole e equivarrà effettivamente a un 
accoppiamento tra induttanza di griglia 
e indluttanza di placca. Questo aspetto 
dei tras-f-ormatori ad alta frequenza/è 
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stanziali, hanno una relativamente gran­
de capacità !rispetto alla terra e l'eH et­
to capacitivo diretto tra le hobine e tali 
batterie, tr.asformatori, condensatori va­
riabili ·e altre parti di apparecchio in 
un circuito che hanno una capacità so­
stanziale rispetto •alla terra e reciproca­
m.ente. Tutte queste capacità si som­
mano insiem1e per accoppiare i due cir-

pure un punto che sembr· essere stato 
trascurato da coloro che hanno scritto 
su questo tema e la morale è eh occor­
re servirsi di un ·accoppiamen , lasco 
tra le spire del primario e del secon­
dario di trasformatori ad alta he·quenza 
se questi debbono essere utilizzati. 

Effetto dei ç,ondensatori. 

l , 
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Fig. 6 

l ~ondensatori variabili contribuiscono 
pure nel provvedere l'accoppiamento 
capacitivo tra circuito ·di griglia e dt 
placca di una. valvola .. Se nella fig. 5 il 
condensatore variabile cl è .situato vici­
no al condensatore variahile c? sa.rà e­
vidente che1 vi' .s~r~ un e.ffettiv~- accop­
piamento capacitivo tra la placca supe­
riore di ·cl . e la placca superiore di c;l 
cioè le placche che variano a .potenziale 
ad alta frequenza rispetto al filam,ento. 
Poichè la placca superiore di 0 1 è col­
legata alla griglia e la placca superiore 
di C 2 è coUegata colla placca della va1-
vola, •ahbiamo• questo accoppia1mento 
capacitivo che si somma alla capacità 
C 3 tra gri.glia e placca della valvola 
stessa. Qui il r~medio, natwalmernt-e, ·è 
di separare i nostri condensatori varia-: 
bili il più che1 è conve:nienJtem·ente pos­
sibile, perchè essi sono una gr-ande 
causa d 'autooscillazione rnegli amplifica­
tori adi alta frequenza, henchè molti spe­
rimentatori immaginino che se essi di­
stanziano le bohine e .prendono altr~ 
pre1cauzioni, come il temere ben sepafla­
ti i collegamenti, non ·poss~ av;er luogo 
aloun serio disturbo. D'altra parte la ve­
rità è cheJ per quanto diJigen.ti si pos-sa 
essere in certÌ riguardi, il situare con­
densatori va.riabili vicini l'uno all'altrlo. 
ha per ef-fetto di arn~ullare tutte I.e .al­
tre precauzioni e di causare serie ten­
denze all'autoos~iHazione nell'amplifi­
catore. 

vente molte volte mag.giore è quello tra· 
le bobine d'induttanza nel circuito. 
Questo diSituflbo, per esempio, è peg­
gio1'e quando le bobine di indU:ttanza 
sono di .grande dimensione, ma l'ef­
fetto è pure molto notevole anche sul­
le corte lunghezze d'onda della radio­
diffusione. ~alvolta la capacità esiste 
direttamente tra una bobina e l'altra, 
ma se le bohine sono situate ben di­
stanti l'accoppiamento capacitivo diret­
to è piccolo. 

cmti oscillanti e il loro effetto unito è 
frequentemente molto maggiore che la 
capacità tra la griglia e la placca. 

·Effetto nei trasformatori. 
Dove esiste un accoppia·m-ento a tra­

sformatore in u.n amplificatore ad alta 
frequenza le induttanze nel circuito di 
gri«l,ia e di placca di una valvo-la sono 
rispettivamente accoppiate alle spire che 
hanno un capo collegato o direttamente 
al -filamento o attraverso la batteria ad 



Accoppiamento induttivo come 
causa di autooscillazione. 

Veniamo ora allà ~questione dell' ac­
coppiamento induttivo rnegli amplitfica­
tori ad alta 1frequenza. La fig. 6 mo­
stra un semplice siste:ma amplificatore 
ad alta fr~·quenza sul quale due bobine 
a nido d 'api L 1 e L 2 sono incluse ri­
spettivamente nel circuito di 1griglia e 
nel circuito di placca della valvola. · 

Le linee tratte·ggiate indìcano l' accop­
piamento magnetico o induttivo tra le 
bobine L 1 e L 2 , e ~questo accoppiamento 
ouò aver luogo in tale senso da produr­
re un ·effetto reattivo che o per se stes­
so o in combinazione coll'e'.fifetto reatti-
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vola è un amplificatore sufficientemente 
buono. 

Noi troviamo però un gran numero 
di circuiti nei quali i circuiti di griglia 
e di placca non sono sintonizzati. Fre­
quentemente uno di questi circuiti è 
sintonizzato e l'altro no. 

Questo tipo di circuito ha general­
mente minore tendenza- a produrre au­
tooscillazioni che un circuito nel quale 
vi è un circuito di griglia e un circuito 
di p},acca sintonizzati. 

Noi, però, abbiamo talvolta un cir­
cuito della specie visibile nella fig. 8 
che, mentre non possiede un circuito a­
nodico sintoniz:zato, pUÒ in realtà rap-
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Figura 8. 

vo per capaé1tà, può produrre oscilla­
zioni. D'altra parte, naturalmente, l'ac­
coppiamento tra le bohjne può essere: 
tale d tender·e a dim,inuire una ten­
denza rall 'autooscillazione e in alcuni 
rioev.ibori le bobine · sono disposte m 
modo· da pr1odurre questo eff.etto. 

Normalmente però la prossimità di 
bobine di induttanza porta a una r~a­
zione induttiva che favorirà la produ­
zione del l 'autooscillazione. 

M'alti metodi di impedire questo ef­
fetto . sono stati suggeriti e saranno in 
seguito descritti In ~questo ~articolo. 

Effetti combinaf 
La fi.g. 7 ·mostra nuova·m'e'nte il tipico 

circuito 'amlpJirficatore ad alta .frequenza 
nel .quale noi troviamo ora illustrate le 
tre principali cause di autooscillazione 
della valvola. 

Queste cause comprendono l'accop­
piamento capacitivo tra el,ett~odi inter­
namente alla valvola. I'~accoppiam.ento 
ca.pacìtivo delle bòhine rappres:e1ntato 
dal condensatore c4 e l ',accoppiamento 
induttivo che è mostrato dalla linea trat~ 
teggi·ata passante attraverso L 1 e Lz. 

presentate un dispositivo e-qtÙvalente. 
. Nella fig. 8 si vedrà che il circuito ano­
d.~co comprende l 'indutta'nza . L 2 che è 
variabile. 

Facendo sconere il contatto S da un 
capo all'altro viene raggiunto un pun~ 
to nel q~ale sufficiente induttanza è in­
serita nel circuito anodico della valvola. 
in cui si ottiene una marcatis,sima am­
plificazione. Aumentando ancora I 'in­
duttanza si raggiunge un punto di mas­
sima amplificazione, dopo il quale l' am­
plilficazione diminuisce un poco, benchè 
si possa inserire nel circuito anodico del­
la valvola una grandie ·quantità di in­
duttanza. 

L'ass:enza di un condensatore attra­
verso la parte circuitata di L 2 può sug­
gerir·e al principiante che non vi è sin-

capacità in parallelo è .molto piccola. 
Se il val~or~e particolare dell'induttanza 
nel circuito anodico della valvola è scel­
to in modo che ciò, che: talvolta è no~ 
to come la lunghezza d 'onda naturale o 
propria della bobina, è uguale alla lun­
ghezza d 'onda alla quale il circuito di 
griglia è sintonizz.ato, la valvola tenderà 
ad os1cillare e oscillerà probabilmente 
anche. 

Se però I'indiuttanza viene aumentata 
cos~ ·che la lungthezza d'onda pr'opria è 
più alta che la lunghezz:a d'onda alla 
quale il circuito di griglia è sintonizza­
to, la valvola continuerà ad agire come 
un amplirficatore: ad alta frequenza ben­
chè non vi sia tendenza all',autooscilla­
zione. La cosidetta hohina aperiodica 
neUa ·quale le sole capacità, sonò auel­
le m.enzionate, non produce amplifica­
zione selettiva come nel caso di circuiti 
sintonizzati di placca. Nell'ultimo caso 
naturalm·ente, se noi aumentiamo la 
lunghezz:a d' ondia del circuito sintoniz­
z:ato di placca al di là di quella del cir­
cuito di griglia in modo sensibile, la 
valvola cesserà di funzionare come am­
olificatore ad alta frequenza, mentre 
nel caso del r..ircuito di -fig: 8, forti 'aU­

menti nell 'induttanza anodica non im­
pe:A'isccno la valvol~ di :agire com,e am­
nlificatore ad alta frequenz;a e la cosi­
detta induttanza aperiodica può essere 
us~ta per accoppiare insiem.e due val­
~ole benchè il •grado' d:'amiplificazione 
non sia :grand!e. 

n punto prinr..ipale che desidero rile­
vare è che il fatto che manca il con­
densato:re variabile nel circuito anodi~ 
co non significl'\ che non vi ·è tendenza 
neUa valvola ad oscillare - un fenome­
no mlolto comunemente notato in rela­
zione al comune circuito a reazione nel 
q:ual.e unia bobina ~di reazione ·Hperior-li­
ca è accoppiata al circuito di griglia 

Prim:a di indag!are i · metodi per la pre­
venz.~oi1e dell'autooscillazione in un am­
olilficatore ad alta frequenza, sarebbe 
bene esa:minar~e un altro aspetto delle 
condizioni .sotto cui può ~avvenire l'auto­
oscillazione. 

Figura 9. 

Circuito anodico sintoniz= 
zato o aperiodico. 

AJbhiamo sinora considerato il circui­
to semplice nel ·quale i circuiti di gri­
glia e di placca sono stati sintonizzati 
alla stessa lunghezza d'onda. Sotto que­
ste con:dizioni è stato spiegato che una 
valvola tenderà ad oscillar·e se la val 

tonia nel circuito anodico e che la bo­
bina è perciò aperiodica. Ciò, però, non 
è esattamente vero; la porziorne circui­
tata della bobina L, avrà in realtà in 
parallelo con sè la ;elfcapacità dell'in­
duttanza . stessa, la capacità t .ra .placca e 
fila•mento della valvola e la capacità 
della bobina alla terra. 

La fig. 9 mostra la selfcapacità della 
bobina c2 e la capacità c4 tra placca e 
filamento. Queste due capacità coopera~ 
no alla ·formazione di un circuito di 
placca sintonizzato nel quale però la 

s:intoniz.z:ato per aumentare l 'intensità 
di segnali. 

Us,ando un dato tipo di bobine di .rea .. 
zione, per esempio . una bobina a nido 
d'api ·N. 100 o 150 nel caso delle sta­
zioni radioifonicli:e britanniche, la bobi­
na e la capacità suddetta formano un 
circuito oscillante che può · essere sinto­
nizzato alla stessa lunghezza d'onda del 
circuito di griglia. In ·queste condizioni 
il ricevitore sarà di operazione difficile 
e può oscillare senza che vi sia 'qlcun 

~ 

accoppiamento m~agnetico diretto tra la 



bobina di - reazione e la bobina di gri­
glia. 

,Nel caso di amplificatore ad alta fre­
quenza in cui _vi è tendenza all 'auto­
oscillazione è egualmente importante 
evitare l'auto-oscillazione dovuta a una 
cosidetta bohina aperiodica nel circuito 
di placca che sia_ sintoniz.ztata alla stes­
sa - lunghezza d 'onde;,, come il circuito 
di griglia; 
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traverso il secondario L 3 alla scopo di 
si ntonizzar lo. 

Consideriamo prima come vanno le 
cose qufi.ndo L 3 è nettamente staccato 
da L2 e non vi è accoppiaménto effetti­
vo tra il circuito di placca della valvola 
e il circuitò sintoniz:zato L3 C2 • Il circui­
to diventa in t·a:l caso uguale a quello di 
fig. 9 e vigono quiridi le stes,se condi­
zioni. Se la bobina L 2 è piccola non vi 
sarà nella valvola alcuna tendenza al­
l' oscillazione; se però la bobina L2 è di 
tale speciale dimensione che, quando la 
sua selfcapacità e la selfcapacità della 
valvola agiscono attraverso di essa, la 
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quando L 3 viene portato v1cmo a L 2 • 

Per 'quanto stretto sia l'accoppiamento 
tra L3 ·e L2, se il circuito L 3 C2 non è 
sintonizzato alla stessa lunghezza d'on­
da del circuito di gri1glia, la valvola 
non oscillerà. 

Se però il circuito L 3 C2 viene sinto­
nizzato alla stessa lunghezza d'onda co­
me il circuito di ,griglia, allora, avvici ­
nando L 3 a L 2 la tendenza all'oscilla­
zione aum,enterà col re111dere più stret­
to l'accoppiamento. Qui si ha nuova­
mente un eff.etto che molti sperimenta­
tori non apprezzano completamente. 
Non è possibile considerar~ i due av-

Usando il tipo di circuito di fig. 9 
e usando l'induttanza L2 come un mez­
zo di accoppiamento della valvola V 1 

alla successiva, occorre evitare che la 
bobina L2 sia più piccola che la bobi­
na necessaria per produrre nel circuito 
di placca una lunghezza d'onda natu­
rale uguale alla lunghezza d'onda alla 
quale il circuito di griglia è sintonizza- ­
to. E' preferibile avere una bobina più 
grande in .m,odo che la lunghezza natu­
rale del circuito anodico sia più grande 
che la lunghezza di'onda del circuito di 
griglia. Però queste considerazioni non 
valgono nel caso in cui un trasforma­
tore ad alta frequenza serva per accop­
piare una valvola alla successiva . 
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Accoppiamento con trasforma= 
matori ad alta frequenza. 

l trasformatori ad alta ,frequenz:a han­
no .go2neralmente l 'avvolgimento prima­
rio o secondario sintonizzato e talvolta 
ambedue. 

Se l 'avvolgimento primario, cioè quel­
lo nel circuito di placca è sintonizzato, 
la valvola avrà la ste:ssa tendenza. al-

lunghezza d 'onda alla quale è sintoniz­
zata è uguale alla lunghezza d'onda ai­
la quale il circuito di gri•glia è sintoniz­
zato, alìora la valv,ola probabilmente o­
scillerà. Se però la bobina L 2 è più 
grande di questo valore critico dell' in­
duttanz.a, allora non vi sarà nuovamente 
alcun disturbo per l'auto-oscillazione 
della valvola. Questo punto va notato 
nella costruzione dei trasformatori ad 
alta frequenza. 

Questi tras.formatori possono consiste­
re tanto di due bobine a nido d'api 
accoppiate in modo variabile o essere 

i del tipo commerciale in cui l'accoppia-

l' autooscillazione come il circuito fon-
1 

dam:entale con circuito di placca sinto­
nizzato di fig. 1 . Lo stesso vale nel caso 

ti e? 
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Figura 10. 

in cui ambedue gh avvolgim.enti, pri­
mario e second ano, del trasformatore 
ad alta frequenza sono sintoniz:zati. 

Quando però l' avvolgi·mento primario 
non è sintonizzato ed il secondario è sin­
tonizzato, le cose cambiano e questo 
metodo di accoppiamento è racco·man-

dabile. 

mento tra le due bobine è .fisso. Nel 
primo caso, queste considerazioni d'in­
dole teorica hanno una importanza mol­
to pratica perchè, se il dilettante usa 
per esempio una bobina intercambiahi­
le N. 1010 o 150 com•e pri.mario del suo 
traS'formatore ad alta frequenza nel caso 
in cui voglia ricevere stazioni da 300 
a 500 m. di lunghezza d'onda, egli può 
meravigliarsi che la valvola sia così po­
co instabile;- egli troverà probabilmen­
te che usando una bobina N. 75 come 
primario •questi disturbi spariranno ed 
eccone la: ragione. , 

volgimenti L2 e L3 come interamente se­
parati; non è possibile dire che, perchè 
la bobina L 2 è stata scelta in modo che 
la valvola non oscilla, la presenza del 
circuito L3 C2 non cambierà lo stato di 
cose. 

Infatti, quanto più !.asco è l'accoppi;_ 
· m !ento tra L2 e L 3 , tanto più separati 

diventano i due gruppi di circuiti e mi­
nore l'influenza reciproca. D'altra par­
te quanto più stretto è l'accopiam·ento 
tra L2 e L 3 , tanto maggiore è l'influen­
za del circuito L 3 C 2 sul circuito anodi­
co della valvola. 

Avvicinando la bobina a L 2 , il cir­
cuito · anodico della valvola .e il circuito 
L3 C2 vengon~o strettamente uniti e il 
caso .estremo sarebbe di avvolgere di­
rettamente la bobina L 3 sulla induttan­
za L2. Da un punto di vista elettrico i 
due avvolgimenti possono essere sosti­
tuiti da un avvolgimento solo che na­
turalmente porterebbe a un semplice 
circuito di placca sintonizzato contenen­
te una sola induttanza e UIIl solo· con­
densatore variabile. Infatti si verifica 
praticamente che quando L 3 è accop­
piato molto str.ettamente a L 2 ,_ tutto il 
circuito si comporta in modo analogo a 
quello di fig. 1 e la tendenza all'oscil­
lazione è altrettalllto grande. Se però 
allontaniamo gradatamente la bobina L 3 

da u2 la tendenza all'oscillazione di­
venta minore e ciò, perciò ci offre un 
modo ecoellente per controllare l 'oscil­
lazione della valvola. Se vi è qualche 
tendenza all'instabilità, il rimedio è di 
rendere più la·sco l'accoppiamento tra 
L3 e L~. 

Un circuito amplificatore tipico nel 
quale ·esistono .quest·e condizioni è quel­
lo illustrato · a .fig. 10. A:bbiamo qui nel 
circuito anodico della valvola il prima­
rio L., del trasformatore ad alta frequen­
za L: L

3
• In ·questo circuito l'accoppia­

mento tra L 2 e L 3 è varia bile ed un 
condensatore variahile c~ è collegato at-

Supponendo, allora che la bobina L 2 

non sia di din'1el11Sione critica, procede­
remo a considerare ciò che avviene • 

Nel tempo stesso, disgraziatamente, 
la fcrza elettro:nc•1<ce stabili~a altta­
verso il circuito L 3 C 2 d.iminuirà. In al-
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tre parole l'amplificazione df.ettuata 
dalla valvola diminuisce e diventa :re.ro 
quando l' aocoppiamento tra L 2 e L 3 è 
zero. Noi ci troviamo pei"ciò di fronte 
all'alternativa di una tendenza all' oscil­
lazione con buona intensità dei segnali 
o di una maggior"e stabilità con mino­
re intensità dei segnali. Però è da te- · 
ner pres1ente che molto spesso se l' ac­
coppiamento tra L 2 e L 3 è troppo stret­
to i segnali sono più deboli che se l'ac­
coppiamento tra L 2 e L 3 è un po' più 
lasèo. Generalmente si troverà che vi 
è un dato accoppiamento tra L 2 e L 3 

che dà i migliori risultati; diminuend 
ancora l'ac·coppiamento la stabilità au­
menterà ancora ma i segnali diverran­
no sempre più deboli. 
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una valvola amplificatrice ad · oscillare 
consiste n eli' introdurre dello smorza­
mento in uno o più dei circuiti oscil­
lanti. 

Ciò però è solo un palliativo per il 
male, e vi è una credenza errata che 
molti hanno r~guardo a questo metodo 
di Sltab~liZJZazione. Bisogna intanto com­
prendere che una valvola o-scilla an­
che, pur essendo piccolo il grado di 

·amplificazione e che, per quanto ineffi­
ciente possa essere l 'amplificazione, è 
quasi sempre possibile, 'per mezzo di un 
conv·eniente accoppiamento tra i circui­
ti di placca e di griglia della valvola, 
ottenere l'autooscillazione. E' possibi­
le per esempio ottenere l'autooscilla­
zione quando la valvola dà solo una 

automobile a gran veloòtà. Se ·con una 
automobile desideriamo ottenere una 
velocità di, supponiamo, 30 miglia al­
l' ora no.i possiamo regola·I'Ie il motore in 
modo da ottenere normalmente una ve­
locità di 60 .miglia all 'ora e poi appli­
car·e 'i heni in modo da assicurare che 
la velocità non sorpassi 30 ·miglia al­
l' ora, oppure pos:s~amo usare un'auto­
mobile di pot·enza minore senza ricor­
rere ai freni. 

Faremo ora un esame del .genere di 
freni applicati agli amplificatori a val~ 
vole. 

L'introduzione di smorzamento in 
un amplificatore ad alta frequenza. 
L'applicazione di dispositivi di smor­

zamento a un amplificatore a valvole 
può involvere l'introduzione di resisten­
ze o di altri assorbenti di en·ergia, op · 
pure lo smorzamento può es!Sere intro­
dotto in modo molto naturale. 
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Quest'ultimo metodo è solitamente 
usato e può consiSiteTe neU'aggiustare 
convenientemente il circuito di ·aereo 
del ricevitore. 

La fig. 111 mostra una valvola V am·· 
plificatrice ad alta fr-equenza ·col suo 
circuito di griglia nel -circuito di aereo. 
,Questo è comunemente noto come ac­
coppiamento diifetto e con questo mez­
zo si pone sulla griglia il c,arico più pe­
sante e, se la valvola tende ad oscilla­
re, non solo dovrà far oscillare il cir­
cuito . di griglia, ma anche tutto il cir­
cuito di aereo. La valvola .avrà un 
compito più pesante per far .oscillare 
tutto il circuito d'i aereo inv·ece che sol­
tanto un circuito di griglia. Un gruppo 
gener·atore tende a girare a una velocità 
molto maggiore quando non vi è cari·co 
che quando viene presa da esso una 
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Fig. 12. 

Come si vince la tendenza all'auto= amplificazione pari a due volte, mentre 
oscillazione negli amplificatori ad per una efficiente amplificazione, il fat­

tof!e dovrebbe ess1er:e da quattro a sette 
alta frequenza. volte, benchè ciò avvenga raramente, 
L'a~tooscillazione negli amplificatori Se però i circuiti sono costruiti senza 

ad alta frequenza può essere com.bat- alcun dispooitivo per prevenire l'auto-
tuta in due modi . oscillazione, la valvola oscillerà facil-

1. Con una regolazione appOisita; mente, anèhe se l'amplificazione rima-
2. Col prevenirla. ne molto bassa. Se ora noi introduciamo 

E' molto più facile rimediare all' au- dis1positivi di smorzamento e assorhitori 
tooscillazione che prevenìrla. La paro- di energia, il grado di amplificazione 
la .rimedio significa in tal caso che il sarà ancora più basso. 
circuito presenta disturbi di aùtooscilla-
zione e che deve essere adoperata una 
qualche specie di << freno » per arr:e­
starla. Per << prevenire n s'intende in­
vece il progettare un circuito nel quale 
non po·ssa manifestarsi la tendenza al­
l'autooscillazione . 

Il rimediare al disturbo dell'autooscil­
lazione -significa che il cir-cuito V'a con­
trollato per mezzo di vari espedienti, i 
quali si . risolvono in ultima analisi in 
una perdita di energia e conseguente­
mente in un:a pePdita di amplificazione. 

Il metodo più semplice e più difetto­
so di ottenere amplificazione ad alta 
frequenza è quello di non prendere 
pteoauzione alcuna allo scopo di evita~ 

' re l'autooscillazione e, quando però ·es­
sa si verifica, introdurre dispositivi che 
assorbono energia per ridurre le oscil­
lazioni . 

Metodi di smorzamento e 
un errore comune. 

Il più veechio e, anche oggi, più co­
mune mezzo per rìduHe la tendenza di 
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Fig. 13. 

L'errore è di imm.aginare che, perchè forte corl'lente. Similmente una valvola 
la valvola è regolata al punto preoscil- tenderà a oscillare con molta maggiore 
latorio, si può ott·enere senz'altro un al- facilità quando vi è un minimo di ca­
to grado di am;pli.ficazione. Nulla è più rico sui circuiti di grigl-ia e di placca. 
lungi dalla verità e con un circuito ben . Nella fig. 11 l'aereo è strettamente 
studiato è possibile ottenere una mag- accoppiato al circuito di griglia e per­
gioil'e amplificazione senza che il cir- ciò lo smorzamento di questo circuito 
cuito sia vicino al punto di oscillazione, è grandissimo. 
cihe nel caso di un drcuito di scarso va- La tendenza a oscillare sarà maggio-
lore coUa reazione a;ggiustata al punto re quanto più piccolo è l'aereo. Inoltre 
critico. quanto più pic.colo è il valore di cl. 
- CortSIUmatori di ,energ;Ìa in circuiti am- tanto maggior'e sarà la tendenza della 
plificatori a valvola possono esse!'le pa- valvola ad oscillare e viceversa. Questi 
ragonati .all'effetto di un freno sopra un fatti hanno una importanza vitale nel-



la costruzione di radio-ricevitori e una 
variazione nel md:odo - d:i sintonia di 
aereo influirà tutta la st<jbilità del rice­
vitore. Il miglior metodo di sintonia pe:r 
ottenere stabilità è perciò quello indi­
cato in fig. 11 . 

La fig. 12 mostra l' aer:eo sintonizza­
t:o da u.n condensatore variabile cl in 
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zialmente indipendente dal tipo di ae­
reo. Questo mezzo di sintonia costante 
rende possibile specifi.care quale bo bi­
na occorre usare per coprire un dato 
campo di lunghezza d'onda su qualsia­
si aereo, esso migliora la selettività e 
rende più facile ottenere la reazione. 

Quest'ultima quaEtà è, nel caso di si-

!1~/1/lll~/1/1/1 
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Figura 14. 

la valvola ad oscillare dipende esser:_­
zialmente dali' accoppiamento tra L 1 e 
L 2 e dalla sintoni~ dei circuiti di aereo e 
di griglia. Se l' accoppiam·en:to tra L 1 e 
L 2 .è stfletto, il carico sul circuito di gri­
glia sarà piu pesant·e e la valvola non a­
vrà la più piccola tendenza all' autoos·.:il­
lazioné. Se però L 1 e L 2 •sono ac.coppiat1 
in modo molto lasco, il circuito di gri ­
glia sarà quasi libero e la valvola oscil­
lerà facilmente. Anche se L 1 e L 2 sono 
strettamente accoppiati, il disintonizza­
r-e il circuito di aereo Ll cl sarà eqUI­
valente all'allontanare la bobina di 
aereo daUa bobina di griglia perchè 
quando il circuito di aereo non è in sin­
tonia col circuito di griglia, esso non 
assorbe energia dal circuito di griglia 
e non avrà perciò un effetto di s·mor­
zamento sru! di eSSio. 

serie. Que:sto metodo di sintonia invol~ 
ve un carico minore sul circuito di gri­
glia che ora però comp~ernde l' ae:reo 
come parte essenziale. Questo circuito 
tenderà ad oscillare più facilmente che 
quello di fi.g. 11 e nei circuiti nei quali · 
è difficile ottenere sufficiente reazione, 
sarà conveniente diS!porre il condensa­
tore in serie coll'aereo. 

stema amplificatore ad alta frequenza 
a parecchi stadi, piuttosto uno svantag­
gio perchè tende a rendere la prima 
valvola instabile. Il carico sul cirCJUito 
di griglia di fig. 13 è ora minore che in 
fig. 11 e fig .. 12 e perciò r autooscilla­
zione più fa-cile a meno c:be vi siano di-­
spositivi sufficienti a impedirla. 

Il dispositivo con accoppiamento la­
sco di fig. 14 non è I"iaccomandabile do­
ve vi sono più stadi di amplifi.cazione 
ad alta frequenZJa, a meno che sia in·· 
tradotta qualche r·egolazione per arre· 
stare l'autooscillazione. 

La conclu,sione da tirare da queste 
note è che, per gli scopi ordinari, il 
miglior sistema di sintonia di aere·o nel 
caso di molti stadi d~ amplificazione ad 
alta frequenza è quello illustrato a fi­
gu!'it 11. 

La fig. 13 mostra il mio metodo di 
sintonia costante di aer·eo che consiste 
nel collegare un ·condensatore fisso di 
0.0001 MF nel conduttore di aereo allo 
s>copo di _r.endere il ricevitore sostan-

La fig. 14 mo1stra un dispositivo con 
accoppiamento lasco nel quale il circui­
to di aereo è accoppiato in modo lasiCo 
a un circuito di griglia sintonizz:ato. In 
questo circuito: lo smorzamento die:l cir~ 
cuito di griglia è perciò la tendenza del-

John Scott.:Taggart 
F. Inst. P., A. M. I. E. E~ 

.ll[[Umulatlri D1tt. ~[lliHI 
Speciali per radio 

Esempi di alcuni tipi di batterie per Filamento 
· (Bassa tensione) 

Per l valvola per circa 80 ore Tipo 2 R L 2 volta 4 

L. 140 

Per 2 valvole per circa 100 ore Tipo 2 R g. 45 - volta 4 

L. 245 

Per 3 - 4 val v. per circa 80- 60ore Tipo 3Rg.56- volta 6 

L. 385 l Batterie Anodiche o per Placca 
(Alta tensione) 

Per 60 Vo1ts ns. tipo 30 R R l 
>> 100 50 R R l 

L. 825 
(( 1325 
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Accumulatori Dott. SCAINI 
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Telefono 21-336 - Indirizzo Telegrafico SGNINFAX ______________ .... 

~llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll=iil 

§ È uscita la a.a edizione del ·l 
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= Onesta 3. Edizione verra tradotta in lingua tedesca = 
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- E il libro più indicato per il profano che senza 
sforzo mentale vuole comprendere il perchè e il = · 

- come delle radiocomunicazioni. Dà succinto rag= 
= guaglio sulle vaste applicazioni della .Radiotec= = 
= nica (Radiocomunicazione, Radiodiffusione, Ra= -

diocinema, Telemeccanica, Radiotelegrafia dire= -
zio naie, Ponofilm, ecc., ecc.). 

_ Un libro che ogni possessore di apparecchio ri= 
cevente deve conoscere ! -

Contiene · tutte le disposizioni legislative ema= -
nate finora in materia di Radio 
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rove transcontinentali e tr ansa t l an ti che 

Emissioni con onde 
corte da Roma. 

La Direzione dell'Officina Radiotele­

grafica ed Elettrotecnica del Genio mi­

litare di Roma (Viale Angelico, 19), co­

munica di aver iniziato da qualche gior­

no un ciclo di esperienze di radiotele­

fonia su:onde corte1 tendenti a stabilire 

la portata di queste emissioni e spe­

cialmente la costanza di lunghezza di 

onda. 

Sarebbe interessant~ di avere~ delle 

notizie al riguardo; e si prega comuni­

care i risultati alla Direzione stessa. 
Orario: 

Tutti i giorni meno giovedì e domenica 

dalle 22 alle 23,15. 

Sabato, lunedì, mercoledì dalle ore 17 

alle 18. 

Lunghezza d'onda 123 m. TMEC. 

Sono=molto interessanti i confronti 

fra portate diurne e notturne. 

Radiodiffusioni su onde cor­
tissime da Schenectady. 

La staz:iorne radiofonica WG1Y · (Sohe­
nectady, U. S. A.) compie espe:rim.en­
ti di radiodiffusione su 16 metri con­
temporaneamente alla trasm,issione .su 
380 e 107 metri : essa trasmette quin­
di ,contemporaneamente su 3 lunghez.­
z:e d'onda diverse. 

Trasmissione con onde corte 
di FSEK. 

M. Atdie11s Lemouzy (F8EK) tra,smet­
te ogni mercoledì dalle 21 ,alle 24 su 
onda da 80 a 150 metri, usando una 
potenza di 50 watt. 

Esperienze sul fenomeno 
d i e"anescenza . 

. Il Comitato francese di .radiotelegra­
fia scientifica compie tutti i sabati dalla 
stazione P.T.T. dalle 23 alle 23.30 (do­
po il ·conc,erto) delle emissioni telegra­
fiche speciali nel corso delle quali vie­
ne ripetvJto una quindicina di volte l'al­
fabeto nell'ordine normal,e. Allo scopo 
di ricavare dei dati pratici per lo studio 
del fenomeno di evanescenza, i dìlet­
tanti sono pregati , di ,..nt,.. .. ~ l'intensità 
colla quale vengono ricevute le diverse 
lettere. lnviaf!e i risultati a m'. Wad­
dington a V ert en Drouais (Eur·e et 
Loir0• 

Tràsmissioni con onde cortissime 
dalla stazione di -Nauen. 

Nanen (PoZ) comunica quoitdiana~ 
mente con Buenos Ayres su ond~ dì 
70 m. alle or.e 030D a 0615 e 2100 a 
2345 (B.S.T.). Le tras•missioni sono della 
durata di 15 minuti e si alternano con 
pause pure di 15 minuti. 

Trasmissioni di . dilettanti ame­
ricani per onde cortissime. 

Tra l~ mezzahotte ·e l'una sono stati 
ricevuti in Inghilterra i segnali dei se­
guenti dilettanti americani : 

lGQK, 2ADU, lXM, 1X\V, 2UAV. 
che trasmettevano su onde da 30 a 38 
metri . 

Trasmissioni con onde 
corte da St. 1\ssise. 

La stazione ultrapotente di St. Assi­
se, presso Parigi, compie esperimen­
ti di radiocomunicazione con Buenos, 
Ayres con la potenz:a di 20 kilowat su 
75 metri di lung~.ezza d'onda. 

Trasmissioni con onde corte 
dalla Torre Eiflel. 

La torre Eiffel tras;mette quotidia­
namente messaggi su l 1 5 1netri alle 4, 
14,20 e 23 (GMT) che consisto~o essen­
z.ialmenbe nella ripetizione di trasmis­
sioni meteorologiche dei punti di osser­
vazione di MauTy e Leverrier. 

Nominati"i di trasmettitori di di­
lettanti s"edesi s-ono: S!VIZP, SMZS, 
~1\IIZV, SMZY, SMZZ. 

Tenfali"i di trasmissione tra n. 
satl~ntica per telefonia 
sta compiendo F8EK di Parigi ohe il 
6 e 7 di Settembre ha compiuti espe· 
rimenti oon 50 watt su onde da 70 a 
!1:00 metri._ Questa stazione trasm1ette 
ogni mercoledì dalle 20 alle 24, in te· 
lefonia e telegrafia. 

Chi rice"e 201\? 

C:aptain A .. E .. A,uson (20A) di Mor­
ton Cottage, Port Seton, E. Lothian 
sarehhe grato a chi gli faoess'e pe[Ve­
nire risultati di ricezione delle sue tra­
smissioni ,su 125 ·m. che hanno luogo 
alla domenica · dalle 19 alle 20 (BST) 
e ne1 giorni feriali dalle 22 alle 22.30. 

Le pro"e transoceaniche 
per dilettanti. 

La << Radio Society of Greatt Brita~ 
ni ll organizza anche per questo autun­
no le prove tra dilettanti che si svolge­
ranno in forma di trasmissione a gran­
de distanza e comunicazioni coi dilet­
tanti di oltreoceano. 

Ci auguriamo che anche in Italia vi 
siano dei dilettanti che concorreranno 
a tali prove e li preghiamo sin d'ora 
di voler comunicare i loro nomi e le 
caratteristiche delle s.taziorii al Radio­
giornale anche per facilitare le pratiche 

l l
. . . \ 

per ottenere a 1cenza necess,ana . 



L'invenzione di un italiano. 
In Germania in Francia, in Inghilterra ed 
in Ameri·ca si è molto studiata .la questione 

della dirigibilità di imbarcazioni a distanza per 
mezzo d'ella Radio. Segretament-e in Germania 
furono ;Compiuti espeaimenti sul wannsee, pres­
so Berlino e negli ultimi anni fu possibile 
di·ri·gere in tal modo delle torpedini. In Ame­
rica corazzata ]owa, .guidata .a distanza con 
radio comandi, servì a compiere lanci di bom­
be da:gli idrop·lani e anaio~•J uso fu fatto in 
Inghilterra della corazzata Agamemnon. In Fran­
cia e in Inghilte·rra ft~rono compiuti interes­
santi espe•rimenti del genere con aerc•plani. 

Giunge oc,g_ notizia da Rcm? che l 'ingegnere 
italiano Ermanno Fiamma avrebbè perfezionato 
un suo sistema per il pilot0.ggio a . distanza di 
navi , ae.roplani e torpedini aeree. l suoi esp~- · 
rimenti daterebbero dal 1912 e sarebbero stati 
com1piuti prima a Roma e poi ,a Spezia. 

L 'esperimento più importante avrebbe avuto 
luogo il mese scorso a Spezia. L 'ing. Fiamma 
avrebbe pilotato un motoscafo di 12 tonnellate 
a . una distanza da 4 a 30 Km., il cui equi­
pag:g,io flllnzionava soltanto da. .. spettatore. 

Una speciale innovazione di Fiamma oo.nsi ­
sterebbe nel rendere gli apparecohi d'i mano­
v•ra quasi insensibili ai disturbi atmosferici 
e ali 'azione delle stazioni' radio-trasmettenti. 

La settimana intema­
zionale di Radio. 

Durante la settimana int·ernazionale di Ra- · 
di·o ch'e verrà organizz3ta qu•est>an.n'J, ve!'ran­
no rip·etuti esperimenti di radiodiffusione tmns­
oontinentale e transoceanica. Si lfioo.rderà che 
l 'aJDno scorso talf esperimenti avevano già a-vu­
to l·Uiog,o tira Stati Uniti e Gran Blfeta&na ma 
con poco sU!ccesso per i disturbi atmos.ferici 
e nnterferenza dii altre stazioni t·rasmittenti. 

Caccia alla volpe ... per Radio 
Al·c:uni dikttanti svizzeri hanno orgtanizzat~ 

sul lago di Zurigra Utna ca,cd.a alla volpe, in 
cui la volpe era u1n pi,ocolo trasmettitore mon­
talto su un pk·colo motoscafo e i ·cani altlfi 
motoscafi muniti di ·ricevitori a una valvola 
-con uel:aio ;per identificare la 'Ci'Ìirezione in 
cui si trovava il trasmettitore. La prima ·caccia 
è dmata 20 mi:n uti. · 

Nuove stazioni relai in Gran Bre­
tagna vernaa:mo in:?.ugulfate a Nottin.gham in 
S:.ttemhre, :a1 Stoke-,on-Trent in ottobre, a 
Du.ndec in Novembre , a Dransea in Dicembre. 

La Radio vietata nell.e pri­
gioni arn~ricane. 

Nel penitenzia.rio di Fiiadelfia è stato proi­
bito l 'uso di 'radimicevitori nelle c:ene , es­
~endosì . scoperto ·che i ca,r.cerati ncevevano 
n:n:.~saggi da ,persone ali 'este!fn.o d~o scopo 
d1 mtlrodurre droghe nella prigione. 

Una nuova stazione trasmettente sud­
af.ri~ana ve;rr~ e·retta a Durban e sa,rà di pro­
pneta ed eserc1ta dalla Municipalità. Ess.a con­
sentirà _la ricezione in tll!tta l 'Unione con ap.­
pa,rec·Chl a valvole e con detector a cristallo 
sino .. a . 20 miglia. 
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Notizie dalla Germania. 

La Mosnra di Radio di Berlino ohe av1rebbe 
dovuito aver luog~o alla fine di Settembre è 
stata rimandata al principio di dkembre. 

Alla fiera di Lipsia, inaugurata il 31 u. s., 
i . prodo.tti. d'~ R:adio sono riuniti in UJno spe­
ctale pad1ghone •ohe jcomprrende pure una 
stazione trasmittente ch:e fulnzi·onh durante 
la durata della fiiera. 

In ascolto per i radiosegnali 
dai Marziani. 

La Rivista << The Wireless Vorld >' sostiene 
che •coloro i quali si aspettano di ricevere lfa­
diosegnali da Marte su onde dell \ordine di 
30.000 metri non tengono conto del f ~~tto che 
gli abitanti della terra hanno già rioonosciu­
ta la sU!peri{)lrità delle onde corte, dò che non 
può essere sconosciuto ai· Marziani che, si 
presume, dlovrebbero avere un progresso .tec­
nk.o sup{'riore al nostro. Pa.re intanto ehe · i 
ms..ttacchioni s~ruttino l 'occasione per prende­
re in gko i •radiodilettanti pokhè. Mrr. E. I 
Ml'l,rtin dii Gobham, Surrey, stando in ascolto 
nella notte dlel 23 a;g,osto ha lfi.cevuto alle 20.45 
il seguente messaggio su 140 metri : 

CQ - Ici M.ars - CQ - Ici Planete Mars 
OQ de Planete M:ars ......,. Ici Planete Mars 
- - O:RK - OQ d.e planE:te Mars. 

L'intensità dei segnali era R4 oon lR e lBF 
e dò prova la .potenza del tr;asmettitore Mar­
zia,no! ! ... 

La Radio al Giappone. 

A qU!anto viene comunicato da Tokio, il 
gov•erno ,giapponese si è sinora, dimostrato 
contrario .alla Radi.odiftìusione perchè si teme­
va che i dilettanti potessero captare le noti­
zie ufficia li e i t·elegrammi segreti. NeHe ul­
time se.ttim~ne pare però che if Governo gia:p­
pon,es·e abbta mutata la sua .attitudine : una 
società che dispone dì un capitale equivalen­
te .a 40 milioni di lire, annunda che il Go· 
ver~o a·ccorderà. presto .concessioni p:e,r la ri­
ceziOne e che in Tokio . V'errà installata una 
stazione ,radiodiffondit·rice. La .. lotta contro la 
Radio, ·che dura 'a1l Giappone da più d.i u ri 
a1nno, sta quindi per risolveusi in ~avor.e della 
Radio. 

La Radio al servizio della polizia . 

A Londra è stato spèrimentato un servizio 
di radiocomunkazi.oni tra l 'uf'fido Centmle di 
polizia di Scotland Yf[rd e stazioni montate 
su camio':J . Dopo a,ve·r felicemente superate 
al·cune .difficoltà teoni•c:he', dò è pel'fettamen­
te riuscito e fu possibile oomuni·Oalfre siino a 
una velocità oraria di 65 Km. Le maggiod 
diJfi.coltà furono inoontra•te ne11 'eliminatre i di­
stUirbi prodotti dal magnete di .accensione e 
dalla di1na.rno del camion stesso e degli altri 
automobili e tranvie. 

La stazione installata nell 'uflficio di polizia 
àà . una eneTgia di 200 Watt su 730 m. dii turi­
ghezza d'onda. Per la dcezione: deUe -comu­
nicazioni provenienti dlaUe; stazioni montate su 
camion, che trasmettono su: 265 m., serve un 
ri·oevit"O.re a valvole ·con ui11Ò speciale arn.plifi-
cat·ore a 8 valvole . , 

La stazione montata sul -camion trasmette. 
come già si è detto, su 265 m. L 'antenna è 
a T ed è montata su ~ telaio ripi·e~robile 
che può essere più o meno alzato dali 'inter­
no della vet!Jur.a. Pe.r la ~ri ·cezione può seirvi­
re anche un telaio. Il trasmettitore è uguale 
a qudlo dell 'u:ffido Cennrale, ·ma mentre in 
questo il convertitore viene azionato dalla ene.r­
gi~ f.ornita dlaUa ·rete urbana, qui esso viene 
:1 hmenta·to con una batteria d'i 24 volt. Per 
la carica delle batterie vi ·è una presa all'l 
rete ·uJI'ban.a, .ma in ·caso di necessità se.'!"Ve 
Fnche un .app:arecchio azionato da un motore 
a scoppio. Il nmsmattitore è (perfettamente 
molleggiatl:o. Esso può servire tanto ·. :oer tele­
f·onia come per teleg:rafi.a : in quest'ultimo ca­
so esso ha una portata di oltre 50 Km . 
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Quante sono le stazioni 
trasmittenti sulla Terra? 

Da un oa1colo compiuto in Ameri·ca risulta 
che sono attualme111t·e in funzione 21.967 sta­
zioni radiotr:asmittenti di tutti i tipi e pote:n­
z,e. Da questo numero enorme si può facil­
mente de~urre. quanto riesca diffidl·e ~egna­
re a . ogm staz1one una lUinghezza d 'onda ~ap­
pmprlata. 

Esperienze di Radio-diffusione 
in Sud-Africa. 

Esperimenti di r~diodiffusione dalla stazio­
ne di Joha.nnesburg hanno da•to ottimi 'risul­
tati in tutte le parti d eli 'Unione. Le radiodif­
fusi·ooi saranno biHngui : in inglese e in 10-

landese. 
Un invito ai Radiodilettanti 
di tutta la Terra. 

L 'associazia.'1e per lo sviluppo della Radio 
in Aust1r2.1ia e Nuova Zelanda per mezzo. del 
suo . attuale Presidente George A. Taylor si 
fa promotrice di un Gong1resso mondiale di 
tutti i 'f'adioadepti. La droolare dke : 

<< Il rapido sviluppo della sci·enza rad'iote·c~ 
nica. .e la sua gnandle . influenza sulla paoc 
mond~:ale rendono necessaria una sollecita riu­
nione delle associazioni che si oocupano di 
Radio. 

<< La na<.lioteleg1rafia, il ' mezzo · più importan­
te di 'comuni·cazione, che non ri·oanosoe i con­
fini · stabiliti da'Ili 'uomo, può grandem~tnte ser­
v~re a _portare o~unque concordia e ad ~appog­
g:aJre 11 manteminento della pace mondi,ale. 

cc Da!to l 'imminente Oong;resso dlella Lega 
delle Nazioni in Ginevra, si conta promuo•ve­
re una riunione d'i rap,pr·esentan.ti delle So­
detà ,di Radio alle me 11 del 29 Settembre 
al Qlub International . ·di Ginevra. 

u, Come Presidente della sud/detta Associa­
zione Slarei g;rato se voleste i.nvia·ne u:n rap­
pres·en:tante col quale dov.rebbero, tm I 'alt'f'o, 
essere specia.lmente discusse le questioni se-
guenti: . . -

t.) Miglior.ame:nto' delle condizioni per la 
radiodiffusione e alttri _campi della . radiotec­
nica. 

2.) Discussione . . delle lunghezze ,d.'clnda 
usat•e · niei diiffer·enti ·· paesi ·ctit:I ; lo scopo di 
asseg:na1re a ogni . NaziOne una·· spe·ciale Iu.n-· 
ghezza · d'onda pe1rchè. rello stesso modo oome 
pe1r mezzo di perfezionati .appare·C!Chi di rice­
zi-one vengono ~oreate migliori possibilità di 
ricezione, anche dalla mdiodiffusione possano 
essere ricalVati i mas:simi vantaggi ; senza una 
intesa gtme;rale su questo · ptinto può :avv.;:ni­
nire :c·~e a. caUisa delle lllln.ghezze ·d'onda trop­
po V!cme venga a essere danneggiata la rice­
zione. 

3.) Conocenza reciproca dei circoli di 
Radio e un a.vvidnamento . delle ~ssociazioni 
e Società .a:llo scopo d'i formarle una associa­
z!on~ I?ondiale di Radio i cui . rappresentanti 

. S.! :numscano s.nnualment•e per discutere sune 
novità nel eampo delle Radio e sul l01ro svi.:. 
l u ppo e di ffus.ione. 

4. . Prendere disposizioni, pea .radiodiffon­
derè in tutto il mondo i saluti di paoe della 
quintt.a riunione della Lega delle Nazi·oni : . 

La nuova stazione trasmit­
tente di Zurigo.· · 

E' stata ina,ugu.rata la nuov,a stazione radio­
f,o~ica di Zulfi~o le cui emissioni vennero· già 
ottl.mam~nte ncevute . in Italia. L'impialnto è 
della Westem Elect.ric Co. Il :trasmetti1tore 
della potenza di . 500 watt, ha 4 valvolè d'elle 
quali due funzionano ·Come oscillatori e due 
·come mod:ul.atori. La tensioJ:?e di placca di 
1600 vol1t e la tensione di aocensione di 16 
volt ve.ngono fornite da un gruppo apposito. 
. Il mHx,~fono a polvtt:,re di carbone è pure 

d1 oostruZ!Ione West·ern. L 'antenna è sorretta 
da due piloni dell'altezza d'i 65 m. e invece 
della terra serve un conirappeso alto 5 m. · da 
t·erra. Le emissioni avvengono sull'onda di 
650 m: 
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Dilettanti che trasmettono 
con apparecchi riceventi. 

E' noto che, i:o' molti Hp·i di appareochi a 
reazione, il sorp~ssare il punto d'i innesca~ 
mento ha per effetto di causare irradiazioni 
dali 'antenna. Sinora si riteneva che taH irra­
diazioni non ~ossero percet>tibili oltre a distan~ 
ze dell'ordine di c1entinaia d'i metri, ma dal­
l 'America giungono in proposito notizie ve­
ra:mente sorprendenti. 

Mr. Frank Mc. Cown e Mr. S. H. Bucha~ 
nan, ambedue d:i S. }uan, hanno fatto degli 
esperimenti con rice-vitori identici (2AF, l R, 
2BF), aventi una t~~nsione. dii placca di 6t) 
volt e su antenna lunga 30 metri e alta 15, 
allo sc:opo di corrispondere nella città di 
S. Juan flacendo oscillare violentemente gU 
ae1rei. E :om viene lo stTaordinario. Non solo 
i .d,ue dilett~mti pot-e.r·ono intendersi perfetta­
mente, ma essi vennero .ricevuti da parecchi 
dilettanti distanti ino a 2000 (duemila) chi~ 
lometri, dò che è provato dal ·fatto che essi 
furono in g;rado di comunica·re intemralmente 
il testo· trasmesso. Sono questi certamente 
risultati eccezionali, ma che però dimostrano 
che noo bisogna, sdegna1re le irradiazioni cau­
sate dagli ap1parecchi riceventi. 

Uria Radio diffonditrice 
espèrantista? 

F1ra i vari progetti diiSJcussi al Congresso 
Internazionale di espea-.a:nto a Vienna vi fu 
anche quello dell'impianto nel Continente di 
una stazi~me .radiofonica esperantista. 

~-

Un Radioclub Anglo-Franco-Americano 

in via di formazione per iniziativa del dilet~ 
tante americano Mr. Reginald Gourand'. Mr. 
Herrick, ambasciat·ore americano a Pa·rigi ne 
ha accettata la presidenza onorruria e il Prin­
cipe d'i G,alles ne sa·rà un membro onorario. 

IL RADIO GIORNALE 

Una nuova stazione radiofonica a Vienna 
venrà inaugurata nel mese di Settembre. Es­
sa 13!Vrà la potenza di l kw. e la lunghezza 
d 'onrdla sarà di circa 770 m. 

L'esposizione di Radio a Parigi. 
Avrà luogo nel Grand PaJais dral 22 al 31 

ottobre. 
Il famoso Conoorso Lepine nel quale ver­

ranno espos,te le ·re,centi invenzioni di Radio 
ver.rà tenuto qulest'anno al Champ de Ma'è"s 
nel mese d.i Sett,embre. 

La Radio è una mania passeggera? 
Pare di no ; perchè in America t.ssa fa 

sempre nuovi proseliti. Infatti vi sono negli 
Stati Uniti so.l·o 3 milioni di famiglie che 
hanno un radiorioevitore contro 21 milioni che 
ne sono sprovviste e che non tarderanno a 
seguire la moda. Sempre negli Stati Uniti vi 
sono 9 jmilioni ·dii famiglie che possiedono 
un fonografo contro 15 miHoni che 1ne sono 
sprovviste e 11.200.000 famiglie chie hanno 
uno o più automobili ~contro · 12.800.00 che ne 
sono sprovviste. Eppure l 'industria del fono­
grafo e d:ell 'automobile sono ben l ungi dal 
niggiungere il punto di satulfazione. 

La Radio in Danimarca 
II Radio Club Danese conta 10.000 membri 

e ogni giorno vi sono nuove reclute. La sta~ 
zione di Copenaghen è stata inaugurata il 3 
Luglio u. s. 

Gli esperimenti della nuova 
stazione di Chelmsford. 

La nuova stazione dt 2S Kw. di Lond,ra tra­
smette quasi quotidianamente per prova alle 
ore 11,30; 12,30; 16; Hl,30. 

La Brithish Broardcasting Company sarà grata 
a chi farà comunicazicai (2 Savoy Hill, Lon­
dra W. C. 2) drca la quali~!l e }'intensiti! della 
ricezione. 

La sera del 2 agosto e del 3 agosto la sta~ 
zione fu ottimamente ricevuta da molti dilet~ 
tanti itailiani. La intensità era notevolme.nte 
maggiore di quella della Radio~Clichy. 

Akune Riviste di Radio britanni,che hanno 
indetto un referendum tra i loro l\ettori per 
conoscere il loro giudizio sulla nuova stazio­
ne di 1600 m. di Chelmsford. 

La risposta è in g!fand'e maggior:anza favo~ 
·revole al mantenimento dlella stazione, che 
ha sinora solo ·carattere provvisorio. 

Specialmente colQifo che abitàno vicino alle 
coste britanniche si mostrano entusiasti gia,c-

1 chè la lunghezza. d'onda di 1600 m. si presta 
meno alla interfe:renza: 1dlelle stazioni n;avali 
e costkre. Coloro p.erò che ricevono in pros­
simità della stazione si lagnano di non po­
te'r tl'icevere le altre s:tazioni. 

La oonclusione del referendum si può !rias-
sume:re così : 

l 
l). dal punto di vista della dcezione la 

stazione è gradita specialmentle da coloro che 
sono disturbati da stazioni locali a scintilla. 

l 
2). I Londinesi 'sono già soddisfatti con 

2LO ·. a meno ~he SXX non t1rasmetta Uln pro­
l gramma propno. 

l 
3). L'ubicazi.one della stazione dovrebbe 

esse.re più centrale rispetto al territorio bri-

I 
tannico e non tlroppo vicino ad un 'area oon 
una popolazione densissima. 

4). Le stazioni ultrapotenti di radiodif· 
f.us~one, situate in modio centrale potrebbero 
dare un servlzi10 mi1gJi.ore che la ~rete attua­
le di pkoole stazioni trasmittenti e stazioni 
relai. 

SXX viene ottimamente ,ricevuto in Italia . 
la sua lunghezza d'onda J'lion è :però così net­
tamente limitata come quella di Radiola. 

A PU~rig,i avviene non d!i rado dii ricevere 
5XX con un detector a cristallo. 

m:::w ~ =- - --=--____,_ --- = - -::=:= :-:-- --- -- = 
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DO M AN DE ·~·IJPOJT E 
C; B. (Cornigliano). 

Ricezione su quadro onde cortissime. -
Mi rijen:sco all'articolo del Sig. Marietti (Ra­
dio Giornale - Luglio) per pregare di speci-· 
fì.carmi diametro e copertura d'el P e S del~ 
l'accoppiamento quadro col primo circuito o~ 
scillante (fig. 3). Eppoi, in quale modo si ot­
tiene il successivo accoppiamento con la rea- . 
zione Re, se le bobine cui sopra sono di for­
m,z cilindrica? Col semplice avvicinamento? 
Cosa significa, infine : (( Noi otteniamo l'a,;­
cordo con una serie di 4 gallette ecc .. ~» S'in~ 
tende di usare una galletta alla volta, a se­
conda della lunghezza d'onda, ovvero tutt'e c 
quattro le gallette contemporaneamente, in se­
rie ? Ed ancora, cosa vuoi dire : (( A l O gradi 
del condensatore va1riabile abbiamo 120 metri 
con 24 spire, ecc. ? >> 

Rispos,te .a qutsiti riguardanti l 'arti·colo del 
Sig. Marietti nel n. 7 -del Radio Giornale : 

R. l}. Filo 6/ 10, 2 copert•me cotone. 
R. 2). In caso d:i bobine cilindriche l 'inn t::~­

scamooto deU.e oscill•azioni si eorutrolla int,ro­
duoendo piu o meno la bobina di reazione 
Re ent:ro !.a bobina S del secondario; l'accop­
piamento tra il 1prima,rio P e il secondario S 
essendo fisso. Tuttavia in qu·esto circuito le 
bobine cilindriche sono dl1 sconsig)irursi, sia 
pe:rchè lfichiiedono la presenza di •una oarcas­
sa, con 'conseguenti sensibili perdite data l'al­
ta .~ntquenza delle oscill.azioni, sia .perchè so­
vente non permetton,o un aoc:op.piamento suf­
ficientemente stretto. 

R. · 3). Si inrende naturalmente che dovr~1 
essere usata l 'Uitla o l ''altra delle 4 gal.ttte se­
condlo la !lunghezza d'onda da ricevere, l ~: 
più a:d.attla delle lfimanenti 3 1galette essendo 
allora impiegart:.a. per la reazione. 

R. 4). E' molto chia•ro: inse•rendo la bo- · 
bina di 24 spi!re oome sec·o.ndario S e collo­
cando a l oo il condensatore variabile C l la 
lunghezza d'onda del circuito oscillante così 
formato è di 120 metri. 

N. N. (Roma). 
E' diiNìcile darle dei ·consigli senza esse­

r•e sul posto. La questione è ,che questi -cir­
cuiti presentano sempre inconveni·enti imp,re­
veduti e p-ossono pe·rciò essere tentati solo 
dalle persone ·Cihe hanno lunga esperienza di 
md'iodrcuiti e . sono pe:rciò in grado di trova­
re e rimediare i difetti. 

L. C. (S. Fedele d'Intelvi). 
Come vuole ricevere .a Milan-o le radiodif­

fusioni del Radioarald'o ooo solo ·d•etector? E' 
du'hbio che si.ano ricevibili anche oon appa­
recchi a più valv.ol·e d'ato l.a piccola potenza 
della, stazione. 

R. E. (Cervignano) . 
Il mate:riaJe ch'e' Ella possiede si presta be­

nissimo a montare il ·cir·cuito 20 della rerza 
ediZione col quale av,rà rcerto buoni :risultati. 
Ci tenga inf:ormati. 

S. T. (Intra). 
Veda il nuovo regolamento che pubblichia­

mo rn questo numero. 

D. L. · G. (Taranto). 
Come posro di sperimen.tatore possono su­

vire i ciroudti 37 e 38 del Come fzmziona III. 
La ·potenza di 500 watt è pe,rò eccessiva. 
Quanto ai p.rezzi chieda preventivi a qualche 
casa costruttrice. 

F. G. S. (Torino). 

1 

Scriva presso il Radio Club Torino p'I'es­
S·O Pro Torino, Galleria Nazionale. 

Abbonato 762 (Parma). 
D. l . Desidererei. m'indicaste con preclszo­

ne un piccolo circuito trasmettitore, usando 
valvola ricevent'e, il quale mi permetta di tra­
smettere segnali : radl'otelefonici e telegrafici 
per un raggio di circa cerilo metri. 

D. 2). Desidererei m)indicaste ora la minimil 
lunghezza d'anterma occorrente per udire, con 
apparecchio a galena, i segnali radiotelefonici 
e telegrafici del circuito che mi avete corte· 
semente indicato e il numero delle spire ed 
il diametro di an'induttanza variabile delle spi· 
re ed il diametro d'i un' induttanza variabile 
per detto apparecchio con la quale possa sin­
ionizza-rm.i al trasmettitore da voi indicatomi. 
Data la poca distanza dal trasmettitore sareh · 
be possibile usare per la galena un piccolo 
telaio? · 

R. 1). Consigliabile è il 'Circui1to 33-III (Co­
me funziona) e anche ti 34, 35, 36. Il raggio 
d 'zzi.one, usa~nrdio una comune · valvola rice­
vente è superiore ra l 00 met:ri, ma la ricezio­
ne deve avv·enire con apparecchio a valva­
l'e e, possibilmente, su antenna. Sugli schemi 
sono segnati tutti i d:ati .dei componenti. Lo 
schema 34 se,rve 'Pe'r onde còrte, ilo s.chem:: 
33 pelf qualunque lll!nghezZ!a. d 'onda dellre bo­
bine usate. 

À, B. (Milano). 

RiSiposte ai quesiti riguwrd:::nti l '.articolo del 
Sig. Conti nel n. 6 del Radio Gi·ornale: 

R. 1). Qualulilque valore ·compreso tira 0,00! 
e 0.0015microf.arads. 

R. 2). Filo 6/ 10 2 coperture co bone. 
R. 3). La •costruzione dlelle resistenze va­

riabili a grafite è wlatinmente facilre. Fissi 
Ul1la mina di matita n. 2 {'Ìir'overà l'oocpil'ren­
tre in una cartnleri.a) ali 'estremità della lamina 
di una manetta del tipo di quelle che sono 
di uso ·corrente per i contatti a bottoni. Ap-

. plichi },a manett'a su una tavol·etta di ebanite 
in modo che la mina p:rema fortemente ciOn­
tro l 'ebanite. Facendo girare ripetutamen.te 
la man1etta per 3/4 di gko il'esta tmcdata sul­
l 'ebanite una st:rfscia dr·colare di grafite, che 
costituisce la resistenza. Un capo del cir1cui­
to si collega alla mina mobil·e, e l 'alrtro capo 
a un 'estremità diel tratto di ·grafite mediante 
una VÌtte a dado e rosette d:i pi·ombo. Secon­
do la posizione della manetta : .potrà ·così es­
se,re inse·rito nel circuito un tratto piu o mt­
no lungo della striscia di grafite. 

G. G. (Laglio). 

L.a res,istenza delle cuffi•e può variare entro 
2000 e 4000 f2 senza che Vl sia una diffe­
renza notevole nei risultati. Ciò non può quin­
di influire nel Suo caso. E nt:.:ppure la diffe­
ifenza nel valore capacitivo dei condensatori. 

Piuttosto provi a montare plfima un sem­
plke circuito a reazione, per esempiò il 7-II 
e allora anche il Flewelling sarà più facne in 
seguito. 

B. G. _(Salerno). 

Trr.smettente e ricevente vengpno collegati 
altrer.nativamente con I 'antenna e a ciò serve 
un commutatoife. 

P. G. (Padova). 

Non oomp:rendiamo bene quanto Ella de­
sidera sapc.re. Se si t.ràtta della , differenza che 
vi ha nel collegare i poli di pola!rità uguale 
o differente delle batterie AT re BT, essa è 
nulla, cioè è indifferente collegare i due me­
no o il meno AT col più BT, ·purchè il cir­
cuito risuLti sempre uguale. 

P. ~. (Firenze). 
N o, il suo circuito non serve per onde 

co·rte. Perchè non adotta il circuito 20 o 21-III 
ooll 'aggiunta di uno stadio di bassa. frequenza? 

Q. S. M. (?) 
D. Le sarei grato se volesse indicarmi qua­

n:· il miglior circuito per ricevere tutti i ra­
dioconcerti Europei e Americani con altopar­
lante e con quadro. Desidererei un circuito 
che non disturbi i vicini (ecc(/ la ragione per 
cui desidererei ricevere su quadro vltre che 
per la selettività). 

R). Si acCIO.ntenti :per il momento di ·C0:1-

ce.rti europei : ·con .antenna. Le consigliamo 
il circuito 21 della te;rza edizione d.el (( Come 
funJ;iona » e col telaio il circuito 20. Ad .am­
bedtUJe i d~cuiti potrà ~ggiung:ere nncora uno 

·stadio di bassa flf'E.rquenza. 

L. U. (Perugia). 
R. 1). Il valore della -costante è il solito 

(3,1416). ' 
R. 2). Il punto nella fvrmula 28-11 è segno 

di moltiplic:azione. 
R. 3). Lastra di ebanite. si trova presso i 

negozi . d'i mLteriale iwlante ed . elèttroteoni­
co in genere. 

R. 4). Il filo di -costantana 'ha un,a dat::: 
resis.tenza a seconda ·della sezione. 

R. 5). RiSipCndreremo •COn un arrtkolo in un 
prossimo numero. 

A. G. (Modigliana). 
Al primo quesito :ris:ponde il libro dir. Lei 

acquista.to. Al secondo risponde•remo . con un 
articolo· in un prossimo numero. 

G. di M. (Giarre). 
D. l). N elle misure del variocoupler t'rovo 

nel testo delle dimensioni che non corrispondo­
no a quelle segnate nella figura oltrechè l' av­
volgimento dello statore non · rìsulta chiaro se 
deve essere fatto in una delle due . estremità 
c precisamente in corrispondenza della parte 
dove viene posto · il rotore o al . punto medio 
del cilindro dato che ·['avvolgimento occupa 
circa 30 mm. mentre .. la lunghezza del cilindro 
è 10 o 11 cm. · 

D. · 2). Mi sembra che il circuito 8i adatti 
per lunghezze di onde da 300 a 600 metri. Si 
potrebbe adattare per onde anche inferiori a 
300 m. e precisamente da 100 m. in su ·e 
çon quali variazioni? 

D. 3). Mentre· nei volumi del Montù ·trovo 
che generalmente le bobille a. nido d'api han­
no un diametro di SC mm. e uno spessore di 
25 m.m. cori un numero di radiali sotiomulti­
plo di 360, nel . testo dell'articolo le bobi11e 
a nido d'ape hanno il diametro di 60 mm. e 
lo spessore di 40 mm. con 13 radiali, sicchè 
l'avanzamento non è un numero esatto di gradi. 

Desidererei chiarimenti in proposito. 
D. 4)~ Con questo circnito da dove mi tro­

vo posso ricevere l'Inghilterra? 
.R. 1). L'avvolgimento dello stator deve av-· 

venilfe in modo centlfale. Sono giuste le di­
mensioni della figura. 

R. 2). Certo potrebbe servire ·anche per 
onde mirnori usando quadro e ind:uttanze di 
siJntonia più pi·ooole. 

R. 3). P.uò adottare anche· i itpi indicati nel 
Hbro d!el Montù : la cosa non ha importan­
za. :Per le .grosse bobine possono prure ser­
vire e·gregiamente bobme p·iatte di uguali oa· 
r.atte.ristiche elettriche. 

R. 4). Sì, dov;re·bbe. Usiamo il condiziona· 
le perchè coi superrigenerativi occorre gran· 
de pra:tica e talvolta anche un po' di fortuna . 
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.. 
Notizie d'ogni genere, canzoni, serenat.e, d iscorsi p.olitici e sermoni: il Burndept vi raggiunge sulla 

spiaggia del m~re . 
. Il nostro. disegnatore ha colto un attimo divino d'una· vacanza ideale. In uno sfondo naturale d'in­

comparabile bellezza l'ETOFONO V della Casa Bu.rndept astrae e menti t cuori e sensi col meraviglioso 
richiamo di uno sceltissimo programma d'arte reso alla perfezione pure attraverso immense lontanan­
ze ... E la comitiva giuliva resta attonita in ascolto deliziata e sorpresa, rapita e felice_ ... 

Pensate dunque che con un semplice apparecchio perfetto Burndept siete in grado, SEMPRE E 
OVUNQUE di essere in pieno contatto con i ritrovi di festa e di gaudio. Ma pensate ancora che dipende 
da voi soltanto ... d'interrompere tale contatto per poco che a voi pi~ccia di farlo! 

CI-Ir~:oE -I'E IL CATAl.;OGO DEGLI APPARECCHI "B"lJRNDEP!', 
' . 

Società Radio Telefonica ltaliana~Broadcasting 
· ROMA-:· Via 1\Iilano 1-d lJ. T ATQ & C. ROYIA 

r~e»s~G$965S~~ T A GLIA N DO ~6!8<:»96$.96$.9<»9~~ 

~~ . Alla SOC. RADIO TELEFONICA ITALIANA "BROAD· . ~ 
CASTING, - U. TATÒ e C. Via Milano x-d - ROMA 0. 

~ m 
~ Pi pl'ego c/'inolafl!rtl l'ultimo catalogo cl3gll appaPeaohl 

~ Nom: -.~~~~~~~~i .. ,B:-.~~·~.1· . .. ... . . ....... . ..... .... .. 
m G) Jncf/pJzzo ..... ... ... ; ...... ... ...... .......................... .. ........ .... ... ... .. .. .. ................. .. 
ta . ' . ' . l 

~ Dala ... ..... ... ..... ..... .. .. ............... , .. ... ..... ......... .... .. .... ... ... . ..... ..... .. .... .. ..... ... .... . . 

~~<»9<»9~~~~~~~(5!8~~~~~~~: 



Abbonato 892 (Firenze). 
D. 1). Nella descrizione del circuito Flc­

'Volling modificato, a pag. lS del n. 6 (giugno 
1924) del Radio Giornale, si parla. di con­
densatore rQ il cui valore può essere di 0,005-
0,001 mf )). 

. E' indifferente usare l 'uno piuttosto che 
l'altro valore ? 

R. 1). E' preferibile il vçJore più piccolo. 

Abbonato 10CiJ3 (Udine). 
Abbiamo trasmesse le sue domande l e 2 

al Sig. Marietti. 
R. 3). Mrodern Wireless: D~vereux Comt, 

Strand, London WC 2. Radio News: 53 Park, 
Pla<:e, New Y·ork City. 

E. F.(?). \ 
R. 1). Le consigliamo di semiplificar€ il s1uo 

circuito riducendolo a quello di schema 7-l. 
Le bobine vanno bene, ma se la reazione non 
si innesca ciò. può esee.re perchè il lonC> senso 
di avvolgimento non >Corrisponde ed Ella aViril 
solo da invertitre i fili di collegamento dfi una 
bobina. La va;lv·ola è buona? L'antenn<t sta 
bene. 

R. 2). Sì, per condensatore iJ!1 serie coll'ae­
reo. Del re·sto basta un sempUC!e cakolo co­
me a capi1tolo r< Bobine di indùttaltlza lJ, anche 
per conos·cere la lunghezza d''onda .che risul­
ta col oondensa,tore in p.araiJe,Jo. 

R. 3). Lo schema è giusto. 

Radio prinçipiante (Milano). 
D. 1). Poichè i primi quatt.ro circuiti ·uwon­

tù III) consentono la ricezione di stazioni di 
Kw. 1-2, come pot'er sentire in Milano (cen· 
tro) il Radio- C. I. e la S. I. T. l. che tra­
smettono oon 100 W.? 

D. 2). Dato che col circuito di pag. 160 
(Montù III) si ottenga una selettivìtà e sensi·· 
bilità maggiori, sarebbe consigliabile per lo 
scopo di cui sopra, usufruendo della linea di 
luce quale anfenna interna? 

D. 3). Se sì, userei cond:ensatori variabili 
di O, 001 per il circuito d 'antenna, di 0.005 quel­
lo del detector, e condensato•re fisso di 0.005 
per shuntare la cuffia. V a bene ? 

R. 1). Con l a 2 Kw. 8ino a 15 Km., dice 
il libiro. Quindi bastano perfettamente per sen­
tire su antenna in Milano le emissioni S•4 100 
watt. 

R. 2) . .La linea di luce .serve in cer>ti casi, 
ma non sempre. Pr.ovare è in quessti casi la 
miglior oosa da fa,re. 

R. 3). E' inutile il condensatore ne'l cir­
cuito di antenna •che è meglio funzioni - dlata 
la incerta ·c~ra'tteristica della l~nea di .luce -
in mudlo aperiodico. Le d.ue itJ.duttanze posso­
no esse,re accop.piate per so-v.rapposizionie. 

A. A. (Casale Monferrato). 
D. 1). Circa il circuito 17-1. 
R. l . Ques~o eircuito è stato migliorato 

nel 21-III della terza edizione con l'aggiunta 
di un protenziometm. La distorsione che Ella 
non poteva elimin·are era ·dovuta al fatto che 
non 'poteva spegnere la reazione, ciò che in­
vece ri•esce mo,lto facile col potenziometro. 

In qurunto alle boibine veda quelle delle ta­
belle relative (VI e VIII della P'rima €;Jdiizione) 
che senono per la corrispondente lunghezza 
di onda. Quindi, per esempio, per onde da 
500 a 1100 m. si serva di 3 bobiJ!1e uguali 
N. l (tab. VIII). E' inutile usare bobine a 
nido d1'api che sono di oostruzione molto più 
difficHe. 

R. 2). La distanza minima tra I'induttanza 
di g:riglia e I 'aocoppi.atore può esse;re di 20 
cm. EsseDziale è èhe le bobine non siano 
collocate paraU~elamente. 

M. A. (Torino). 
Siamo sp.iacenti, ma non possiamo d.a:rLe 

qu:esto genere di infurmazi•Oitli. Di massima 
possiamo· dirLe che è analoga a rquella del 
Circuito 16-III dlel « Come funziona n. 
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Abbonato 936 (Napoli). 
D. 1). Desidererei conoscere lo schema di 

un amplificatore di potenza per altoparlante 
da aggiungere all'amplificazione BF. 

n. 2). HQ costruito un ricevente come da 
schema 21-III e mi trovo benissimo. Con pic­
cola antenna rice'f!Jo quasi tutte le diffonditrici 
europee. 

Desidero aggiungere una s!conda BF. Che 
rapporto deve uveré il trasformatore? Il primo 
ha il ra.ppo;rt'o 1/4. 

R. 1). Eccole Io schçma relativo: R, =- 80000 
Ùhm; R2 = ' 5 Megohm; C, =0.01 MF; 
C 2 =2 M.F; C=<=2 MF; C_,=0.006 MF; H 
impedenza a nucleo di fei!ìro di 0.5 a l Henry. 

p potenziometro di 900 n drca. 
L 'intensità viene regolata col reostato di ac­

censione •e col potenziometro. P:er questo dr­
·c.uito ocoonre servi·rsi di valvole comuni e 
non di valvole micro. 

H 

Cz 

R. 2). Il rapporto del sercondo trasforma­
tore può essere 1/3 o 1/2. In g;enerale i-1 mp­
porto non ha grandle importanza, ma convie­
ne interpellare la Casa ·costruttrice stessa per 
sapere quale rapporto devono a:vere i due tra­
sformatori per 2. stadi d1 BF. 

R. R. (Torino). 
Lo schema è giusto, ma consigliabile sa­

reb:be l 'aggiunta di almeno una valvola a BF 
nel solito modo. Certamente Ella potrà riu­
nire tutto il circuito in un unico supporto. 

Come drcMito più semplice sarebbe il 31-IB 
del <r Come ' tfu:nziona )). · Badi ;però che esso 
va •Corll."etto perchè manca il collegamento del 
polp positivo della BT aUa valvola deila ete­
rodina e il ooUeg.amentn della p,!a·cca delle pri­
me 3 valv·oie al polo .positìvo della. A T. 

Abbonato 1344 (Villa S. G.). 
Ge.rto è peooato che Ella non possa tende['e 

una arn.tenna estema perchè essa dà i miglio­
.ri II'isulltati. La differenza di rkezkme nei diue 
·casi ·di,pende mo.Jto dalla linea usata e .certa­
mente nel secondo caso il conduttnre .d'alla 
linea all'appareochi·o fa da antenna. Provi dun­
que con una buona antenna interna distante 
dai muri almen0 un metro. 

L'aggiunta di l BF è più conveniente che 
di l AF e dovrebbe consentirLe l'uso drell'al-
toparlante. , 

Il telaio è sempre consigliabile nel .caso non 
sia (possibile servirsi di amt·enna . in1erna o 
esterna. 

G. B. (Trieste). 
H circuito da Lei indicato è ottimo, ma pw 

oonvenien:te per Lei sarà il circui,to 20-IIJ. 
Con tE:sso · (usand'o antenna) ·ponrà ricevere ot­
timamente pareochie stazioni estere in alto­
pùlante. 

G. B. (Milano). 
Lo schema va bene 'così. 

P. M. (Atene). 
Passiamo le sue proposte al Radio Club 

Italiano, ma dob,biamo farLe notare che le 
stazioni radiofoniche dicono sempre i1 lbm 

IX 

nominativo anche se non dopo ogni esecuzio­
ne. Certo chi non conosoe la• lingua diffidi­
mente interpreta la pronuncia stranirera di un 
nome di città. Occorre ~erò ·considerare che 
la maggior parte delle stazioni che si odono 
in lrtalia sono essenzialmente creaìte per la 
Nazione in cui t•rasmettono e che noi siamo 
solo degli... indiscreti. 

Z. C. (Trieste). 
Mi seno costruito l'a:pparecchio· a 5 valvole 

(Schema 25, seconda edizione del <c Come fun­
ziona))) con due telai (lato 1.80 m. uno a 4 
spire l'altra 30 spire) ottenendo degli ottimi 
risultati. Ricevo fortissime un'infinità di sta· 
zioni anche eon l'alto!parlane. Non sono però 
capace di captare le onde aggirantisi sui 1000 
metri e quelle inferiori ai 400 metri. Vi sareL 
perciò oltremodo obbligato se mi vorreste fa­
vorire i seguenti schiarimenti : 

D. 1): Come posso calcolare la capacità dei 
telai onde pouer costruire bobine da inserirsi 
per allungare o diminuire la lunghezza d'onda. 

D. 2). Vorrei conoscere la C(lJpacità in Mi­
crojarad delle bobine da insèrirsì al teZa,io di 
4 spire (lato m. 1,80) per allunga•re l'onda . da 
ca. 600 m. a 1200 m. 

D. 3). Perchè non posso ricevere onde sot'­
to i 400 m., dal momento che l'apparecchio 
dovrebbe ricevere le onde dai 300-4000 m . . ~ 
1 D. 4). Chle modificazioni devo fa,re al mio 
apparecchio onde poter ricevere le onde cor­
tissime? Quali dati più convenienti mi po­
tete suggerire per ciò che n'guarda l'a p pare c­
ed il telaio ? 

R. 1). Non è cosa facile e riesc1e màlto 
più comodio i:nveoe procedrere empirkamertte. 
Per ottenere una l'lllnghezza -d'o:nda minore in­
serisca in parallelo eol telaio e col oo.ndensa­
tore di sintonia UJna bobina per la lunghezza 
d'onda desiderata. 

R. 2). Pell." ottenere una lunghezza d'onda 
da 600 a 1200 m:. col telaio di 4 spire, inse­
risca in serie col telaio la bobina nro l di 
tabella X (pag. 245). 

R. 3). Ciò d1ipende dal valore delle indut­
tan!Ze ohe sono forse ·nroppo grandi e così 
pure le bobine :aperiodiche. Si serva di in­
dutta:nze più piccole (N. O di tabella X) e di 
bobine aperiodiche oon meno spire. 

R. 4). Per le onde .cortissime questo cir­
cuito non è ind'kato p.er:chè l 'alta fr·eq.uenza 
è solo .di impiccio. Adotti quindi uno dei cir­
ouiti spedali iliUìStrati s:ul Radiogiomale. 

A. C (Tunisi). 
D. 1). Per ricevere a Tunisi le stazioni dif­

fonditrici eurOfpee su quadro quale è lo sche­
ma di circuito che meglio corrisponde allo 
S•COpO? 

D. 2). Per ricevere a Tunisi le stazioni dif­
fonditrici europee su antenna con altoparlan­
te quale è Zo schema che crede più opportuno ,) 

R. 1}. Il drcuito 28-III. 
R. 2). Il circuito 2u~III ,coll'aggiunta di 

lBF: 
C. C. (Vicenza) . 

D). Circa le pratiche per ottenere la licen­
za di ricezione. 

R). Veda il regolamento pubblkato in que­
sto numero, art. 27. Come vede tutto è su­
bOfldi:nato per il momento alla installazione 
delle stazioni trasmittenti nazionali · e quindi 
è inoorto fare pronostici. Si aocontenti quindi 
di i!"icevere con telaio o oon antenna interna. 
G. di M. (Giarre). 

D.). Circa circuiti superrigeneratici a 2 valvo­
le illustrati nel N. 6-11. 

R.) Si ·attenga alle dimensioni della figura . 
Le spire dello stator debbono preferibilmente 
essere vicine al centro. EUa potlfà anche sce­
gliere una lunghezza minore. Col circuiti su­
perrigene.r.ativi è possibile .ricevere anche on­
de cortissime. Natttralmente pila potrà .ricevere 
le stazioni inglesi, se il circuito funzionerà 
bene. 
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L. T. (Pesaro). 
D. 1). Nell'uso dei trasformatori di bassa 

frequen-za a nucleo di ferro, è indifferente il 
senso di avvolgimento dei primarii e dei se­
condarii? 

E se sì, perchè in alcuni trasformatori a BF 
sono indicati e distinti i fili di entrata e di 
uscita sia del primario che .del secondario.::. 

D. 2). Avendo montafo il circuito· N. 22 del 
<< Come funziona >> edizione seconda, pag. 382, 
ho osservato che la batteria A T scaricàva su 
se stessa dando luoga a scintille all'atto del­
l'attacco di essa sul éircuito. Infatti 'esaminan­
do il citcuito stesso sembra che la batteria 
A T passa chiudersi su se stessa attraverso il 
secondario del trasformatore ad alta frequenza 
ed il reostato C seguendo ltt via segnata in 
rosso nello schema allegato. 

Va forse tolta la congiunzione AB? 
Prego darmi chiarimenti. 
D. 3). Circa un ricevitore. 
R. t). II senso .di avvolgimento .dieve es­

sere lo stesso. In quanto al fatto che i capo­
fili sorno spe·cialmente oontrassergnati e che 
van:no coHeg~ti in dato mod'o, ciò dipende dal­
Ia necessità di bilanciare gli eftietti capadtivi 
delle valvole e degli avvolgimenti. 

R. 2). l;o schema in pa.rola è e.r:rato e va 
tolta la congiunzione AB, ciò che fu fatto già 
per la terza edizione. 

R. 3 . II mancato funzionamento della bas­
sa f.requenza · dipende dal fatto che i reo­
stati va:nno inseriti sul meno invece .che sul 
più della battelfia d'a:ocensione. 

A. P. (Bari). 
Monti il circuito 20-III per il quale servi­

ranno egregiamente le parti che già possiede. 

A. M. (Cagliari). 
D. 1). Dove posso acquistare condensatori 

variabili di buona fabbricazione? 

/ 
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D. 2). Vi è qualche casa che costruisce 
convertitori di corrente alternata in corrente 
continua per la ca:rica degli accumulatori sen­
za tubi elettronici? 

R. 1). Possiamo consigliarle i condensatori 
Radia. 

R. 2). La casa Lorenz oostruisce un con­
vertitore di questo tipo . 
G. R. (Benevagienna). 

D). - Con riferimento aWarticolo del sig. 
Gnesutta sulla registrazione dei segnali radio­
telegrafici apparso nel N. 8 del Radiogiornale 
prego volermi cortesemente comunicare da 
quali Ditte è possibile acquistare un. telefono 
a lamina di grande diametro cd un relais tipo 
Post-Office di conveniente resistenza. 

R) . - Il telefono a grande lamina è facile 
trovalflo nel materia•le telefonico r·esiduato di 
gue·rra. Vanno bene i tipi Siemens ed Erics­
son. La grande membnana non è però as­
solutamente necessaria: basta un buon tele­
fono. Il relais potrrà trovarlo dalla Siemens 
o da A:loochict· e Co. 
~~~-4-

AVVISI ECONOMICI 
L. 0.20 la parola con un minimo di L. 2.­

( Pagamento anticipato). 

N elle corrispondenze riferirsi al numero 
progres·sivo dell'avviso e indirizzare all' Uf­
ficio Pubblicità Radiogiornale. 

27. - APPARECCHI parti staccate per dilet­
tanti. Officine Radio Ing. Fedi, Corso Ro­
ma 66 - Milano. 
37. - CUFFIE 2000 ohm L. 65 - Altoparlanti 
L. 200 - Lampade micro L. 50 . Ondametri 
di precisione L. 275. - Chiede,re listino gene­
rale : Radiotecnica - Via Pola, 4 - Liv·orno. 
38 - APPARECCHI RICEVENTI COMPLE­
TI, .condensatori, ind~uttanze, ·ou:ffie, reost! ti ed 

. ogrni .altro accessorio. Chiedere il listino prez­
zi e notizie alla Radio'fonica B~resrciana - Via 
Grazi•e 23 - Brescia ( 12). 
30 - S. U. P.E.R. Condensatori variabili e fissi. 
Induttanze .alveolari e aperiodi·che. Botenzio­
metri, reostati per Radio ... Mi.cro, zoccoli, qua­
dranti, trasformatori, cuffie ser.r~,fili, viterie, 
semi-dischi .alluminio. S.U.P.E.R., Via Chia-
ravalle, 14 - Milano. , 
40 - RADIO CONTINENTALE · - ROMA -
Via de.Jle Coppelle, 3. Apparecéhi da una a 
cinque vaJvole, semi perfetti, massima ele­
ganza, rkezione italiane estere. Tutto il ma­
tel!'iale radio. Consulenza tecnica gmtis per di­
l:ettanti'. Aftir~ncare per risposta:. Cer,cas.i rap­
pre.s:entanti. 
41 - STRAOCCASJONE l 2 Audionette ulti­
missimo modello a 5 lampade nuove ta L. 155fl 
cad. n!Uide franco Mompiàno. Condiensato:ri va­
riabili ip;reeisione l millesimo tagliati nella 
massa alluminio con quadll'ante L. 4~. Mac­
china elettr€Jstatica tipo Wirmus ·dlischi cm. 31 
L. 195. Marcchin1a telegrafica Morse come nuo­
va., pe1rfetto funzionamento L. 170. A<c:cessori 
pte~r .radiofo:nia. Chiede·re splendido cattalogo il­
lustrato gmtis : Frama, Momp·i.ano (Brescia). 
42. - DILETTANTI, STUDIOSI, ·INVENTO­
RI, INGEGNERI, disponendo lab·Gratorio e­
lettrot-eonioa bene attrezzato, centt.aJissimo, as-

1

-sumo ' lavòri manta.gEio ~!J),parecchi aoo~ssori 
in genere, a prezzi miti. V. BoJrio, Via Ce­
sare Beccaria, 2 intrerno. 

1

43 - NUOVO MAGAZZENO Materiale Radio­
tel·e. ,fonico - Prezzi inconcorribili. Cavarna, Via 
Bnera, 21. 
44 - ACCUMULATORI CELLULOIDE, 4 
Volts, 75 Ampères-ora, ·carichi, L~ 160. Cavar­
gna, via Brera, 21. 
45 • RADDRIZZATORI dfi ·corrente ·per ·carica 
A,ccumu:Iatori, Cavargna, via Brera, 21. 

MILANO • Via Cesare Corrent,, . 8 - MILANO 

LABORATORIO PER LA LAVORAZIONE DI VALVOLE TERMOIONICHE 

TRASMETTITRICI, RICEVITRICI, RADDRIZZATRICI 
l 

Tubi ~scillografici ed applicazioni varie della tecnica del vuoto 

: : Prezzi speciali per i dilettanti e gli studiosi radiotelegrafici : : 

. . . . . . Lavori speciali per ordinazioni su disegino . . . . 

IJCCUMULIJTOR/1 u D oR 
llccuMuLIJTOKI t o 1 s DN 

_) 

l Soc. Gen.ltAcclll1lllialori Elettrici 

Melzo (Milano) 
Valvola tipo D V l, per ricezio­

ne, a t:refficiente di amplifi­
cazione molto alto. 

Valvola tipo D V 2, di trasmissione 
per potenza fino a 50 watt, speciale 
per piccole lunghezze d'onda. 

c 
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:~ .. 
~ RADIOTECNICA ITALIANA~ 
~ Piazza Strozzi, 6 - F l R E N Z E - 6, Piazza Strozzi :

1 

~ Il 
1 AGENZIA DI MILANO (19) :-: VIA CAYAZZO, 36 

1
1 

~ •••••• Il 

l Il 

l l 
~ Apparecchio Universale Tip·o 4 Z. U. ( 
l ~ l Questo ricevitore, come lo denota il nome, ~ 
1• è suscettibile di ricevere -tutte le lunghezze 1 

1
1 d'onda, dalle più corte ai 25000 metri. Le 1: 

1
1 amplificazioni ad alta frequenza sono a cir- 1 
1 cuiti di risonanza sintonizzati, ed assicu- 1 

•
11 

ranti una selezionabilità insieme ad un ~ 
alto rendimento. La scala completa delle 1 

1
1 onde è suddivisa in 4 zone, ognuna coperta l 

11 da una coppia di bobine a debole capacità l 
1• propria, e che vengono facilmente messe 11 

Il yn circuito a mezzo di contatto a spina. 1• 
1a ·Un montaggio brevettato, comune a tutti 1 
11 · i nostri ricevitori, permette di ricevere le ~ 

1
•_

11 
onde corte anche su antenne lunghe e ciò 
senza alcun aumento di manovre, che anzi 

~ si trovano ridotte in questo caso a quello 1
1 

11 
deLl ricevitore N. 

1
1. . , 

1 
~ 

11 e manovre ne caso p1u competo, non 11,11; 

11 oltrepassano 3, e cioè: sintonia aereo, sin- ~ 

1
1 tonia del circuito a risonanza intermedia, l 
:J e · reazione. Appositi commutatori permet- 1 

:• tono di ricevere con 2 o con 4 lampade a 1, 
_. volontà. L'accensione delle lampade è re-
11 golata una volta tanto e non costituisce 11 
l nessuna difficoltà. Le dimensioni dell'ap- 11 
1
1 parecchio completo, contenuto in una cas- l 

11 setta, sono di 38 x43 x 18 cm., di mogano l 
1/• portato a pulitura. Tutte le parti metalliche sono nichelate mal, ed il pannello frontale come altre parti iso- 1

1 lanti sono di ebanite lucida di primissima scelta. •• 
~ ~ 
~.:. Apparecchio Universale Tipo 6 Z. U . ~.~.: 
l_ Questo ricevitore 1 

è c o s t i tu it o sullo 

1• . stesso principio tec..; 1• 
1 nico del tipo 4 Z. ma l 

11 con la sola differenza :• 
11 di uno studio di am- 11 
11 plificazione a riso- lill 
1 . nanza, ed uno a bas-
I• sa frequenza in più. 1

1 

1• L' apparecchio pos- 1
1 

1• siede in tal modo una =~!l 
1 sensibilità notevol- , 

1
1 . mente superiore. La 

11 ·messa in sintonia 
l non è resa più diffi­
-1._ cile di quella dell'a p­
.• parecchio 4 Z, per-
1• chè appositi commu-
1• tatori _permettono di 

IJ sin tonizzare o g n i 
'l circuito indipenden­
~ temente, nonchè di 
1
1 

ricevere con 2, 3, 4 
1 e 6 lampade a vo- 1

1 ~ lontà. 1 

1 L' amplificatore a 11 

~· ba s sa frequenza è / 
1 parti c o l arme n t e -/ 

1
1 adatto per funziona- ~ 

11 re con altisonante. 
11 

1
1 

Anche questo ricevi- 1 
1 tore può ricevere le l 
~ onde corte su anten- 1

1 

1 ne lunghe, e natural- / 
1 mente utilizzare un telaio al posto dell'antenna. Tutto il ricevitore è montato su pannello frontale di ebanite 

1
• 

~ • lucida di 60 x 35 cm., e contenuto in cassetta di legno mogan9_ pulimentato, di 15 cm. di profondità. 
1
1 .. .. 

y .... rl" ............................................................... ... rl" ........... y ........................ . 
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